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UNA DECISIONE DI TRUMAN RESA NECESSARIA DALLA RINNOVATA OFFENSIVA DEI ROSSI IN COREA 


New Yorl 
Nel retroscena delle 
notizie militari che giungono 
dalla Corea, e della decisione 
presa oggi da Truman di imp. 
gare truppe americame per con- 


Der s0 


| E° opinione diffusa che la Russia non interv 


iglia a, 
segno | 


ifenere la rinnovata avanzata |di 


dei rossi, vi è un fatto che ora 
appare chiarissimo: mei primi 
giorni del conflitto la mano del 
‘diplomatico ha guidato e trat- 
tenuto quella del militare e lo 
| ha costretto a tentare di con- 


urre delle operazioni belliche 
secondo le regole di una par: 
tita a scacchi o di una partita 
diplomatica. Più precisamente 
‘ si era limitato l’impiego alla 
ina ed all’Aeronautica e di 
più era stato ordinato ad en- 
‘trambe di non condurre azioni 
a Nord dell 38,0 parallelo. 
Noi comprendiamo ‘benissimo 
«de i per cui il Presidente 
ba uto in tal modo, tan- 
> chégora egli può dichiarare 
li.Stati Uniti non sono in 
tra, che le loro forze sono 
apegnate in una missione di 
‘pace, che fra qualche giorno 0 
‘qualche ora si potrà anche 
giungere alla decisione che le 
truppe combatteranno sotto "la 
bandiera dell'ONU anzichè sot- 
to quella a stelle e striscie. Tut- 
tavia. per cinque giorni si è 
combattuto ignotando due re 
gole fondamentali della guer- 
ta: .1) disturbare le concentra- 
zioni nemiche; 2) contare le 
riserve proprie e quelle dell'av- 
versario. . Ì 
Al rispetto della prima rego- 


la, si è ormai provveduto con. 


l'intervento delle superfortezze 
che hanno bombardato le Te- 
trovie a Nord, della frontiera; 
quanto alla seconda, si sta prov- 
vedendo ora con truppe ameri 
—uvane. La dolorosa verità infatti 
è che mentre i nordisti hanno 
iniziato la loro ‘offensiva. con 
“quattro. divisioni, — avenitone 
Quattro o cinque iìm. riserva, 

sudisti hanno usato una dopo 
l'altra le quattro divisioni di 
citi disponevano e sono restati 
genza riserve prima ancora che. 
si po! icostituire e pas: 
sare a nuova riserva le unità 
‘che avevano sostenuto il primo 


mrto. ; È 
Si dice che ora le quattro di. 
visioni sudiste siano ridotte al 
cinquanta, per cento. dei loro 
seffettivi e nessuna di essa ab- 
È il tempo di essere 
reinquadrata. E' per questa ra- 
gione che i nordisti, dopo una 
sosta di un giorno e mezzo di 
fronte al fiume Han, durante 
la quale hanno ritirato le divi. 
sioni stanche, non hanno avuto 
grande difficoltà a. lanciare 
quelle nuove per superare l’o- 
stacolo soltanto fisico del fin 
me, a Sud del quale si sarebbe 
potuto formare una linea di 
difesa e combattere una batta 
glia di arresto se ci fossero sta- 
te delle riserve. Ma queste, non 
esistevano affatto, 

Sì calcola, che i nordisti ab- 
biano ancora 3 divisioni in riser- 
va. Mac Arthur ne potrà manda- 
‘enon più di due delle quattro 
che ha ai suoi ordini in Giap- 

‘Sono divisioni molto me- 
equipaggiate, con, potenza 

li fuoco enormemente superio. 
re, motorizzate all'estremo; co- 
stenute da un’aviazione indub- 
iamente superiore come uo- 
mini e come materiali a quella 
dell'avversario: ma sono an 
cora e sempre soltanto due di 
visioni contro una decina. E ci 


(2) ltre impedireb- 

Nord della linea stessa ll 
‘movimento lungo le strade or- 
© dinarie e ferroviarie, lungo le 


sono vie di comunicazione miì- 
‘litarmente importanti. Tutto 
‘sta che lo schieramento ame 
cano.possa avvenire in. tempo 
on. una relati ‘anquillità. 
garantita dall'Aviazione.e dalla 
La decisione di bom 

= Nord del 38.0 parallelo aveva: 
‘osservatori, 

che essa 


come 

uan fioretto con tanto di botto- 
me, mentre l'avversario aveva, 
una spada da combattimento. 


one di razza e pre 


sa specie di puerta 


È 


uto tener presente che non yi 
ggiore misura che la nezsa 
a 


de starsene alla finestra, non 
intervenire direttamente, pren. 
dersi tutto il credito nel caso 
che l'avventura di Corea fosse 
‘andata o andasse per il me 
glio, lavarsene le mano nel ca: 
so contrario. % 

Il Dipartimento però, insieme: 
ad altri osservatori della Capi. 
tale, non. eselude che da un 
momento all’altro la Russia 
possa scattare in qualche altra 
settore: si tengono gli occhi 
‘apertissimi soprattutto sull’I. 
ran e sulla Jugoslavia. Qual 
che preoccupazione minore vi 
è per. la Finlandia. Abbiama 
detto da un momento all’altro: 
tuttavia. va tenuto presente che 
un. attacco in, scala. maggiore 
non può verificarsi senza alcu. 
mi infallibili segni premonito. 
ti e questi, almeno, non ci so- 
mo; 0 se ci sono, Washington 
se li tiene per sè. Ma vi song 
anzi notizie che sembrano e 
scludere, almeno per l'Iran 


è |'una sorpresa; infatti dalla Ca. 
pitale turca, si asserisce, cha; 


non è stato notato alcun movi. 
mento straordinario di truppe 
nè alcuna preoccupazione fuo- 
ri del normale in quel settore 


occorrere l'eserc 


‘che la Russia puntasse sull’A- 
laerbajgian. a 
Lake Success basa il'suo giu 


la risposta russa, tono che a 
lifferenza del solito non con 
tiene insulti e che non menzio- 


ti Uniti come i sostenitori del- 
la Repubblica coreana, limitan. 
‘dosi ad, accusare il Governo 
iRhee e «quelli che lo sosten- 
gono». 

Di più, Lake Success ha no; 
tato ‘due piccoli fatti; il Vice 
Segretario generale, che è il 
pezzo più grosso nell’Organiz 
zazione dell'ONU, avrebbe do- 
vuto partire domani per. la 
Russia ed invece ha cancella. 
to il passaggio. , Malik, capo 
‘della delegazione sovietica, pur 
standosene fuori \delle aule di 
Lake Success, partecipa a con- 
versazioni con ambienti che mi 
rano a, proporre una formula 
di mediazione. Quanto alla per. 
manenza dei due funzionari 
russi, alcuni osservatori riten- 
gono che il rinvio delle loro 
partenze in Patria. costituisca 
un elemento di giudizio piutto- 
sto tenue ed in ogni caso in- 
certo: può darsi benissimo che 
{la loro permanenza, sia spiega- 
{bile col’fatto che il Cremlino 
imon intende rinunciare in un 
momento come questo a tene 
re. i pollici di due esperti sul 
polso di un centro come Lake 
ISyccess; quanto alle: possibili. 
tà, di conversazioni intese a 


idel Mar Nero che dovrebbe es. 
isere centro nevralgico in case 


celcare una via di mediazione, 
è da escludere, almeno per il 


inà nemmeno il nome degli Sta. | 


momento, che esse abbiano al 
cuna possibilità di successo. 


| due ® ® 
Tali possibilità verranno 2 
maturazione soltanto quando si } 


di Londra al Cremlino 


verificheranno queste tre. con- 
dizioni: 1) che.la Russia abbia 
veramente intenzione di evita. 
re un conflitto ‘mondiale; 2) 
che il conflitto in Corea pren. 
da una piega ‘tale da renderne 
il risultato ineluttabile o, ter- 
za condizione e alternata alla 
precedente, che esso giunga-ad 
una situazione stagnante. sen- 


za risultato alle visite, una si-; 
tuazione come quella di. Berli-; 


no duranteril' blocco 

Prima che il Consiglio di si 
‘curezza/si riunisse, i sei piccoli 
del Consiglio stesso — cioè In- 
dia, Norvegia, Cuba, Equador, 
Egitto e Jugoslavia — si sono 
riuniti ‘in una seduta segreta, 
anche questa si dice. mirante 
a trovare una Via.di media» 
zione, Non occorre dire che la 
iniziativa è dovuta al. delegato 
jugoslavo con l'appoggio di 
iquello egiziano e che la riunio- 
ne si è sciolta senza concretare 
nulla. 

Sono in grado di confermar: 
vi, alla fine di questo servizio, 
che nel campo diplomatico ac- 
quista sempre più credito la. 
supposizione che la Russia in. 
tenda non immischiarsi diret» 
tamente e militarmente nella, 
vicenda coreana, 
che ci.gi POE gli ameri- 
cani in modo da poter avere le 
mani libere in qualche altro 


ma lasciare ; 


i 


settore. ; 
LEO REA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Londra, 30 

I Governo britannico ha 
compiuto ieri un passo diplo- 
matico a Mosca. L'Ambascia- 
tore Sir David Kelly è stato 
ricevuto da un funzionario del 
Ministero degli Esteri, signor 
Pavlov, al quale ha espresso 
l'«ardente speranza» che il Go- 
verno sovietico dia il suo con- 
tributo per ristabilire la pace 
in Corea, 

‘Apparentemente il passo è 
dunque simile a quello com- 
piuto a suo tempo dagli ame- 
ricani con. una nota, scritta. 
Ma la somiglianza! è solo ap- 
parente e la mossa inglese, se- 
condo’ l'intenpretazione che. se 
ne dà in autorevoli ambienti, 
ha. un significato diverso, Es. 
sa non è meramente simbolica. 
Tanto meno si propone ‘un ef- 
fetto di propaganda; bensì mi- 
ra a non lasciar cadere i con- 
tatti con l'Unione Sovietica. 
Un tempo questi contatti era- 
no possibili a Lake Success, 
dove sì poteva sempre fra una 
seduta e l'altra incontrare nei 
corridoi un diplomatico russo, 


prenderlo da parte, dirgli a tu 
per tu quel che premeva di 
fargli sapere. I rapporti con- 
fidenziali\.non sono quasi. mai 
così rigidi e ostili come quelli 
ufficiali, 

Ora i sovietici si sono prati. 
camente ritirati dall'ONU, Il 
Foreign Office, data la gravità 
dell’attuale tensione, ritiene 
pericoloso abolire con loro ogni 
contatto personale. Per questo 
Sir David Kelly ha chiesto di 
essere ricevuto ‘da Pavlov e, 
senza presentargli note scrit- 
te, con linguaggio conciliante 
privo di ogni formalismo, gii 
ha detto che\ogni comune ten- 
tativo di ristabilire la pace in 
Corea. è .sempre bene accetto 
a Londra: la porta resta aper- 
ta; Negli, ambienti autorevoli 
di questa Capitale non si dice 
di più, ma qualeuno» potrebbe 
addirittura supporre .che nel 
passo di Kelly fosse implicita 
un'«avance» di mediazione. 

E' necessario evitare in pro- 
posito ogni equivoco, L'Inghil. 
terta. si è schierata sin ‘dal 


primo momento a fianco degli 
Stati. Uniti: l'unità d'intenti 


IN COREA GLI INVASORI HANNO OLTREPASSATO IL FIUME HAN 


co 


I SUDISTI IN FUGA TERRORIZZATI 
Al MODERNI DRAGONI D'ACCIAIO 


Di ironte alla controffensiva iniziata dagli americani anche i comunisti dànno però. 


segni di crisi. - Non tutti i‘prigionieri catturati in battaglia ‘sono di origine coreana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Quartier generale  del- 
la Corea del Sud, 30 

Con le decisioni prese oggi a 
Washington, la guerta in Co- 
rea cambia di aspetto, acqui 
stando quello che Mac Arthur 
intende darle, dopo la. sua ispe- 
sione di ierî, per riportare ra- 
pidamente il confine della Re- 
pubblica del Sud al 38.0 pa 
raltelo, 

La fase operativa, che ha a- 
vuto inizio ieri, è ancora parte 
della battaglia di arresto che 
si viene faticosamente organiz 
sando ed è caratterizzata da: 

1) arresto degli sbarchi lun- 
go le coste orientali ed occiden- 
tali e dell'altmentazione delle 
teste di ponte giù createvi dai 
comunisti, mediante l’ermetico 
blocco navale alle coste della 
Corea Settentrionale per stron- 
care le operazioni via mare al 
punto di origine, mentre lo 
schieramento; meridionale è in 
crisi di riorganizzazione; 

2) debilitazione: del morden- 
te offensivo delle: jorze comu- 
niste, mediante attacchi aerei 
ai centri alimentatori 4 Nord 
del 38.0 parallelo, dove sono 
le vere basi logistiche dell’in- 
tera campagna comunista; 

3) sostituzione dell'Alto Co- 
mando delle forze sudiste: il 
Capo di Stato maggiore dell'E- 
sercito del Sud, gen. Choep- 


il gen; Chul-Ilk-Wun, su desi- 
gnazione del gen. Mac Arthur, 
e questi ha l'incarico di riorga- 
nigzare rapidamente i reparti 
logoratì dall’urto iniziale “dei 
comunisti del Nord, via via che 
saranno sostituiti in linea da 
‘truppe ‘americane, e soprattut- 
to il loro addestramento alla 
guerra moderna, perchè que- 


tie a è stato ib punto» do- 


di questa prima settima” 
na di operazioni, 33 
I coreani sono ottimi com- 


carri armati sono entrati in-a- 
zione è stata tult’altra cosa, I 
soldati li hanno considerati dei 
grandi pezzi di acciaio contro 

qua on vi è nulla da fare. 
Siamo: qricora alla mentalità di 


delle artiglierie normal: 


inte disponibili, ciò che può 
\Wbroprio negli scopi del- 
mussia, nel modo di agire 


6) sopraffatti non si sono cu- 
rati di portarseli seco nell 

tirata, ma li ‘hanno abbando- 
nati in linea, presi dal vunico 


Yuk-Duk è stato sostituito con 


7} Cardinale Schuster, 


| ri armati, contro i quali non vi, 
sono difese valide, a loro giu- 
dizio. i $ 
Egualmente è risultato che le 
forze coreane del Sud temono 
assai i concentramenti di juo- 
co d'artiglieria. Non per i dan- 
ni effettivi, ma per il fragore 
delle esplosioni dei proietti. Ed 
è assai faticoso convincere i 
soldati che sono più al sicuro 
in una buca, anzichè fuggendo 
în campo aperto durante un'a- 
zione dell'artiglieria avversaria, 
Il gen, Almond, Capo di Sta- 
to maggiore di MacArthur, ri- 
tornato stamane in Corea, éi 
spiegava lo svantaggio dei su- 
distiì rispetto aglì avversari con 
il fatto che il Comando ameri- 


Paese, prima dell’indipendenza, 
si preoccupo dî credre una jor- 
za armata per la sicurezza È: 
terna, con compiti di ‘poli 
mentre a Nord del 38.0 paral- 
lelo î russi creavano un eser- 
‘cito: vero e proprio. per scopi 
di guerra, Per questa ragione 
i sudisti non ebbero in dotazio- 
ne carri armati. od. aerei. da 
combattimento. Oggi. se. ne. ve- 
dono le conseguenze, ma ai co- 
reani non possiamo jar. colpa 


‘Roma, 30 
T Governo italiano — secon: 
do un comunicato ufficiale 


‘Palazzo Chigi — ha comuni! 


vivo auspicio che le decisioni 
udottate «dal Consiglio stesso 
valgano ad arrestare l'aggres- 
i sore delia Corea del Sud ed a 
salvaguardare la pace>. 

«I rappresentanti italiani — 
prosegue. il comunicato 
hanno anohe avuto ordine di 
trasmettere (ai Governi stess! 
l'espressione dei sentimenti so- 
lidali dell'Italia per la. difesa 
della libertà ‘e dell’indipenden- 
#a contro l'aggressione». 

Anche questa settimama, do- 
minata dagli avvenimenti co- 
teani, segna. al suo concluder- 
gi, una pausa nell'attività po- 
litica interna. Ù 

Questa. notte dll 
sidente del Consigi 
per Milano dove gi 
mattina alle, 10.50, presenzian- 
Ido poi all'inaugurazione della 
jterza porta del Duomo. Il Mi 
nistro Marazza, presidente dél- 
l'amministrazione della fabbri 
«a del Duomo pronuncerà un 
Indirizzo di ringraziamento al 
Presidente del. Consiglio e al 
Successi 
vamente si avolgetà un con- 
certo: d'organo, Domenica mat- 
tina Von. De Gasperi sarà a 
Borgo Sesia e parteciperà a 


\ 


cano, durante l'occupazione del 


cato. ai Governi membri, del; 
Consiglio. di sicurezza «il suo: 


di non tener duro. L'intervento 
del soldato americano è quindi 
anche una riparazione dell’er- 
rore. commesso in passato; 

Gli uomini del Nord, invece 
— come accennavamo alla fine 
della nostra corrispondenza del- 
l’altro ieri — hanno avuto dai 
russi un addestramento moder- 
nissimo, per la guerra e non 
per compiti di polizia interna. 
Ciò è ‘molto significativo per 
comprendere anche fatti po- 
litici. 

Ora, è tale disparità di adde- 
stramento che sì vuole colmare 
con l’impiego di soldati ame- 
ricani, ‘i quali certo non si la- 
sciamo impressionare dai carri 
armati o da un bombardamen- 
to di artiglieria, e santio che, 
nell'eventualità di un arretra 
mento, èl materiale deve. ac- 
compagnare: gli uomini. 

Il. Comando nemico ovvia. 

} mente intende sfruttare al mas- 
simo questo periodo di crisi 
dello schieramento meridiona- 
le — che sarà del resto brevis- 
simo, dopo le decisioni odierne 
di Truman — eda ieri ha sfer- 
rato una juribonda azione af- 
fensiva ad occidente di Seul, 
riuscendo a varcare il fiume 


PIENA SOLIDARIETÀ 
del Governo diRoma 


Una comunicazione di Palazzo Chigi ai Paesi che 
‘hanno aderito all'iniziativa del Consiglio di sicurezza 


| Sesta dove alle 11,30 assiste 
Tà ad una sfilata delle muni- 
cipalità \valsesiane al Sacro 
Moute e nel pomeriggio inatt 
ì gurerà la Mostra dei dipinti 
di Gaudenzio Ferrari, Nella 
sera di domenica De Gasperi 
ripartirà da Milano! per Roma. 


Il bilancio dell'industria 
anprovalo a Palazzo Madama 


è e Roma; (80 
Nel pomeriggio il Senato ha 
votato il bilancio dell’Indu- 


stria, dopo le dichiarazioni del 
Ministro TOGNI. Questi ha 
affermato che' la' ‘situazione 
generale dell'industria  italia- 
na, anche se non è ancora sod- 
disfacente, ha superato tutto- 
Ta il punto morto della ricon- 
Versione, ed. è infatti in ri- 
presa 

Circa la muova tariffa doga- 
nale, Togni ha dichiarato che 
ì dazi futuri saranno di molto 
inferiori a quelli prebellici, I 
solo ‘annuncio di una legge an 
titrust. ha sollevato molte cri 
tiche. «Sia chiaro — «ha sog- 
giunto —vche non si vuole nè 
proteggere nè perseguitare all 
cuno,.ma favorire tutte le ini 
ziative buone e vitali in un 
clima’ ‘di competizione, AJ ‘di 
sopra di ogni teoria liberista 0 
interventista,.il Governo sente 
la necessità di dare alla: pro- 


un. ricevimento. in Municipio. | duzione il massimo incremento 


di avere alle calcagna quel cor- Quindi. si recherà ‘a Varallo la' beneficio della società.» » 
i 


Han in un paio di punti con 
forze senza dubbio notevoli, a- 
venti all'avanguardia una cin- 
quantina di carri armati, L'a- 
zione ha creato una minaccia, 
ché sussiste tuttora, per l'aero- 
porto di Kimpo, di cui abbin- 
mo detto ieri l’importanza, e 
per lo stesso porto di Inchon, 
polmone marittimo naturale 
della Capitale, che sembra es- 
sere l’obiettivo finale dell'azio- 
ne in corso ed il cui successo 
darebbe all'avversario il con- 
trollo di un, esteso triangolo, 
sul quale si addensano tuttora 
forze ‘sudiste di una certa en- 
tità. 

Per ora possiamo dire che 
l'aviazione americana Julmina: 
le' vie di rifornimento. di tale 
azione nemica lungo lasloro -in- 
tera; lunghezza. Sappiamo che 
la. terza. Divisione «di fanteria 
corgana, dislocata nella zona, è 
al contrattacco; secondo dichia- 
razioni fatte! dallo stesso Pre- 
sidente Synghmani Riee nella 
Capitale provvisoria di Taejon, 
essa è giunta nei sobborghi di 
Seul. Ma ammoniamo il lettore 
che si tratta di uno ‘dei tanti 
flussi e riflussi della battaglia 
è che ancora non si può affat- 
to parlare di riconquista della 
Capitale. 

Più a Sud, un'altra asperri: 
ma battaglia è in corso esattd 
menti a Nord della base nava- 
le di Pusan. località situata al- 
estremità Sud-Orientale della 
penisola. Con l'appoggio diret- 
to di unità navali americane, 
agli ordini dell'amm. Higgins; 
che alza la sua bandiera sull'in- 
crociatore «Juneau», reparti co- 
reani sono all'attacco per an- 
nientare la grossa testa di sbat- 
co creata dai comunisti nelle 
prime 24 ore di operazioni. Ma 
l'impresa non si presenta affat- 
to facile perche ‘in quattro 
gn il nemico'ha avuto moao 

i sistemarsi a difesa. L'avia- 
zione bombarda a tappeto e sta 
riducendo al silenzio le difese 
controgeree, che son notevoli. 
Anche due «Yak» sono stati ab- 
battuti colà in. combattimenti 
nerei, mentre un caccia ‘a red 
zione americano è caduto. cen- 
trato da un proiettile della con- 
troaerea. 

I prigionieri fatti nelle con 
troffensive; che hanno. portato 
alla riconquista di Kimpo e di 
altre posizioni, sono senza dub- 
bio interessanti, Possiamo as- 
sicurare che è caduta nelle ma- 
ni dei sudisti un’alta. persona- 
lità del comunismo coreano del 
Nord. Non ci è permesso \anco- 
ra di fare ‘il suo nome. I servi- 
zi informativi coreanì ed ame- 
ricani, inoltre, stanno. facendo 
degli accertamenti interessanti 
sul luogo di nascita di taluni 
prigionieri: tuiti sono gialli, è 
vero, ma non tutti sono cored- 
ni, E quando gli osservatori 
constatarono: nei giorni scorsi 
che taluni nuclei seguivano più 
metodì tattici sovietici che co- 
reani, nati. sonoscevamo; non 
erano in ettore. Trattasi di nu- 
clei, che provengono da terre 
assai più, a Nord della Penisola 
coreana ed appartenenti dl 


BIST della giornata dei: co- 
munisti, mon lo sfondamento 
della linea dell’Han, nè la con- 
quista! della base navale di 
Muko-Jim-Mi, l’unica sulla co- 
sta orientale: della Corea del 
i Sud, E nemmeno deve elettriz 
zare annuncio che. le forze 
sudiste: sono «rientrate mei sob- 
borghi di Seul, 

Ma la reazione americana già 
poderosa dal cielo, sta rapida- 
mente aumentando anche in 
terra, con l’entrata in azione di 
alcuni reparti. speciali ameri- 
cani. Ormai tutte le forze av- 
versarie cominciano a dare se- 
gni di crisi. Quelle delle teste 
di sbarco hanno la sorte segna- 
ta. a scadenza relativamente 
breve, perchè assolutamente 
impossibilitate. a ricevere rifor- 
nimenti ed ormai; prive, di oro- 
tezione aerea; Sul fronte prin- 
cipale le cose diventano sem- 
pre più difficili «per l'invasione, 
anche perchè la controffensiva 
americana: si. sta. sviluppando 
in ‘profondità grazie alle «deci 
sioni odierne di Washington. 


RAY, RICHARDS 


dell'<International News 
Serviced 


“TRUPPE DI TERRA AMERICANE IMPIEGATE | 
ito sudista disfatto 


errà direttamente 


fra i due Paesi è completa, I 
coreani del Nord hanno 2g- 
gredito quelli del Sud. L’ag- 
gressione è stata definita. da 
Attlee «brutale e ingiustifica- 
ta», Le Nazioni Unite aveva- 
mo dunque il dovere di com 
batterla, A questo provvedono 
le. Forze anglo-americana è 
navi britanniche hanno oggi 
bombardato certi punti della 
costà, Gli aggressori davono 
ritirarsi a Settentrione del 38.0 
parallelo. E' anche chiaro che 
i russi avevano dato il bene- 
stare all'aggressione, Ma. può 
darsi che essi non prevedesse- 
ro'la decisa reazione america- 
na, Dopo tutto, Stalin può es- 
sere perdonato per questo ‘er- 
rore di calcolo: fino’ all’altra 
settimana i governanti ameri- 
cani avevano lasciato credere 
che non avrebbero difeso ia 
Corea, Ciò ha messo, semmai, 
i russi in pasticcio, dopo aver. 
li impegnati più di quanto non 
avrebbero fatto, se avessero 
previsto le conseguenze, 

Sì tratta solo di supposizio- 
ni one possono essere sbaglia- 
te, Si cita però qualche fatto 
in loro appoggio: la risposta 
savietica. agli americani resa 
nota la scorsa notte è abba- 
atanza moderata nei termini 
# non contiene minacce di sor- 
ta contro gli Stati Uniti. La 
situazione militare è oggi fa- 
vorevole agli invasori, ma lo 
intervento americano s'’inten- 
sifica e Truman pare deciso 
a fermarli, Se cì riuscisse, può 
essere che i comunisti — sia 
quelli. di Mosca sia quelli del 
la Corea del Nofd — siano lie 
ti di tornare allo «status quo 
ante», se si dà loro il modo & 
farlo «senza pendere la fao- 
cia», Non c'è nessun motivo 
per cui gli occidentali, la cui 
coscienza @ il cui prestigio so- 
no a posto dopo. il pronto @ 
cofaggioso intervento (anglo- 
americano non offrano loro il 
modo di venire ad. un'intesa 
‘onorevole per tutti: il Foreign 
Office. sarebbe decisissimo a 
farlo. Per questo. la parola 
«médiazione» pronunciata ieri 
dal Govetno indiano non vie- 
ne per nulla respinta a Lone 
dra, ove la si è amzi accolta 
con ‘una certa sommessa' sim 
patia, anche se manca ogni 
commento ufficiale 

E’ giusto che siano gli ih 
glesìi a preoccuparsi del modo 
di rendere possibile una rit: 
rata sovietica senza perdità 
di prestigio La sfumatura 
più moderata nell’atteggiamen- 
te. britannico, inevitabile in 
Paesi più vicini al pericolo di 
quanto nonisiano gli Stati Uni. 
ti, non, significa. però che si 
favorisca qui un «appeas® 
ment». L'atteggiamento inglese 
quale ahbiamo cercato di de 
scriverle. finora si fonda su 
una premessa: quella che ls 
Russia desideri cavarsi dalle 
impiccio coreano senza perd» 
ta di prestigio, Se tale preme» 
sanè sbagliata, tutto il resto 
cade, ì è P 

Sul fronte politico interno 
persiste l’unità di vedute, Tut 
to sommato, il lieve e cauto 
ottimism" che segnalammo 3 
ri sera, sì è mantenuto in que 
sti. ambienti, anche ogg, pur 
con tutta la necessaria  pru- 
denza. Vari commentatori seri: 
vono che il pericolo di guerra 
mondiale si è alquanto. allon: 
tanato negli ultimi due. giorni. 


PIERO OTTONE 


Tokio, 30 

In esecuzione degli ordini im- 
partiti dal Presidente Truman 
jl Lo Battaglione della 24a DI 
Visione di fanteria americana 
di stanza in Giappone è parti 
to per via aerea alla volta di 
Pusan, nella Corea Meridiona- 
le, Un successivo comunicato 
proveniente da Taejon, sede at- 
tuale del Governo sudista an- 
nunciava che le unità terrestri 
ameticane Stavano sbarcando 
dagli agrei, 

‘Tutto il personale americano 
e il Quartier generale ameri 
cano sono stati evacuati dalla 
base avanzata di Suwon e la 
nuova sede è stata stabilita a 
Taejon, a .93 miglia a Sud della 
prima località. AL momento del- 
l'evacuazione, | il gen. John 
Chureh, Comandante delle For- 
‘Ze statunitensi in Corea, ha di, 
chiarato: «Non andremo più 
a Sud, ina torneremo al 38.0 
barallelo». ; 


Lo sgombero. è stato ordina-: 


to in Seguito alla rottura del 
fronte sul fiume Han da parte 
delle truppe comuniste, avve- 
nuta nelle ultime ore di vener- 
dì a mezzo di carri armati € 
fanteria, Le linee di difesa su- 
diste. sono cadute e il. gen, 
Church ha dovuto ordinare la 
evacuazione, dopo essersi con- 
sultato con Tokio. Dieci minuti 
dopo dato l'ordine, tutto era 
pronto e il personale ha comin 
ciato a partire per via aerea. 

All'ultima ora sì apprende che 
la resistenza delle truppe sud- 
coreane è interamente crolla- 
ta proprio nel momento in cui 
le truppe americane sono sbar- 
cate nella Penisola. La città di 
Suwon, poco dopo lo sgombero 
degli americani. è caduta nelle 
mani dei nordisti, che hanno 
rioccupato anche l'aeroporto di 


6 i i reparti zap- 
patori. hanno rifiutato «di far 
brillare le mine collocate lun- 
go Je strade e ferrovie a Sud 
del 'finme Han; per cuivnonesi 
veda.la possibilità di uno Schie- 
ramento americano sulla linea 
Utehin-Chemnan 

Il controllo dell'aria è però 
totalmente in mano degli ame- 
ricani e questo fa ritenere per 


POLEMICA CHIUSA SUL RAPPORTO ALEXANDER 


L’lialia non è alla ricerca 
d'uncertificatodibuona condotta 


Pacciardi e. Gasparotto .ricordano.al Senato le glorie della Resistenza 


«Roma, 30 

Questa mattina al Senato s0- 
no state rievocate le vicende 
tragiche degli anni 1943 e 1944 
e si è fatto il bilancio del con- 
tributo dato dai partigiani e 
dai soldati italiani alla vittoria 
alleata. Ne banmo dato prete 


Alexander contenute nel suo 
rapporto sulla guerra nei con- 
fronti della. resistenza e del po- 


sciose asserzioni avevano pre- 
sentato il sen. GASPAROTTO, 
indipendente, un’interpellanza, 
e i senatori BARONCINI (co- 
munista), L'USSU. (socialista) 
e PERTINI. (socialista) delle 
interrogazioni, 

Ha parlato un po’ per tutti 
GASPAROTTO ed è sembrato 
davvero l’uomo più adatto a 
farlo. Valoroso combattente del 
l’altra guerra, all'ultima ha da- 
to il figlio; morto combattendo 
a fianco degli alleati. La sua e- 


nel contempo drammatica, li- 
mitata com'è stata al nudi fat- 
ti raccontati con animo sgom- 
bro da retorica. Nello scorcio 
del 1943 si è avuta l’eroica lot- 
‘ta a Cefalonia della divisione 


stesso ceppo etnico mongole: | «Acqui», a Rodi si.è avuta la 


tartaro di-cui i coreani son 
una sottospecie, 

In conclusione, dobbiamo put 
troppo. ripetere che la situa. 


zione è ancora fluida. Non im 
pressionano eccessivamente È 


irabile resistenza  dell'’ammi- 


oraglio Campione, fucilato dai 


fascisti; ce ufficiali italiani 
‘sono stati fucilati dai tedeschi 
i Lergre a Coo; si sono avute 
leq To giornate dell'insur- 


sto. le affermazioni recenti di, 


polo italiano, Su queste inere, 


sposizione è apparsa serena .@; 


rezionie napoletana; quattro di 
visioni italiane in Jugoslavia 
si schierarono a fianco dei par- 
tigiani, L'anno successivo, il 
1944, può essere definito l’anno 
santo della resistenza italiana: 
Fosse Ardeatine, condanna a 
morte ‘per attività antidesca 
del. generale Perotti è di altri 
tredici compagni; fucilazione a 
Parma degli ammiragli coman- 
danti le forze dell'Egeo, Questi 
sono gli episodi più fulgidi, ma 
tanti altri ne vanno aggiunti, 
L'8 marzo 1944 gli operai mila- 
nesi sfidarono i tedeschi con 
uno sciopero che diurò otto gior- 
ni, Nell'agosto del 1944 Kessel. 
ring emanò un bando con l'or- 
dime ai partigiani di presentar- 
si al comando tedesco pena la 
impiccagione, ma non se ne 
presentò neppure uno, A Do 
modossola la popolazione in- 
sorge ‘e. ‘scaccia i tedeschi e 
per quarantatrè giorni innalza 
la bandiera della libertà, Quan- 
do Domodossola sola è costret- 
ta a cedere perchè non aiutata 
dagli alleati, 1900 cittadimi pre- 
feriscono la via dell'esilio alla 
dominazione tedesca, E si po- 
trebbe ‘continuare.! Quante vol 
te. l'Italia, ha chiesto di poter 
partecipare con maggiori forze 
alla guerra. di liberazione e 


I 


detto di nò? Ed ecco questa 
storia gloriosa tradotta in ci 
fre: i caduti partigiani sono 
l'stati 69 mila, i mutilati 36 mi- 


quante volte gli alleati hanno} 


la; i caduti ‘del Corpo di libe 
razione sono stati 35 mila e 11 
(mila i mutilati, senza poi par- 
lare della Marina e dell'Avia- 
zione, s 

«Queste; cifre — ha concluso 
—. le dovrebbe conoscere, il 
maresciallo Alexander. Più ca- 
valleresohi furono altri genera- 
li inglesi che. ai tempi di Gari- 
baldi e della. prima grande 
guerra seppero ricomoscere il 
valore e l’eroismo del soldato 
litaliano», 

Ha risposto il Ministro della 
Difesa, PACCIARDI, il quale 
ha riconosciuto che il rapporto 
i di Alexander contiene apprez: 
'zamenti ingiuriosi e offensivi 
per le forze armate italiane e 
giudizi politici poco seri. «Ap- 
j prezzamenti — ha soggiunto — 
{che giustificano il risentimento 
l del popolo italiamo e del Parla- 
‘mento, Il Governo ha ritenuto 
icomunque suo dovere far co- 
inoscere a Londra questo risen- 
| timento», È 
| ‘Anche Pacciardi ha ricorda 


to il ‘contributo; italiano alla 
vittoria, contributo che gli stes- 
| si alleati vollero limitare, «Il 
maresciallo Alexander si è ac- 
corto del' suo errore — ha_con- 
|eluso —.ed ha rettificato il suo 
apprezzamento. Ne premdiamo 


considera chiuso l’incidente». 


L'INCONTRO DI MAC. ARTHUR COL PRESIDENTE COREANO 


I PRIMI SBARCHI 
dall'aria in Corea 


Sgomberata la base di Suwon 


certo che l'avanzata dei rossi 
sarà seriamente ostacolata si- 
no a quando non interverranno 
le truppe americane per arre 


starla. Superfortezze volanti 
hanno bomb: ito ‘(oggì obiet- 
tivi lungo il Han, ad Est 
e a Ovest di Seul Sono stati 


inflitti «torti danni» alle chiat- 
te ed ai concentramenti di 
truppe, nonchè a colonne di 
carri armati e ad attrezzature, 
In un proprio comunicato, la 
AViazione americana ha speci 
ficato che in seguito alle ope 
razioni di bombardamento + 
mitragliamento da parte dell 
superfortezze, di base a Okì 
nawa, sono stati distrutti circ 
30 autocarri, due*tocomotivi 
‘un numero impreci di vi 
goni, ‘nonchè 15, 


In. totale, i c. li ser 
americani hanno mato 1 
voli. Led 


-L'aviazione ha inoltre conti - 


nuato le operazioni di mitra- 
gliamento & volo radente con- 
tro. l'aeroporto di Kimpo, già 
eravemente danneggiato giove- 
di dai B 29, Il comunicato spe 
cifica inoltre che durante la 
giornata sono stati incontrati 
degli aerei nemici, due dei qua- 
li sono stati distrutti. 

Come è noto, Truman ha da- 
to-oggi l'ordine a Mac Arthur 
di bombardare gli obiettivi mi 
litari situati oltre il 38.0 paral 
lelo, 

Funzionari della Marina a- 
mericana a Washington hanno 
dichiarato che le navi sovieti- 
che, della Cina comunista. e di 
altri Paesi che non harino at- 
cettato le decisioni del''ONU di 
aiutare la Corea. Meridionale, 
verranno incluze nel blocco del 
le. cogte coreane ordinato que- 
sto pomeriggio dal Presidente 
Truman. Il blocco verrà appli» 
cato, oltre che dalle forze na- 
vali americane, da quelle in- 
glesi e di ‘altri membri 
dell'ONU. 

Richiesto su quello che potrà 
essere l'atteggiamento sovietico 
nei riguardi del blocco, l’amm.' 
Glinkov, addetto navale del 
T'URSS a Washington, ha ri 
sposto: «Da me mon avete da 
attendervi alcuna dichiarazio- 
ne in proposito». 

Ecco come dovrebbe funzio- 
nare ‘il blocco: se per esempio 
una nave kovietica tentasse di 
violarlo, essa verrebbe avviata 
verso. un porto giapponese ed 
ivi cottoposta a controllo per 
eventuale «contrabbando». La 
questione’ è comunque tutta 
qui: l'URSS e la-Cina comu- 
nista non ‘riconoscono il bloe- 
co. navale imposto: dal Presi 
dente Truman: in nome del 
YONU ‘e rifiutandosi ‘di; sotto» 
porvisi, ei giungerà ad un urto 
tra le loro navi ed i loro sot- 
tomarini e le navi ed .i sotro- 
marini degli Stati Uniti e de 
gli altri membri dell'ONU. 

Nelle alte sfere del Diparti- 
mento!-della Difesa americano 
si confermava questa sera che 
bisognerà attendere circa otto 
giorni prima che la. posizione 
delle truppe «della Corea Meri- 
dionale possa considerarsi so- 
stanzialmente migliorata, ben- 
chè nia possibile che in questo: 
lasso di tempo, in seguito ai 
bombardamenti intensivi. le 
forze settentrionali possano ‘os- 
sere sensibilmente indebolite. 
Intanto 1a» cauza, della comples- 
sità. della © situazione militare, 
non si esclude in aleuni am- 
bienti militari, la possibilità di 
uno: sbarco ‘americano a tergo 
delle linee nordiste. i 


AUSTIN INFORMA 


il Consiglio di sicurezza 


New: York, 30 
Nel corso della seduta di 
questa sera del Consiglio di 


sicurezza, dopo l'annuncio del 
rifiuto dell'Egitto di convalida- 
re le decisioni delle Nazioni 
Unite. contro la Corea, setten- 
trionale, il delegato america. 
no Warren Austin ha. infor 
mato il Consiglio dell'ordine 
del Presidente Truman per lo 
invio di forze terrestri ameri- 
cane in Corea, e per il bom 


atto, Tl popolo italiano del re-| 
sto non è alla ricerca di unjta &ile 2241 
certificato di buona condotta e| Se: 


bardamento. di obbiettivi co 
munisti.a Nord del 38,0 paraL 
lelo, Austin ha . rilevato che 
ciò è stato fatto in conformità 
alla mozione, del Consiglio di 
sicurezza di martedì sco: 

La seduta è siata aggi 
(ora itali 
che. venissero. discu..3 
altre questioni. 


\ 
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CON 06GI E 


FINITO IL 


IL PANE A $8 LIRE 
e di qualità migliore 


Scorte obbligatorie per gli esercenti di tipi. comuni?di-pa- 
ne e pasta - La confezione aperta alla libera concorrenza 


Com'è. stato ripetutamente 
annunciato, con oggi, sabato, 
ha termine il razionamento del 
pane e della pasta, i due soli 
generì alimentari ch’erano an- 
cora tesserati. Il G.M.A. inten- 
de con questo provvedimento 
— così è detto in una comuni- 
cazione ufficiale — rendere di- 
sponibile alle categorie meno 
abbienti il miglior pane possi-!| 


bile al prezzo più basso. 


Di conseguenza, 


mune, denominato pane del 
«Tipo I», 
beramente al prezzo di lire 88 
anzichè di lire 91 al chilo, men- 
tre il prezzo dell’attuale ‘pasta 
di tipo comune, che è di lire 
110 al kg., viene ridotto a lire 
100 al kg. Il nuovo pane del 
«Tipo I» sarà di qualità legger- 
mente superiore a quello del 
pane del tipo comune attual 
mente in vendita, in quanto 
avrà un minor contenuto di 
umidità e un minor tasso di 
abburattamento (79 invece di 
80 per cento). 

Non vi sarà alcun controllo 
sugli altri tipi di pane, il cui 
prezzo sarà determinato dal 
gioco del mercato. I GMA. ri- 
tiene, tuttavia, che il pane ‘«li- 
bero» avrà ora un prezzo infe- 
riore che in passato, poichè in 
base ai nuovi accordi di ven- 
dita intercorsi tra il G.M.A. il 
Consorzio agrario e ì molini, ì 
fornai avranno la possibilità 
di acquistare la farina di mi- 
glior qualità a un prezzo mi 
nore. Il provvedimento del Gi. 
M.A. si conforma a quelli adot- 
tati nel resto d’Italia ancora 
nell'agosto scorso. n 

L'Ordinanza ora pubblicata 
definisce le caratteristiche del 
nuovo pane del «Tipo I», e fa 
obbligo ai panificatori di tener- 
lo a disposizione dei consuma- 
tori al prezzo stabilito 0, in 
mancanza di esso, di fornire 


del pane di qualità migliore al 


lo stesso prezzo di lire 88 al kg. 

Allorchè il prezzo del pane 
venne fissato a lire S1 al ky. 
il G.M.A. promise che avrebbe 
riesaminato la questione non 


appena in possesso di tutti i 


dati di fatto, assicurando ai 


consumatori il beneficio di ogni 
economia che fosse risuliata 
La. generosa, collabo» 


possibile. 


razione dei molini, dei panifi- 


catori e dei pastifici, che han- 


no ridotto i loro margini di co- 
sto ad un minimo assoluto, ha 
consentito al G.M.A. di attuare 
la promessa e 
nuovo tipo di pane e la pasta 
a prezzi ridotti. 

‘Ai molini è permesso qual 


siasi tipo di farina, con la ri 
serva ch'essì sono tenuti a for- 
‘panificatori, al prezzo 
stabilito, tutto il quantitativo 
di farina del «Tipo I».di cui es- 
Tutti gli altri 
tipi di farina possono venire 
venduti a prezzi liberi, e i pa 
nificatori possono acquistarne 
a volontà, purchè si provveda- 
no di una quantità di farina 
T» sufficiente per far 
dei loro 
clienti. Analogamente, i pasti- 
fici possono produrre qualsiasi 
debbono in 
disporre di una suf- 
di pasta del 


nire ai 


si abbisognano. 


del «Tipo 
fronte alla domanda 


tipo di pasta, ma 
ogni caso 
ficiente provvista 
tipo più a buon mercato. 


TI G.M.A. ha portato a termi- 


è stato intro- 
dotto un nuovo tipo di pane co- 
l|inizio del tesseramento del pa- 


che sarà venduto li- 


di assicurare il 


zio agrario, il quale a sua vol. 
ta li venderà direttamente ai 
molini e ai pastifici al prezzo 
fissato. Il G.M.A. cesserà quin 
di di distribuire la farina e la 
pasta ai grossisti e ai detta- 
glianti, ciò che è in ‘armonia 
con le nuove direttive del G. 
M.A. di restituire il commercio 
ai normali intermediari, e con- 
forme inoltre a quanto è stato 
fatto nel resto d’Italia. 


Dopo quasì dieci anni dallo 


ng e del conseguente interven 
îo governativo per assicurare 
ai consumatori quantità suffi 
cienti di questo prezioso ali- 
mento a prezzi minimi, la nor 
malità torna, e con essa il 
gioco della libera concorrene 
Za che'regolertà qualità e pres- 
zi del pane, Non possiamo non 
accogliere con ‘soddisfazione 
questo provvedimento, che 
cancella un altro ricordo della 
guerra. Dal testo del comuni- 
cato emesso dal G.M.A. e dallo 
esito delle riunioni che hanno 
qvuto luogo nei giorni scorsi, 
per la nuova Tegolamentazio- 
ne dell'approvvigionamento del 
pane e della pasta, si trae la 
persuasione che tale provvedi 
mento, apporterà un beneficio 
aì consumatori, con la riduzio- 
me del prezzo dei due generi, 
non solo per il tipo comune, 
come fissato dallo stesso G. 
M.A. ma anche per i tipi mi- 
gliori. 

E° evidente, infatti; che se 
il nuovo tipo comune di. pane, 
il cui prezzo è fissato a 88 lire 
il. chilo, verrà migliorato. nel 
la confezione come disposto 
dal G.M.A.., î consumatori @- 
vranno buona scelta del pane 
di loro convenienza ed i riven- 
ditoti, di conseguenza, saran- 
no indotti a diminuire il prez- 
zo di quello di qualità supe- 
riore_ per, sollecitarne Pacqui 
sto alla clientela, Anche il gio- 
co della concorrenza dovrebbe 
influire fmorevolmente. tanto 
per il migliotfamento della qua- 
lità che per la diminuzione dei 
prezzi tra rivenditore e fiven- 
ditore, 

Giova in quest'occasione Ti 
cordare la fattiva azione con- 
dotta dalla Camera del Lavo- 
ro per la migliore soluzione 
del problema; essa ha contri- 
butto a far ottenere alla città 
le tariffe più favorevoli del 
grano di importazione, premes- 
sa indispensabile ai risultati 
‘oggi raggiunti. E ciò proprio 
mentre ieti la propaganda co- 
munista ,ha voluto accusare 
G.M.4., panificatori e C. d, L. 
di connivenza per aggravare 
il prezzo del pane, I nuovi 
prezzi del pane e della pasta 
sono la più eloquente smentita 
alle tante menzogne, 


La figura del prof. Laura 
rievocata all'A.L.U.T. 
Nella ‘sala romana di Palazzo 

Artelli, presente un eletto udito, 

rio fra cui il Rettore dell'Univer- 

sità, il prof, Francesco Vercelli, 
ha commemorato iersera, su in- 
vito dell'Associazione fre i lau- 
reati, il compianto prof. Ernesto 

Laura, già incaricato di fisica € 

matematica elle nostra Univer. 

sità, L'oratore ha ricordato l'o- 


ne gli accordi per l'acquisto di è 
Ù ri | pera dell’ilustre maestro e ne 
grano dell TWA (Accordo inter Dee ifepzicie ‘lo " personalità 


nazionale del grano) sulla quo- 


e la farina importati saranno 


stro, è sempre stato un papà. La 
commossa orazione ha fatto rivi- 
vere la cara figura dello scom. 
parso, che \èra, profondamente. le- 
gatola Trieste, 


Noll'Associazione della Stampa 


Durante la prima seduta del 
heo.eletto Consiglio direttivo..del 
PAssociazione della Stampa Giu. 
liana, come vogliono le norme 
statutarie, sono state assegnate 
le cariche. Il giornalista Mario 
Grassi è riconfermato vresiden- 
te, vicepresidente Marco Di 
Drusco, segretario Franco Decle- 
ve, Oscar Millo. tesoriere, Uni 
berto Di Bin, Luciano Cossetto e 
Giordano Bruno Tonelli consi. 
glieri. Successivamente sono sta 
te assegnate le carithe del Cir- 
co» della Stampa: vicepresiden- 
te Bruno Piazza, segretario Vla. 
dimiro Derin, tesoriere Ugo de 
Dolcetti, consiglieri Giorgio Ber- 
ti e Marco Cadelli; revisori Ma- 
riò Coloni e Italo Orto. 


Bimbi alle colonie 
di Pierabech e Casadorno 


L'Opera «Figli del popolo» cone 
ferma che le partenze dei ragazzi 
per.il I.turno delle colonie di Pie- 
rabech e Casadorno avverranno, 
oggi alle ore 13 per i rioni e dai 
posti sottoindicati: S. Luigi. dal- 
lo spiazzo antistante la chiesa di 
via Rossetti; S, Giacomo: limita- 
tamente ai ragazzi i cui genitori 
si, presenteranno alla sede dell'O- 
pera entro le ore 11 di oggi Lo lu- 
glio, dal piazzale della chiesa di 
San Giacomo; gli altri partiranno 
in un prossimo turno. Cittavec- 
chia: da via Duca d'Aosta 10. 


Il sussidio ai marittimi 


I marittimi inscritti al turno 
generale e ai turni particolari 
delle Società ‘(di P. I. N., devono 
rinnovare. le domande di. sussi- 
dio per il mese di giugno, entro 
lunedì 3 luglio, ‘Il controllo mer 
sile sullo stato di disoccupazione 
sarà effettuato dall'1 al 6 luglio, 
sempre presso l'Ufficio sussidi 
della Capitaneria di Porto, die- 
tro presentazione da parte degli 
interessati del. libretto, di navi 
zazione è del tesserino dell'Uffi- 
cio del lavoro, Gli inadempienti 
ai suddetti obblighi vengono ce. 
sclusi dal sussidio mensile. 


|\RASTERISCHI * | 


LAUREA 

Si è laureato in economia e 
commercio nella nostra Univer- 
sità il concittadino Nelio Riz- 
zardi discutendo col chiarissimo 
prof. Bruno Cadalbert una tesi 
intitolata «Il processo tributa. 
rio in fase amministrativi». 
DORA SALVI A PARIGI 

Durante la serata di chiusura 
della ‘stagione all’«Acadèmie des 
Poètes» di Parigi, sono stati re- 
citati dei versi. della poetessa 
concittadina Dora Salvi, La liri- 
ca «A Rome, vous cherchant» 
ha riscosso vivissimi applausi 
dallo scelto uditorio. 

OGNI GIORNO... 

1. um pensiero, ogni pensiero 
un volto, ogni volta un. ritrat- 
to Geretti! 

ALLA GINNASTICA 

Trattenimenti all'aperto. Ogni 


stimato dai suoi allievi, per i 


ta assegnata all'Italia. Il grano |a retto, generoso, amato @ 


venduti dal G.M.A. al Consor- 


quali oltre che educatore e mae- 


subato è domenica. Inaugura- 
zione oggi, alle ore 21. 


La fiammata della lampada 
gli lambi le gambe 


Le prime ombre della sera han 
no colto ieri il giovane pittore 


Silvano Milos, di 15 anni, abitan 


ra, ll giovane accendeva una lam 


pada a benzina, che deponeva ai 
propri piedi. Poco dopo, dalla lam 
pada si sprigionava una fiamma- 


ta che lo investiva agli arti infe 


tiorì, producendogli ustioni di Il 


Un rapporto di Z 
| agli ufficiali in congedo 


te în via Flavia 276, intento al 
suo lavoro, in viale XX Settem- 


bre 94, Dovendo ultimare l'ope- 


di Trieste: vincerete 


-| D'on. Tito, Zaniboni, nella sua 
qualità di presidente dell'Unuci, 


grado alla gamba sinistra. Il Mi- | ha presieduto ieri una riunione 


los è stato accolto nel reparto der- svoltasi in Sala Tartini, alla qua- 


matologico dell'Ospedale, con pro- 


gnosì di 20 giorni. 


Ermanno. Vignani, di 41 anni, 


abitante in via dell'Industria. 63, 


al volante di un camion, stava e- 
seguendo ieri una manovra di re- 
tromarcia nell'abitato di, Muggia. 


Per scrutare la strada dietro a sè, 


il Vignani aveva aperto uno spor- 
tello e lo tratteneva con un brac- 
cio. Sfortuna ha voluto che ad un 
tratto l'autista si ayvicinasse a un 
Ù l'arto im- 
prigionato tra lo sportello e l'im- 


muro. rimanendo con 


previsto ostacolo. Per }a stretta, 


il Vignani ha riportato ‘una vasta 
ferita. lacero-contusa guaribile in 


10 giorni. 


—_______- 


Domani la processione 
al Santuario di Barbana 


Domani, domenica, avrà luogo 
la tradizionale processione votiva 
di Barbana. Alla manifestazione 
prenderanno parte le autorità pro- 
vinciali di Gorizia, Trieste e Udi- 
ne. Il corteo marinaro da Grado 
partirà alla volta di Barbana alle 


8.30 e farà ritorno alle 13, 


resize doetat 


Ta Sovrintendenza scolastica in- 
vita gli insegnanti delle Scuo- 
le elementari e medie, ad assiste- 
re alla conferenza che il prof, U- 
rizio terrà lunedì 3 corrente alle 
19, al Ridotto del Verdi sul tema; 
«Utilità della vaccinazione antitu. 


‘bercolare». 


(ANNONARIA) 


Versamento buoni di 


mento, Entro mercoledì, tutti 


dettaglianti distributori. (comme. 
stibilisti, panetterie ecc.) devono 


versare all'Ufficio annonario co. 


munale tutti t' buoni di vreleva- 
mento della pasta biarica, dela 
farina \bianca-generi da minestra 
versa, 
dovran- 
no essere! pure restituiti all'Uff- 
spezzati 
non usufruiti. L'Ufficio  munici- 


e del pane. All'atto del 
mento dei buoni stessi 


cio suddetto tutti sii 


pale sarà a tale scopo 
tutti i giorni dalle 8 alle 12. 


preleva- 


aperto | — devono soprattutto 


le hanno preso parte mumerosi 
ufficiali in congedo delle ‘nostra 
città. 

Presentato dal gen. Gigli, l'on. 
Zaniboni ha messo in  Tilievo le 
finalità dell'Unione, che; st \ispk 
Teno, oggi come sempre, al supe. 
riore concetto della Patria e del- 
la solidarietà nazionale. L'orato- 
re, — che si è dichiarato rècisa- 
mente apolitico — ha criticato 
l'attuale atteggiamento dei par. 
titi, fatto dell'odio di uno contro 


l'altro, e riconoscendo che la 
‘Nazione sta attraversando un 
* {triste periodo della sua ‘storia, 


ha fatto appello all'unità fra gli 
ufficiali in congedo, ai quali spet- 
ta. l'obbligo di conservare e, di- 
fendere la dignità della Nazione. 
«Non faccio della, politica — egli 
ha detto — ma faccio della mo- 
tale, Dimentichiamo il passato, i 
maltattori siano consegnati alla 
Giustizia; ma gli altri sì abbrac. 
cino e camminino uniti sulla nuo- 
va strada». Egli ha poi ammoni 
to che è compito dei vecchi uffi- 
ciali, di coloro che hanno com. 
battuto per la unità della Patria 
ed hanno sacrificato ll loro san- 
gue sui campì di battaglia, d'in- 
segnare ai giovani la giusta stra- 
da e di convincerli della santità 
della ‘cause. che sono chiamati a 
difendere. 


ma in atto In seno ell'Unuci, 
l'on. Zaniboni ha fatto presente 
la necessità per la Nazione di 
poter contare sempre ed in qua- 
lunque momento su di una riser- 
va di ufficiali capaci e in grado 
di ‘assolvere con 
ilcausa le funzioni del comando, 
Per ottenere questo, sono stati 
istituiti i corsi di addestramento 


tranno fare parte della riserva, 
ed ottenere promozioni, soltanto 
quegli ufficiali in congedo che a. 
vranno assolto i periodici corsi 
di eddestramento: gli altri do- 
vranno perdere il diritto alla di- 
viea ed al grado. «Gli ufficiali — 
ha detto Il presidente dell'Unucì 
fare gli 
se non vogliono farlo, 


ufficiali: 


Passando a parlare della' rifor.| 


{38 sopra ill m.; 


e si farà una legge per cui po) 


aniboni 


IZ CEN 


«Siete gli ufficiali d’ Italia e soprattutto 


la vostra battaglia» 


se ne vadano»: Dopo aver accen- 
nato brevemente alla situazione 
della nostra città, avulsa dal nes. 
so statale italiano, l'on. Zaniboni 
ha così concluso: «Vi ‘siete! gli 
uficiali d'Italia; ma siete soprat 
tutto igli ufficiali di Trieste: vin- 
cerete la vostra battaglia», 


_____e_- 


Una scarpetta di bambino co. 
lor rosso e con suola di gomma 
è depositata da iersera alla CRI 
di Piezza Sansovino, dove l'ha 
consegnata i un \signore; il quale 
ha dichiarato di averla rinvenu- 
ta in Largo Barriera. 


PROSSIMA ORMAI 
CONCLUSIONE LA 
LARE RACCOLTA DI 


Domani, prima 
mese, in tutte le chiese della 
città si deporrà sull'altare la 
ventisettesima offerta per la co. 
struzione del (Seminario, che si 
conta di inaugurare per il pros- 
simo anno scolastico in ottobre. 
Si concluderà così questo pode- 
roso sforzo. della diocesi, mai 
prima. realizzato in ugual ‘misura 
iper nessun'altra necessità dei 
culto, per quanto importante ed 
urgente. 

Ma i bisogni sono ancora mol- 
ti, per cui in questi pochi ultimi 
mesi la risposta, della popolazio. 
ne all'invito della «busta, del Se- 
minario» sarà particolarmente vi 
va, così da coronare com gene 
roso slancio la chiusa di questa 
grande popolare raccolta di fon. 
di, che ha segnato una traccia 
nella collaborazione dei Tedell 
alle opere della Chiesa. 


Sacre ordinazioni 
domani a S. Giusto 


Comi la) magnificenza (dei ‘sacri 
riti, il Vescovo consacrerà doma- 
ni, nella cattedrale di S. Giusto, 
tre nuovi sacerdoti: Tarcisio 
Bosso e Mario Favotti ida Trie 
ste; Mario Latin da) Umago. Nel- | giovane industriale suo mari 
la atessa cerimonia, che lavrà inì-|to, ma nella giornata di ieri 
zio alle 7, verrà conferito anche |; funzionari inquirenti mon 
l'ordine del suddiaconato al chie zanno potuto appurare alcun 
rico Lucio Gridelli, nonchè alcu. particolare degno di nota, 
ni ordini minori ad altri semina- | Hiconora, Bunoe ha fatto agli 
tristi, Come noto, vi è infatti una | investigatori . un dettagliato 
successione di sette diversi or-' racconto delle abitudini del 
dini per arrivare el sacerdozio. l marito, ed ha dichiatato che 
La solenne cerimonia, partico'ar- | non saprà trovare pace «fino 
mente complessa e suggestiva, sa. |a quando gli assassini del suo 
rà opportunamente commentata | Mario non saranno stati assi- 
ai fedeli. curati alla Giustizia». 


ALLA 
POPO- 
FONDI 


domenica del 


Eleonora Bune, ‘ 
ancora una sposa felice. Teri 
tratto è stato fatto @ Milano 


quand'era 


tempò «prima della 
tragedia che ha sconvolto, la 
sua vita; Le Questure milane- 
se e bergamasca. continuano 
febbrilmente le indagini per 
individuare gli assassini del 


qualche 


Non c’è più posto 
nei recinti della Fiera 


TATTO ESRI 


I tecnici sono al lavoro per attuare 
qualche sistemazione all’esterno e 
soddisfare le esigenze degli espositori 


via Ruggero Manna il prof. Giu- 
lio Grandi, membro del Consiglio 
nazionale dei medici dentisti, il 
dott. Lovenati, direttore. dell'Ut. 
ficio igiene; il sig. Cavalieri, pre- 
sidente dell’Assoclazione odon- 
toiatri; il sig. Boselli, del Sinda- 
cato odontotecnici della Camera 
del Lavoro} il direttore del «Con 
sorzio con l'ispettore e.una folla 
di ‘allievi, Dopo brevi parole del 
direttore della scuola e del di- 
rettore del Consorzio, che han- 
no assicurato gli alunni che il 
Gonsorzio li terrà informati, di 
tutti gli studi e perfezionamenti 
dell’odontotecnica, il prof, Gran- 
di si è felicitato con gli allievi e 
coù gli insegnanti per i lodevoli 
risultati conseguiti, Hanno con. 
seguito il, diploma, di licenza: 
Bignozzi Luigi, Cattarini Marcel 
lo, Coceani Sergio, Gobet Oscar, 
Gotti Modesto, Kovacie Lidia, 
Mioch Tullio, Morpurgo Claudio, 
Mueller Ezio, © Pegan Ardito, 
Pozzetto Giuseppe, Slobez Luigi, 
Sossi Federico e Zori Armando. 


Ufficialmente la Fiera di 
Trieste ha chiuso le. adesioni, 
Tutto lo spazio fieristico risul 
ta già assegnato; forse sarà, 
ancora possibile trovare qual 
che sistemazione all'esterno, € 
i tecnici dell'Ente sono al la- 
voro per soddisfare le richie- 
ste degli espositori, 

Dunque come i dirigenti del 
vEnte Fiera avevano previsto, 
lo spazio.destinato per la pros- 
sima manifestazione d'agosto 
si è dimostrato troppo esiguo. 
Ciò significa che Trieste è 
sempre considerata un ottimo 
mercato di smistamento parti» 
colarmente nei traffici fra lo 
Occidente e l'Oriente, 

Fra giorni verrano resi not: 
î contingenti d'importazione 
fissati dal Ministero del com- 
mercio. estero; intanto si assi. 
cura che il volume degli anzi 
detti contingenti sarà. vera- 
mente notevole, e tale da ga- 
rantire agli espositori strame- 
ri il rimborso parziale o tota: 
le delle spese di  rappresen- 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONCORDATO CON*EAUSTRIA 


il pagamento delle pensioni ex a.u. 


La rivalutazione degli assegni’ ai: giu- 
bilati dalle Compagnie di assicurazioni 


Una notizia confortante è per-, 


venuta ieri alla Camera del La- 
voro da parte del Ministero de- 
gli Esteri per i pensionati de- 
gli istituti di credito ex austria- 
ci, Union Bank e Creditanstalit. 
A conclusione delle trattative 
commerciali tra Italia ed Au- 
stria, è stato accordato da par- 
te austriaca l’aceredito di 2 mi- 
lioni di lire nel clearing dei 
due Paesì a favore di detti pen- 
sionati. Il provvedimento vie- 
na a sanare così la mancata 
‘corresponsione delle “pensioni 
in parola, dal tempo di guerra 
ad:oggi. Da parte austriaca è 
stato inoltre assicurato che, 
non appena Verranno rivalu- 
tate le pensioni in quel Paese, 
il beneficio verrà esteso anche 
ai pensionati delle due cessate 
‘banche triestine. Il pagamento 
degli arretrati porterà intanto 
un concreto aiuto a questi in- 
felici pensionati, che sinora 
non ricevevano neppure un esì- 
guo assegno mensile, 

Pure:dà Roma.è giunta noti- 
zia che per due.altre categorie 
di pensionati di istituti ex au- 
striacì, la Banca commerciale 
triestina e VI.N.I, verranno 


prossimamente. presentati al 
Parlamento dei progetti di 1 » 
glioria. 


Un'altra iniziativa a favore 
dei pensionati è stata annun- 
ciata dalla Camera del Lavoro, 
nel corso di un'assemblea dei 
pensionati delle locali Compa- 
gnie di assicurazione, e precisa- 
mente l'estensione a tutti i pen- 
sionati dell'assicurazione di 
malattia e dell'assistenza sani- 
taria, con pagamento dei con- 
tributi da parte degli stessi 
Istituti che erogano le pensio- 
ni. Le relative pratiche hanno 
avuto favorevole sviluppo. 

L'assemblea dei pensionati 
delle Compagnie di assicura- 
zione ha trattato inoltre.i pro- 
blemi particolari della catego- 
via, approvando con un voto di 
plauso l’azione della C.d.L., che 
ha portato ai recenti aumenti 
delle: pensioni da. parte della 
R.A.S. e delle Assicurazioni Ge- 
nerali; I pensionati hanno inol- 
tre deliberato, di unirsi al mo- 
vimento nazionale ‘della cate- 
goria. Nel corso della riunione 
è stata'approvata una mozione 
di deplorazione per l’impedi- 
mento fatto ad un pensionato, 
azionista della R.A.S., di leg- 
gere all'assemblea di quell’Isti- 
futo una mozione per l’aumen- 
to del fondo pensioni. 

Nel campo del.lavoro.sì è a- 
vuto ieri l’annunciato sciopero 
di un quarto d'ora delle mae- 
stranze dei Cantieri, della Fab- 
brica Macchine, dell'Tiva e del- 
VArsenale, e di cinque minuti 
all'Acegat, 


Mostra di acqueforti 
Oggi, alle 18. nella Galleria 


permanente del Circolo) della 
cultura e delle arti, in piazza 


Verdi (1, sì inaugura | l’impor- 
tante Mostra di acqueforti de: 
maestri italiani contemporanei. 


tanza, 

Nella giornata di ierìî sono 
ferminati i lavori della palaz: 
zina della direzione, con la co- 
pertura del tetto, Oggi saran- 
no ultimate le operazioni per 
la messa in opera delle strut: 
ture metalliche nei due capan- 
noni centrali, «A» e «B», e sì 
darà corso. alla loro copertura, 

Tì successo fieristico è dimo- 
strato dalla presenza, di espo- 
sitofi appartenenti a 12. Na- 
zioni, Quattro fra esse, e pre 
cisamente l’Austria, la Jugo- 
slavia, il Brasile e la Ceco- 
slovacchia, hanno dato la 10- 
ro adesione ufficiale, nel men- 
tre le rimanenti 8 Nazioni par: 
teciperanno con mostre di ca- 
rattere individuale, distribuite 


Cori e banda dei Ricreatori 
stasera al Castello 


Ecco il programma. musicale che 
verrà svolto, come annunciato, 
questa sera alle ore 20 ‘al Castello 


Milizie, degli alunni dei Ricrea- 
l’opera, con la banda del Ricrea- 


torio «G. Padovan»; Rossini; La 
pastorella delle ‘Alpi, Rier. «Nor 


dio», coro all'unisono; Schubert: 
© mulino, Ricr. «Nordio», coro. a 
due voci; N.N.: Monte Canino, 
Rier. «Toti», coro a.due voci; BI- 
zet: Coro dei monelli, dalla Car- 
men, Ricr, «Toti», coro a due vo- 
ci; N.N,: La pastorella, iRicr. Pit- 
teri», coro a due voci; Bottazzo: 
Inno dei fiori, Ricr, «Pitteri»,, co- 


nei vari settori merceologici. 
Non bisogna poi dimenticare 
che il padiglione dell'ERP 
raccoglierà importanti esposi= 
zioni di carattere economico 
sui risultati che il piano ERP 
ma conseguito presso le Nazio- 
ni europee, Nom occorre dire 
che l'industria nazionale, as- 
sieme a quella triestina, sarà 
al completo, onde testimoniare 
‘la grande. importanza che il 
mercato triestino ha nei ri- 
fiessi della espamsione econo- 
mica italiana verso i mercati 
del Levantà, 


caccia, Ricr. «Pitteri», coro a due 
voci. 

Novaro: Inno di Mameli, sezioni 
corali dei Ricr., corto all'unisono; 
Riér., 


coro all'unisono; Chopin: 


I diplomati alla scuola 
per ‘apprendisti odontotecnici 


Si è chiuso feri l'anno ‘scola- 
stico alla scuola per apprendisti 
odontotecnici, dipendente. » dal 


barcarola, sezioni corali dei Rier., 
coro a due voci; Mendelssohn: Il 
mattino della domenica, 
corali dei Ricr., coro a due ‘voci; 
D'Annibale: ‘Trieste 


Consorzio: provinciale pere l'istru- 
zione tecnica. Erano convenuti Ì 
nell'aula magna della scuola di|drea Chenier, fantasia dell'Opera, 


Trieste), sezioni corali dei Ricr., 


CALENDARIETTO 
ferì: ‘Temperatura massima 80.2, 
minima 22.0; pressione 764.0 ata- 


zionaria, ‘Temperatura del mare 
28:2, 
Oggi: S. Martino, Teodorico, Il 


sole sorge alle 4.18, tramonta alle 


cognizione di! 19,59, La luna sorge alle 21.51, tra- 


monta alle 5.35. 

Marce: OGGI: alta ore 11.30, cm. 
bassa ‘ore 16.25, 
cm. 9 sotto il 1. m.; alta ore 21.55, 
em. 39 sopra il 1 m. — DOMA- 
NI: bassa ore 4.55, cm. 60 sotto 
il L m.; alta ore 11.55, em. 29 s0- 
pra il 1. m.; bassa ore 17.10, em. 
8 sotto il l. m.; alta ore 22.30. cm. 
31 sopra il L.m. 

Turno notturno farmacle: Ala- 
barda, via dell'Istria 7; Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5; Prax- 
marer, piazza dell'Unità 4; Pren- 
dini, via Vecellio 24; Zanetti, via 
Commerciale 28; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. Ù 


/ 


‘La | 2 Db; Medin Maria Teresa a. 78; 


STATO CIVILE, 


MORTI: Benevenia, dott. Aldo 
a. 72; Collino in Valori Giuseppi- 
na a. 76; Casani Paolo a, 41; Gu- 
nalachi Demetrio a. 81; Lucchesi 
Renato a. 47; Schitzinger Stefano 


TRIESTE 
Per ciascuno qualcosa; 


11,30: 
12.10: Fantasia di canzoni; 13.26 
Orchestra dell&'canzone; 14: Spet- 
tacoli e sport; 14.15: Solisti jazz; 
17.30: La' Voce dell'America; 18: 
Selezione... dell'opé, «Madama 
Butterfly», di Puccini; 19.20: «Le 
fontane di Trieste», coriversazio- 
Ne di Libero Mazzi; 19.30: Safred 


Zampari Giulio a. 74; Krovatin 
Giusto a. 69; Neubauer ved. Lis- 
siani Ida a. 68; Baijec Anna a. 59; 
‘Angeli Oliviero a. 68; Dalla Galla 
Salvatore minuti 50; Curiel Emi 
Io giorni 1. 
* MATRIMONI TRASCRITTI: Bo. 
nich Rudy, marittimo, con Cociani 
Lidia, casalinga; Margraye, Carl, 
serg. Fsere. amer., con Cargnelut- 
ti Natalina, casalinga; Cressì Giu 
sto, meccanico, con Cociancich A- 
da, sarta; Zelaschi Luigi, commes- 
so, con Cionini Mirella, casalinga; 
Delcampo, Vittorio, falegname, con 
Poli Sabina, commessa; ‘Bevilac- 
ua ; Ernesto, brace. sagrie., con 
'ahor Alma, casalinga, 
MATRIMONI CELEBRATI: Ie 
Tusies Giuseppe, impiegato, con 
Chiesura Gioconda, casalinga; 
Piutti Ezio, insegnante, con Ba- 
schiera Evelina, insegnante. 


gramma di indovinelli. presentato 
da Silvio Gigli: 21.20: Parata di 
orchestre; 21.5: Serenate al chia- 
ro di luna; 22.35: Concerto del 
pianista Arturo Benedetti Miche 
langeti; 23.20: Varietà; 28.30: Mu- 
sica: da. ballo, 
BETE' AZZURRA 
13.26: Musica operistica; 14.21: 
Per i fratelli giuliani; 14.40: Fi- 
sarmoniche; 15: Orchestra Luttaz: 
i; 15.95: Solisti di jazz; 16: Mu- 
siche da film; 16.45: Canzoni ita- 
liane; 17.15: Musica ‘canadese; 
17.40! Orchestra Ferrari; 18-10: 
Selezione dell'opera «La bisbetica 
domata», di M, Persico; 21.20: 
L'uccello del paradiso», commedia 
in tre atti di M, Cavacchioli; 23,35: 
Notturni. dell’usignolo; la Messa 
dalle; origini al nostro tempo. 
RETE ROSSA 

14: Musiche di Beethoven; 14.25: 
Musiche delle Haway; 16.90: «Po- 
Vero Michelino», radiofiaba per i 
piccoli; 17: Musica leggera; 17.45; 
Orchestra Gallino; 18.15: Musica 
da ballo; 18.55: Concerto sinfoni- 
co, diretto da C. M, Giulini; 21,3: 
188, tagliando 0059. Tutti i pos- Orchestra Gagliano; 21.40: Segu- 
sessori dei tagliandi Riosa sono |rinl al pianoforte; 22.25: Concerto 
pregati di conservarli fino al ode pianista A. Benedetti Miche- 
settembre D. Vi langeli, 


Il«Premiod'Estate» Riosa 


Per i «Grandi Concorsi Birreria 
Riosa»,, quello riservato al secon- 
do sorteggio è stato aggiudicato, 
a norma’ di legge, al tagliando 
serie 427, tagliando 0900, il quale 
vince una ‘elegante «Vespa». Si 
rammenta che la prima estrazione 
ha favorito il biglietto con serie 


di San Giusto, nel piazzale delle 


tori comunali: N.N.: Marcia mi 
litare, e Verdi: Aida, fantasia del- 


ro a due voci; Ponchielli: Alla 


Bossi; Alpes, sezioni corali dei 
Canto polacco, sezioni corali dei 
‘Ricr., coro all'unisono; Boito: La 
sezioni 


sospirata 
(canzone dedicata al Sindaco di 


coro a due voci; Giordano: An- 


ed: i suol solisti; 20; Giornale ra- 
dio; 20,38: «Botta e risposta», pro- 


e N.N,: Marcia sinfonica, con la 
banda, del Rier. «Padovan». 

Direttore dei cori: maestro Ro- 
mano Sillani, pianista prof. Li- 
din De Rosa. Banda diretta dal 
| maestro Virgilio Vianello, 

Dopo il trattenimento musicale, 
verrà proiettata la pellicola «Ar 
cipelago in fiamme», 


ea 


CREATRI E CINEMA) 


ROSSETTI. 17: Amedeo Nazzari, Lais 
Maxwell in «Amori e veleni». E" un 
film Herald Picture, Ult. 20, 
EXCELSIOR, 16 (ult, 22): «Così so- 
no le donne» Wallace Beery, Jane 
Powell, Elisabeth Powell, con l'or- 
Ghestra del m. Cugat, M.G.M. Preezi 


estivi. 

FENICE. 16.30. (ult, 22): «La cara 
segretaria» con Kirk Douglas, Lara 
gne Day, E' un film United. Artists. 
FILODRAMMATICO, 16,30 (Cassa 
16) ult. 22: «L'avventura! impossibi- 
le» con Errol Flyan. 


ALABAKDA, 16: «Ho sognato ul 
paradiso», destino di torbida atmo- 
sfera, G, Brooks, V. Gassmann, I 
visione. Ù 
GARIBALDI, 15.30, all’estivo 21.15: 
il film dei 62 astri della Warner 
Bros: «Ho baciato: una, stella», 
IDEALE, 16. (ult. 22): «Fréccià ne- 
ra» con L. Hayward, E° un film (Co- 


lumbia, ? 

IMPERO, 18: «Il 33.0 Giro d’Italia» 
palpitante cinecronaca. «della più 
graride manifestazione  ciolistica ‘ita- 
liana, edizione  Cinesport, Segue: 
Incontro calcio Italia B-Inghilterra B. 
ITALIA. 16: «La prima notte in 
tre» il film più comico. con, l'irre- 
sistibile Red Skelton. Metro, 
VIALE, 15.30: «Sotto due bandiere» 
con Ronald Colman, ©, Colbert, Me 
‘Laglen, R. Russel. 20th Century Fox. 
VITTORIO VENETO, , 16: «Il diavolo 
in corpo» \M. Presle, G.. Philipe, tra- 
gica storia di un impossibile amo- 
Se. Vietato per i minori di 16 anni, 
ADUA, 15: «Conquistatori del West» 
con R. Dix. 

ARMONIA, 15,30: «Gli ammutinati 
di Sing Sing» Thomas Mitchell, \M. 
Anderson, Varietà. 

AZZURRO, 16,30: «Amore sotto 2e- 
ro» con Sonja Henie, in technicolor 
Enie. Segue Incom. 

BELVEDERE. Chiusura estiva. 
(CINEMA DEL MARE. 16: «Ladri di 
biciclette». Il capol, di De Sica. 
MARCONI. 16.30, Estivo 20,45, ult. 22: 
«La sepolta viva» potente dramma 
d'amore e d'odio. 

MASSIMO, le: «Sahara», spietate 
lotte nel deserto, Humphrey Bogart 
è Bruce Bennet. (Columbia). 

NOVO CINE. 16: «Atterraggio alle 
Haway» con Bruce Cabot. 

ODEON, 16,30: «La storia del dott 
Wassel». con Gary Cooper, Techini- 
color. Ult, 21.45. 

RADIO, 16; «L'ultima tappa per gii 
assassini» ‘con Scott Brady e Jet 
Cory. si 

SAVONA. 15.30; «Sua altezza ® pid 
cameriere» un capolavoro Metro con 
Hedy Lamarr e June Allyson. 
VENEZIA, «L'arca di Noè» con Gian- 
ni e Pinotto e comica. 
VITTORIA. Estivo. ore 20.301 Il 
trovatore» con Gianna, Pederzini, Eu- 
zo Mascherini, Ult ore 22, 
GASTELLO DI S. GIUSTO, 20: «00 
ri ricreatori comunali» cui seguirà: 
«Arcipelago in: fiamme» con John 
Garfield è Cog Joung, BASITONE 
FIORITO: trattenimento danzante 
dalle ore 21.30, 
ESTIVO. GIARDINO . PUBBLICO: 
20.45: «La figlia del vento» Bette 
Davis, Henry Fonda e Géorge Brent. 
FSTIVO F, SEVERO 100 Ore 20.45: 
«Lo sconosciuto di S. Marino» con 
Anna Magnani e Vittorio De Sica, 
SNOGTIRTTO, (Scoglio 4): Ore 23! 
«Ranzi volanti» Gianni è ‘Pinotto. 


Pomolarissimi, 
GINE ESTIVO ROIANO 20-45: «1 
segno di Allah» con Danielle Dar- 


rienx. Georges Marsrall. Union Film 
A fine stagione estrazione «Vesnav 
NOTTURNO TAVERNA LIGNANO: 
BAGNI, Tuite le sere dalle 22 dan- 
ze, Questa sera: «Primo incontro 
Disen tè». 


Si tratta di un notevole comples 
so d'opere, artisticamerte molto 
pregevoli, dovute ad alcuni tra 
i maggiori esponenti dell'odier- 
na arte iteliana, quali Morandi, 
Manzù, Campigli, Carrà, Casora. 
ti, Tosi, Bartolini, Viviani, L'in- 
teressante esposizione, la prima 
del genere che venga fatta e 
"Trieste, è di libero accesso. al 
pubblico e rimarrà aperta quin 
dici giorni. © 


Benedizione di due navi 


costruite dal: San Marco 
Questa sera alle 17.30, nel 
bacino San Giusto, avrà luogo 
la. benedizione delle due. mo- 
tonavi «Maria Fausta G» e 
«Maria, Teresa. G.», costruite 
dal Cantiere San Marco. Le 
due navi, che lasciano il porto 
di Trieste, saranno adibite al 
le linee della G.E.N.S. (Gestio- 
ne esercizio navi Sicilia) di 
Palermo. 


tt 


La Cresima a San Giusto 


Domenica alle 18 potranno | 


ricevere il sacramento della 
Cresima le fanciulle con l’ini- 
ziale del cognome dalla A alla 
L; alle 18.30 quelle con i co- 
gnome dalla M alla Z, 


ELLA CIN 


TESSERAMENTO |La<busta del Seminario» 


Y 


Abbagliato doi fori 
il ciclista finì nel fosso 


In sella alla propria bicicletta, 
il carpentiere in ferro Maurizio 
Saba, di 26 enni, abitante in via 
8. M., M, Inf. 408, etava dirigen- 
dosi iersera verso casa. Erano le 
22.30: quando il Saba percorreva. 
le Noghere; la strada era deser. 
ta e immersa nell'oscurità. A un 
tratto il ‘buio veniva squarciato 
dai fari di un'automobile, che 
abbagliavano letteralmente il Sa- 
ba. Il malcapitato, perduto ‘il 
controllo, ha tentato inutilmente 
di mantenersi in sella e sbanda- 
va sul margine della strada pre- 
cipitando nel fossato che la co. 
steggia, e che è recintato da un 
cavallo, di Frisia. Poco dopo, una 
guardia di Finanza trovava il Sa- 
ba malconcio e. intento a libe- 
rarsì dalle punte acuminate che 
gli si erano conficcate un po' in 
tutto il corpo, Il poliziotto se- 
gnalava il fatto alla, CRI, e con 
un'autolettiza, il Saba è stato 
avviato all'ospedale e qui accolto 
con prognosi di 6 giorni . per 
escoriazioni multiple. 


Sfortunato anche il ciclista 


Tullio Pelosi, di 22 anni, abitan. |. 


te in Piazza Foraggi 4. Verso le 
17, mentre percorreva con il suo 
ciélo una via del centro, il Pelo- 
sì finiva con una ruota in un bi- 
narlo del tram, perdendo l'equi- 
librio e stramazzando al suolo, 
Ha riportato ferite lacero.contu- 
se alla. mano e al braccio 
e 

La C.B.I. è accorsa ieri all'Uf- 
ficio alloggi per soccorrere una 
giovane) donna, colta da improv= 
viso malore. La poveretta, che a- 
bita in una stalla, era svenuta nel 
sentirsì annunciare che un allog- 
gio promessole non avrebbe po- 
tuto esserle assegnato. La giovane 
è stata accompagnata all'Ospedale. 


‘raggi, è deceduto all'ospedale 


La via) Baiamonti era deserta 
jermattina, alle 3.45, quando una 
camionetta dell’Emergenza; in 
servizio di perlustrazione, proce- 
deva lentamente verso la nuova 
galleria. di piazza Foraggl. Ma 
prima di imboccare il traforo, la 
camionetta si fermava, in quanto 
l'equipaggio aveva scorto un uo 
mo. che giaceva. prono, al suolo. 
Ritenendo trattarsi di un ubriaco, 
i poliziotti gli si avvicinavano, per 
accompagnarlo e smaltire la sbor- 
nia in camera di. sicurezza. Ma 
alla prima occhiata essi si accor- 
‘gevano che; l'individuo, poco ‘dopo. 
{identificato per il barbiere Gior- 
‘dano Novak, di 86 anni, abitante 
în via Molin a Vento 64, era gra- 
vemente ferito alla testa. Gli a- 
genti segnalavano il fatto al cene 
tro radio che provvedeva a chiede- 
re telefonicamente l'intervento del- 
la CRI, e il medico di turno ri- 
Scontrava al Novak gravi lesioni 
al cranio e la frattura esposta del 
femore sinistro, per cui veniva ur- 
‘gentemente trasportato all'Ospeda- 
le equi accolto! co: prognosi ti- 
servatissima, L'infelice non ere in 
grado di proferir parola ed era 
privo di conoscenza. 


TL'Emergenza è corsa alle 4 a ca- 
sa sua, per comunicare alla di lui 
madre e ella sorella, con le quali 
il Novak abitava, la tragica noti” 
zia, Le due povere donne sono 
state accompagnate al capezzale 
del ferito, e' alle 5 e qualche mi- 
nuto egli è passato dall'incoscien= 
za alla morte. 

Qual'è la sciagura di cui è TL 
masto vittima Giordano Novak? 
Difficile poterlo stabilire, in quan. 
to all'episodio non ha assistito al- 
cun testimone. Disgrazia, delitto, 
o suleldio? Per ora la Polizia si 
è indirizzata verso la terza ipotesi. 
11 Novak, che esercitava la sua 
professione all'Ospedale ‘maggiore, 
da diversi giorni non si era pre- 
gentato al lavoro e per due gior: 
ni, contrariamente alle sue abitu- 
dinì, non era rincasato, La sua 
non era stata un'esistenza felice. 
Verso il 1940, poco dopo la mor 
te del padre, ‘era stato colpito da 
una grave affezione polmonare, 
che l'aveva costretto per lungo 
tempo in un letto d'ospedale. Era 
fidanzato a una ragazza piranese, 
la' quale, sapendolo malato e pur 
attendendo da lui una creatura, 
volle ad ogni costo rompere la re- 
I.ione, Giordano Novak tentò al 
lora di por fine ai propri giorni, 
buttandosi in mare. Dopo il dispe- 
rato gesto, lé farichulla. si decise 
a sposarlo, e la cerimonia fu ce- 
lebrata mentre egli era ancora de- 
gente, L'unione non fu tra le più 
felici, e quando lavlororbimba mo- 
veva appena i primi. passi, la mo- 
glie l'abbandonò trasferendosi a 
Pirano, da dove sembra si sia 
successivamente recata, a, Roma, € 
colà stabilita. I due non si sono 
più rivisti, Nel-1944 un,altro lut- 
to lo colpiva: una sua giovane so- 
rella e la di lei figlioletta di pochi 
anni perdevano la vita nel primo 
bombardamento aereo che colpì 
Trieste. 


Giordano Novak era stimato e 
benvoluto da tutti: non s'immi- 
schiava nella politica, era cortese 
e generoso, e perciò l'ipotesi del 
delitto è sempre più improbabile. 
Non era uso ubriacarsi, e normal 
mente divideva i suoi giorni tra 
la famiglia e il-lavoro. A quanto 
dicono i suoi vicini, in questi ulti- 
mi tempi egli si era sinceramente 
affezionato a una giovane donna, 
il cui marito è stato dichiarato 
disperso in guerra. Si tratta di 
un'amicizia e niente più, alla qua- 
le però il Novak sembrava tenere 
moltissimo. Tra le infinite suppo- 
sizioni avanzate, qualcuno ha vo: 
luto ‘far balenare anche la figura 
di una donna, mentre qualche al- 
tro sostiene che il Novak, grave- 
mente malato, abbia voluto farla 
finita. Queste, naturalmente, non 
sono che congetture, in quanto la 
‘Polizia deve per prima cosa accer- 
tare se si tratta realmente di un 
suicidio, come tutto lastia credere. 


Ù 

30. GRADI ALL'OMBRA 
Nell'osservare. il termometro. si 
ha l'impressione che . l'equatore 
passi. per. Trieste: temperature 
massima 20.2, minima 22.0. Or 
mai con vil caldo non sì scherza 
più, \Arroventato. l'asfalto delle 
strade, tiepida l'acqua che clan 
gotta dai rubinetti, sbiancate dal 


gente migra imperterrita verso 
'Barcola, facendo tre bagni in 
uno; due di sudore pef la stra. 


SULLA VIA DESERTA 
un uomo in fin di vita 


Il poveretto, raccolto all’ imbocco della galleria di Piazza Fo- 


Delitto disgrazia 0 suicidio? 


da, € uno nell'acqua del mare 
ghe, sé il sole ion cambia, pro- 
posito, presto incomincerà a bol- 
fire, Più d'uno vien ‘meno per 
la strada sotto. il derdeggiare 
implacabile dei raggi infuocati. 

Anche ieri gli ‘svenimenti sono 
stati all'ordine del giorno, sve- 
nimenti. ed altri ‘inconvenienti. 
Nel corso delle giornate, fe auto. 
lettighe della CRI sono, accorse 
tr via Piccardi; via. Corsica, Plaz- 
za Santa. Caterina, viale  Mira- 
mare, - piazza. Sant'Antonio, piaz: 
za Libertà, via Paolo Veronese, 
via Settefontane, - per soccorrere 
persone ‘svenute, 1 mal ipitati 
sono stati avviati allOsp dale 
per le ulteriori cure. In via Set. 
tefontane Un povero vecchietto 
stava. sorbendo un brodo. caldo, 
s' i vapori del liquido lo hanno 
fatto svenire, Vittima del caldo 
sì può considerare anche sta 
chietto di via Molin a Vento, il 
quale, loercato un uttimo. di re- 
frigerlo con un ‘bicchiere d'acqua 
gelata, è stato, colto da un'acu* 
ta intercolite. 


sole le pietre dei marciapiedi. La | 


Nel tuffarsi nelle acque di Bar. 
cola, il falegname Umberto. Ca- 
valieri, di 17 enni, abitante in 
Piazza. Cavana 6, è andato e fi- 
nire con la testa contro uno sc0- 
glio producendosi una ferita alla 
regione temporale. 

Spirava arla da tempesta jerì 
alle 15, in una trattoria di via 
Caccia. Tale Antonio C., di 51 
anni, era seduto ad un tavolo €, 
tergendosi il sudore dalla fron. 
te, narrava concitatamente. che la 
sua vista s'indeboliva ogni gior- 
no di più, Ad un tratto il suo 
palese nervosismo efociave in un 
vero e proprio accesso, ed egli 
si buttava a terra, incomincian- 
do a rotolarsi  sull'implantito. 
Un gruppo di clienti si 
da fare per trattenerlo fino al 
l'arrivo. della CRI, ma anche gfii 
intermieri hanno avuto il loro da 
fera per placare ii C. L'inferinie. 
te Carone, mentre s'affaccendava 
per fissarli le cinghie, si è bu- 
aceto un violento calcio in vieno 
petto. Come il ‘\clelo ha vobito 
l'uomo è stato immobilizzato © 
avviato all'Ospedale. i 


Poco dopo le 2 dell'altra not e, 


compagnato alla CRI un uomo 


cida, Per ridurlo a più miti con- 
sigli ci.è voluta.tutta la persua- 
sione degli infermieri, i quali lo 
‘hanno accompagnato all'ospedale, 
dove il Bonazza ha ricominciato 
a dare in escandescenze, a eten- 
to trattenuto da 4 agenti. 


A UDINE 
SI MANGIA BENE 


al Ristorante al Monte 


Mercatovecchio 17 — Tel. 2713 


VEGLIA DANZANTE PAGLIERI 


luogo questa sera, 1 luglio, nel 
dancì 
di Nogaro. Il trattenimento . 
dano, che avrà Inizio ale ore 2, 
si svolgerà all'aperto. Nel corso 


alle ;entili signore intervenute. 


ERNIA 


Cataiogo re 8 
Aut, Pref. Firenze 20206 B0.TV 1941 


BAGNO AUSONI 
SABATO E DOMENICA | 
TRATTENIMENTI 
DANZANIT I 
DALLE ORR 21 ALL'I 
Orchestra FRANCO 


Bar- .istorante gestito 
da Giovanni La 


davano _ 


L'attesa veglia danzante, orga 
nizzata dalla Ditta Paglieri, «vid 


«Parco» di San Giorgio 
LO 


della serata, verrà eletta «Miss 
Stella d'oro» e offerti ricchi premi 


Sabato 1 luglio 1950 === 


CRONACA D 


eee roteare n 


i Si è spento il 29 corr, il 


dott, Demetrio Gunalachi 


Lo piangono desolati i fratelli 
[MICHELE e GIORGIO unitamen- 
te alle famiglie congiunte. 


Per. espresso desiderio del de- 
funto .i partecipazione viene fat- 
ta a tumulazione avvenuta, 


RISIEZIERETTSSEITTRRT 


i Il giorno 80 giugno è manca» 
to all'affetto dei suoi carì lo 


arch. Oliviero Angeli 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti lo conobbero il FRATEL- 
LO, le SORELLE, la ZIA, la CO- 
GNATA, i COGNATI, i NIPOTI 
in unione aì congiuîti tutti. 

I funerali seguiranno diretta- 
mente al Cimitero di S. Anna, 
oggi 1 luglio alle ore 10 dalla 
Cappella mortuaria dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1950 
[rouet] 


Ni Munito del conforti religiosi, 
sì è spento il 30 corrente 


sielano. Schdtzinger 


lasciando mel più pofondo dolore 
la moglie ANNA BATTI, i FRA- 
‘TEULLI, la SORELLA, le COGNA- 
TE, i COGNATI, i NIPOTI iutti 
ela suocera ANTONIA. is 
I funerali seguiranno oggi sa- 
bato, 1 luglio, alle ‘ore ii; dalla 
via Lazzaretto Vecchio 5. 

Le desolate famiglie: 
SCHAETZINGER ANGELO 
BRENCI LUIGI 
BATTI . “ANCESCO 

"Trieste, 1 luglio 1950 


CRETE NEIZ VONTI 


1 Ia Lissiak - Lissiani 


non c'è più. 

Lo annunciano a coloro che le 
voller) bene i figli MARIO, VIT- 
TORIO, PIERO e la nipote ELVY. 

I funerali avranno luogo oggi 
1 luglio alle ore 16.30 dall'O- 
spedale Maggiore. 


Il 28 corr. ha lasciato i suol 
cari 


dott. Aldo Benevenia 


‘A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il doloroso annuncio la moglie 
ALMA de PALLICH, i figli dott. 
LIVIO «on la moglie BIANCA 
CORETTI, dott. LIANA, ed i pa- 
renti tutti. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza. 


III INNI EI 
RINGRAZIAMENTO 


Per la commovente manifesta 
zione di affetto tributata al Suo 
caro 


ainerto Periosi-Ascari 


la FAMIGLIA ringrazia profon- 
|agnente grata quanti hanno pre- 
So parte al suo infinito dolore. 


CIRCOLO DELLA CULTURA 
E DELLE ARTI 


Avviso di convocazione sella 
ASSEMBLEA GENERALE 
ORDINARIA... DEI .. SOCI 


soci per il giorno 11 luglio p. V, 
alle ore 17.9 in prima convoca- 


3) Elezione delle cariche so- 
, ciali; 
4) Varie. 7 
Nell'imminenza dell'assemblea 
stessa, il Consiglio Direttivo in- 
vita i signori socì, che non lo 
avessero ancora fatto, a mettersi 
tempestivamente al corrente col 
pagamento del canone sociale. 
Trieste, 30 giugno 1950 


VIAGGI E TRASPORT 


Biglietteri Automobili. 
GIT stita - Ferroviaria 
La 
LINEE 


Aerea * Navigazione 
AUTOMOBILISTICHE 

da TRIESTE peri c DO 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8.“ 
MILANO celere 


ore 21. 
GENOVA + giornaliera ore #, 
via ?’adova, Mantova, Cremona, 


glornaliera 


agenti dell'Emergenza. hanno ac-| pi. ne 


bo} 
che sembrava &vesse perduto il VADOVA' corse giornaliere 
ben. dell'intelletto. Sì tratta dij BOLOGNA ore 6.20 feflale. 
Desiderio Bonazza, abitante ìn DINE ORE Li 
via Pallini 2, il quale era in pre- "i al 3 Du Di 
da ad etilismo acuto e mania sui. Lr BRUNICO: giornaliere, 


TRENO, BOLZANO, MERA. 
NO Giornaliera fertale, 


GITE DOMENIGALI 

ARTA - PALUZZA - RAVA- 
SCLETTO ore 6.30. 

PRATO DI RESIA ore 6. 


SELLA NEVEA - FUSINE 
ore: 5.30. Ù 


TARCENTO - LAGO CAVAZZI 
oré 7.30. 


“SAPPADA ore 6.15. Fonte 
AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA — 
ARTA - PALUZZA - RAVA- 
SCLETTO giornaliero; di 
BRESSANONE - VIPITENO - 
COLLE ISARCO 
“BOLZANO - ME 
liero feriale; È F 
FIERA PRIMIERO - S. MAR- 
TINO - PASSO ROLLE martedì, 
giovedì, domenica; a 
FRASSENE? - ILLE - PRE 
- CANAZEI 


0 giorna» 


RO: 
DAZZO - MOENA 
dal 28 giugno: Ra 
OENA - CAREZZA = NOVA 
AVANTE sabato; 
(8. CANDIDO, -, DOBBIACO - 
BRUNICO giornaliero; 


'$, VIGILIO MAREBBK - COR- 


VARA mercoledì, sabato; 
‘SAPPADA - S, STEFANO glo; 


Non ortate più 1 vostro cinto, | Nallero. : 
Ret inutile e dennoso, sè il VALLE ZOLDO - CAVIOLA 
compressori  “chiacciano. l' Ernia | FALCADE martedì, giovedì, È 


TR it % 
le 9 alle 18); domenica . VIENNA via LEOBEN' lunedì, 
lo, cel Me O preso tai martedì; hi guai 
mario Gabinetto i via sea i 
Iticolò N, 27, Telefono N. 70.60. GRAZ vin VELDEN - PACK 


mercoledì, venerdì; i 
VILLACO, KLAGENFURT giore 

naliero; a 
MALLNITZ + DGASTEIN è 

SALISBURGO me coledì, “sabato; 
GROSSGLOCKNER sabato, ri- 

tornò domenica; Ra 

|| z0y,L AM SEE - KITZBUEHEL 

{sabato: ì CARRA 

| HERMAGOR - KOETSCHACH - 

LIENZ sabato. | te Ù 

\\ POSTI LIMITAT 
| Prenotarsi in tempo pres 


GI PIAZZA UNITA 


TELEFONI N. 4793, 4798 


lunedì, giovedì; 


35 


ggi, più che nel prossimo 
passato, per effetto di noti ay- 
venimenti politici. e sociali, si 
disputa sulla cosiddetta «inte 
lettualitàp, e sni suoi «diritti», 
e sulla necessità di «salvaguar- 
bia o darla», e si propone perfino la 
( à fondazione ‘di «leghe  d’intel- 


Ì 

fi > Si dini, queste difese e cantele 
È d sembrano fatte apposta. per da- 
re ragione agli assalitori; per- 
chè l’intellettualità vi è conce- 
pita come una sorta di cosa bel- 


triste se dalla terra  dileguas- 
sero le belle donne e î loro vezzi 
e eleganza dei loro ‘abbiglia- 
menti. Al che non è poi da me- 
ravigliare. se. ei contrappone, 
dall’altra parte, il disprezzo per 
«l’intellettualità» e per la alet- 
teratura», e, leghe per leghe, 
le leghe di coloro che vogliono 
stare meglio e aver la loro parte 


«manto bisogni ben più velemen- 
tari ed urgenti, 
Trasportiamo, la questione in 
campo più largo e in aere più 
spirabile; e osserviamo, per be- 
ne introdurla, che gli opposito- 
ri, gli estremi democratici e as 
sertori del proletariato, nel cone 
battere l’intellettualità fanno 
per lo meno eécezione per una 
forma — d’intelleftualità: per 
quella delle scienze positive: e 
chiedono L'estensione e la diffu- 
sione degli studi di fisica e di 
chimica e di meccanica e di 
siologia, e delle altre cose, utili, 
come dicono, alla vita, Di pi 
po altresì eccezione per certe 
‘oduzioni d’arte, che stimano 
necessarie all'igiene, del vivere, 
all'istruzione. dilettevole e allo 
svago, come il teatro, la cine 
matografia. la danza. E osser 
viamo, subito dopo questo, un 
altro fatto: cioè che in simile 
richiesta, democratici e sociali 
sti sono veramente partecipi e 
prosecutori del sentire borghese, 
lella più grassa e crassa bor- 
+ la quale. irride volen- 
filosofia e letteratura, e 
chiede, da una parte, oggetti 
nuli alla-vita e, dall’altra, spet: 
tacoli dilettevoli ai suoi occhi 
poto profondi, e carezza e fe- 
. steggia, da una parte, inventori 
di macchine, di ricette  chimi- 
mediche,.e, dall'altra, buf- 
danzatrici, 
. Da ciò si deduce che l’avver- 
; ontro l’intelletmalità non 
d qdi particolarmente por 
liti sociologico, classistico, 
ma è la vecchia, antica, la 
perpetua opposizione della nni 
laterale e meschina pratica con- 
tro la.teoria, del prepotente cor- 
po contro la mente, della, parte 
- contro il tutto: un'opposizione 
alla quale, assai meglio che non 
alle competizioni ira le classi, 
andrebbe applicato l’apologo, ro- 
«mano 0 ellenico, che toglie il no- 
Îme da Menenio Agrippa. 
he cosa è, in effetto qu 
si chiama eulto della verità 
e della bellezza, «opera del pen- 
siero e dell’alta fantasia, e, dot- 
trinalmente, filosofia e arte? E° 
lò. spirito che di volta in volta 
“si risolleva” all’eterno, ‘abbrac 
dia l’umiverso, e lo intende e 
—— #6 penetra. Che eli nomini ma- 
feriali prosaicì tolgano in 
iscambio ciò con l’ozio, col lusso 
e col: divertimento; che molta 
gente si valga dell'apparenza di 
quel nobile lavoro per trarne 
Vantaggi materiali e proseguire 
il proprio mestiere di lucro 0 
- di vanità o di peggio; non can- 
gia nulla nella sua natura. La 
quale potrebbe . essere 
cata con un’altra parola: con 
la parola di «religioner o di cre- 
ligiositàò», perchè sono essi, il 
nensieto e la creatrice fantisia, 
le fonti di ogni numana religione. 
Ecco dunque, perchè le di- 
sp ulla «parte» che la «in- 
tellettualità» deve avere nella 
società presente o in una futu- 
ra, mi sembrano prive di senso; 
€ talvolta mi viene sospetto che 
l’éintellettualità» egli, «intel- 
lettuali», che si agitano per la 
difesa, siano cose e uomini al 
« trettanto, materiali e. material 
te occupati, quanto quelle 
quelli contro eui si'danno l’a- 
tia di protestare. 
. Aborro il cattivo filosofo, pre- 
fono dilettante:  presun> 
tuoso nel trattare in modo fa 
cile dlei cose difficili, dilettante 
nelle cose sacre. Ma amo assai 
. mon-filbsofo, l’incommosso, 
l’indifferente alle dispute e «di 
stinzioni e dialettiche — filosofi- 
che, che possiede la verità in 
. pochi e semplici principi, in lim- 
Pide. sentenze,; guide sicure al 
suo giudicare e al suo operare: 
DE iomo del buon senso e della 
IS REZZa, > È i 
.__E non l'amo già come nn 
ale di quel che si vorrebbe 
ere, ‘perchè mi è ben chiaro 
che a ciascuno spetta il compito 
proprio, e al filosofo i dubbi 
i problemi e l’affimamento e il 


tiAgopo menta e la restaurazione: 


concetti, e qui è il suo cam- 
po di lavoro, qui. il suo; trava- 
lio e la sua gioia; sicchè non 
ri cambierei, con lui. D'altron- 
d> se a Ini non toccano j 

vagli! del filosofare; ben toscano: 
altri travagli, come a' iutite le 


sture mortali, e felice non è 


di $ n 


‘h detto possa suonare) che 
l’amo come il figlio del filo» 
sofo. E quali altri figli potrebbe 

i avere il filosofo? Gli scolari 
‘o ripetitori, no di certo, perchè 
stolari e ripetitori mon eredi 
tano il suo pensiero ma le ene 
formole. Gli altri filosofi, i filo- 
sofi originali, nemmeno, perchè 
“qui 


non. nascono, per 

della . filosofia, 
sono le voci di nuovi even- 
muovi bisogni, e si riat- 
mon alla filosofia prece- 


taeci 
a a tutta la storia pre 
che è i 


dente 


generare figlinoli? Sa- 
lo, sterile? 


Ion: lì puon senso» lo 
toglie da questa condizione umi- 
È Jerchè .quel suo buon 

è altro realmente che 


elle filo 


(enza 
e sei ‘apparati dott 
fee 


sofia si trasfonde 


za 
i; La fil sfon 
‘animo dell’uomo così fatto | 


= Sabato 1 luglio 1950 = 


NOTERE 


Jettuali». Ma ‘queste sollecito» ‘de0ho 


‘direttiva della società, ‘e affer-|. 


signifi- 


«sono della serra fatico; 


Sep 


I SI 
come semplice enunciato di ve- 


rità evidenti, pronte e disposte 
a convertirsi in principi d'azione 


nella vita politica. 


LLEÉ | PORTE SPALANCATE AI LAVORATORI EUROPEI 


L'Australia potra sopravviver 


pratica: di riforma del costume | x : n y S; 
nella vita sociale e morale, di! 
restaurazione 0 di rivoluzione p 


Ed esso è il figlio, il colo 
figlio che i filosofi desiderano € 
no desiderare. Così come 
il poeta non rivolge la sua opera 
a generare altri poeti, ma a far 
Vibrare altre anime con l’opera 
sua: ‘altre anime che non hanno 


{ percorso le sue esperienze, le 
lac e di lusso, atta a illeggia- |SUe ansie, 1 sO?! errori, è tutta 
drive la vita, e che sarebbe beni 
triste se sparisse, come sarebbe | 


via risentono la bellezza di quel 
lo che egli ha creato e ne trag- 
gono virtù a ingentilire il cuore 
e a intuire più largamente e più 
profondamente la realtà delle 
cose. 


BENEDETTO CROCE 


Efficace l'aureomicina 


contro le radiazioni atomiche 


San Francisco, 30 

TH dott. Garrot Allen ha riferita 
alla conferenza  dell’Associazione 
medica americana che gli esperi 
menti con l'aueromicina hanno 
fatto sorgere Ta speranza che que 
sto miracoloso farmaco possa ri 
durfe di molto il tasso di mor- 
talità fra le persone colpite da 
radiazioni atomiche, Il dott. AMen 
ha detto che l’Incidenza di mor- 
talità fra gli esseri umani esposti 
a forti radiazioni può venir ri- 
Cotta del 25 o 30 per cento ‘me. 
diante una cura con aureomicina 
unita a frequenti trasfusioni di 
sangue. 

‘Allen, che lavora sotto gli am 
spici del servizio sanitario mili. 
\tare e del Laboratorio nazionale 
-«Argonne», ha esposto di recente 
dieci animali alle radiazioni; sot- 
toposti a trasfusioni del sangue 
è cura aureomicinica, non solo il 
leco periodo di sopravvivenza è 
aumentato, ma cCue degli animali 
sembrano veramente guariti. 


A colloquio col Ministro. liberale dell’immigrazione e col suo predecessore laburista 


Melbourne, giugno 

Mr. H E. Holt, Ministro per 

il lavoro e l'immigrazione, bat- 
teva la mano'su una copia del 
{«Suny aperta sul tavolo. «Guar- 
j di qua — diceva — ha mai vi 
i sto cose simili in Italia o in 
| qualsiasi parte del mondo? Do- 
dicì pagine di giornale piene di 
«offerte di lavoro»; legga: le 
ofjrono'il thè tre volte al gior- 
mo, i pasticcini, altissime pa- 
ghe, licenze, le assicurano la 
carriera ela pensione, E se do- 
| mani aprirà il giornale le offer- 


podomani e fra un mese. Quan- 
do non sarà più così l’Austra- 
lia. avrà risolto il suo problema 
n.1: avremo abbastanza lavo- 
ratori per le nostre necessità, 
e, quel che più conta oggi, ab- 
bastdnza soldati per difenderci. 
C'è. un sol punto sul quale io 
| ed. il mio predecessore laburi- 
sta, Mr. Calwell, andiamo per- 
fettamente d'accordo (dal gen- 
naio 1950, il Governo australia- 
no è composto di liberali e di 
agrari: quattordici ministri li 
berali e cinque agrari), Questo 
punto è: ‘aprire le porte. del- 
l'Australia. La nostra porta non 
è meno grande di quella deî 
laburisti anche se concepita con 
diverso stile. Calwell ha tocca- 
to un record lo scorso anno: 
167 mila immigrati, Bravo! Noi 
speriamo di batterlo per la fine 


te non saranno diminuite, ‘for-; 
se aumentate; e così surà do-| 


dell’anno în corso immettendo 
nella nostra ‘terra’ 1200. ‘mila 
«Nuovi. Australiazi». 

«New Australian» ecco il nuo- 
vo nome degli immigrati: è una 
cortesia linguistica dovuta alla 
nuova politica, Fino a pochi an 
nî fa l'immigrato era..in gene- 
rale ‘il «dannato straniero», 
l'italiano era il «Dago» e l’in- 
glese era il. «Pomm». 


Pra Tot 


Mr. Holt parla sempre con 
molta cortesia. E' un uomo cor- 
tese èd elegante. Veste bene, 
cosa non frequente in questo 
paese, Una capigliatura brizzo- 
lata, lucida ‘e folta ‘gli incor- 
nicia il viso lieto ed acceso di 
uomo forte e'paziente. 

«Il nostro Governo — conti 
nuava il Ministro — non ha 
pregiudizi razziali, ma per una 
naturale precauzione nei riguar- 
di della troppo vicina Asia su- 
perpopolata adotta un criterio 
generale da noi noto col nome 
dî White Australia Policy, la 
politica dell'Australia bianca». 

«Le mostre mette preferenze 
sono per l'Europa e, natural 
mente, tra gli ‘europei prefe- 
riamo è britannici, Aspettiamo 
100 mila britannici per. questo 
anno, la metà della quota im 
migratoria prevista; ma se non 
dovessimo raggiungere tale ci 
fra ‘inerementeremo» Vimmi- 


Pi È 
SEGUENDO UNA TRADIZIONE 


È si 
ORMAI CENTENARIA I 


DI «DRAGS» A AUTEUIL 


PARIGINI DI RIGUARDO NON HANNO 
| ADOPERATO ALTRO MEZZO DI TRASPORTO CHE LA DILIGENZA PER RECARSI ALLE CORSE 


> Sorrento, giugno 
T luoghi celebri per le loro 
bellezze naturali cui gli uomini 
hanno. cercato di asgiungere 
quante più comodità potessero 
allettare il visitatore, per esse- 
te noti in tutto il mondo ma- 
Scherano a poco a poco ‘1 loro 
volto più vero, perdono il fa- 
scino intimo, nascondono nel 
profondo il mistero della loro 
Spiritualità e della loro. essen- 
Iza, le secolari tradizioni dei 
casati, la, vera vita che nel 
i piccoli centri famosi, Taotmi 
na, San Remo, Cortina, è put 
empre vita di provincia. Av- 
viene questo anche per Sorren- 
ito che agli occhi del pubalico 
|SUETO e superficiale che se- 
gue l'andazzo, lezge le eude. 
‘affida ai cartelli pubblicite=i 
PRRRT come attrice che pei 
pli spettatori ha il volto del 
personaggio che impersona £ 
il suo con i necessari ar- 
rifici, così che solo uno sv 
do attenio, può indoyinarze ie 
genuine espressioni. 


| Eden verde-©zzurro 


(i 
Sorrento in una domenicale 
mattina di giugno è il sogno 
di un eden verde, azz; 
porporino per. lo splendo 
:co-violaceo delle bousain 
gamma, scarlatta, dei 

il rosa carico delle case con le 
logge ad archi; Sorrento s'af- 
faccia al più azzurro mare del 
Mondo. da un\ balcone a stra- 
piombo su cui poggiano i gran- 
di alberghi e le terrazze fron- 
2ute ‘e fiorite ‘che. haano lo 
iSlanicio | d'una prua ci nave 
pronta a staccarsi dall’ap 

do per tentare l'avventura del 
mare infinito; una co-t na di 
edifici intersecati da giardini 
vigila sulla piccola spiaszia, la 
banchina del' porto, il bar dalle 
musiche  fragorose, il breve 
Spiazzo in.cui sonnecchiaa9 1 
cavalli attaccati alle carrozzelle 
rlalle fodere fiorate, dal tioico 


Îl piede su questa banchina. 
per bambole, | mentre «1 vapo- 
retto veloce se ne stacca, pi 
roetta e fila via per il mare 

velleità di azione ci 


Il museo Correale. 
uso e non m'è 


ispirazione: 
greci, le poetiche 
scene della «C. lemme “ibe- 
teta», le folcloristiche con le 
‘figurazioni della. 


ombrellone quadro. Mettendo] 


le ‘classiche raffiguranti i miri” 
con. aleune! 


che è la danza caratteristica 
napoletana e più specialmente 
sorrentina, e che meglio spie- 
gano il segreto dell'anima pae. 
[sana, la tendenza artistica di 
questi abitanti permeati' di 
tanta. bellezza naturale, ei 

na.e mutevole, che da un gior- 
no all’altro li tentava a fer- 
marla affinchè della sua par- 
venza d’un’ora durasse il 

cordo. Di questi pazienti arti 
giani s'è perduto il nome: figli 
di pescatori € di contadini, a- 
nalfabeti dalle rozze mani, e- 
‘ano convitati da oscuri ata- 
‘vismi, da intraducibîl impe- 
Tiose voci a prendere la. sega, 
il trapano, il martello, ì piccoli 


i 


lavoro di mosaico in cui minu- 
tissimi frammenti di legni di 
diversa essenza è precisamen- 
te sagomati dovevano occupare 
il posto prestabilito; veniva 
poi l’opera di lima e politura 
finchè la scatola da fazzoletti 
o da guanti, il nécessaire da 
lavoro, il cofanetto per gioielli, 
per forcine e spilli, l'armatura 
fragile d'un ventaglio, diven- 
tavano un gingillo ia cui ara- 
bescni, fregi, figure erano tut- 
t’uno.col fondo e potevano ap. 
parire disegno e non intarsio; 
sottilmente fragrante di olivo 
e di limone. 

Ho. sorriso compiaciuta’ ai 
negozi di merletti, ricami, ar- 
genterie, lavori in paglia, cera- 
miche. coloratissime che sono 
il «leit-motiv» elegante e stan: 
dard dei luoghi frequentati da, 
turisti..stranieri; mi sono in 
chinata a S. Antonino, patro- 
no di Sorrento, ho. salutato 


LA 
delle orecchie intente a coglie- 
re sul fruscìo delle onde e del 
ogliami, sul suono delle cam- 
ipane, i canti popolari; del gu- 
isto solleticato dalle arance e 
dalle frutta diverse traboccan- 
alle ceste; dell'olfatto che 
aspira odore di salsedine e di 
fiori... In brache corte e sbuf- 
fanti e gorgiera di bronzo il 
cantore di Goffredo di Buglio- 
ne è quanto mai malinconico 
contro, lo sfondo del cielo az- 


terribili crisi di depressione 
non poteva consolarsi il Poeta 


| €01 ricordo della sua sc to. 


Lì casa 
a a stra- 


di cun bru 
crollò e fu inghiottita Me 
onde, che. guardava tutta” il 
golfo di Napoli; una visione 
così incantevole può certo gua 
tire uno spirito affranto; ma 


Non è facile scoprire 
il vero volto di Sorrento 


strumenti acconci al delicato | 


I 


meandri del cervello malato 
d'un poeta?... L'Istituto di Stu. 
di Tassiani qui a Sorrento ne 
mantiene devotamerite viva la 
memoria, ne commemora le ri- 
correnze, ne aduna autografi € 
Titratti, pone lapidi dovunque 
J'infelice Torquato posò; e par 
di poterlo, incontrate percor- 
rendo le stradine in pendio. 
della vecchia città, fra i ne 
gozi di frutta, di ortaggi, di 
cordami, di arnesi da pesca e 
da' barca; si sorpassa una so- 
lenne chiesa secentesca dal se- 
vero: portale chiuso, si supera 
il silenzio d'un convento, dai 
muri spiovono i rampicanti, 
chioceolano le fontane coi del. 
fini e le conchiglie, s'apre un 
portone su un andito fondo 
che sbocca in*un cortile oltre 
il quale frusciano nella brezza 
le lucide foglie d'un araneeto... 


Memorie tassiane 


La volta‘del vestibolo è ador- 
na di pitturé simboliche, di tro- 
fei. di. guerra. con .scimitarie; 
turbanti, mezzelune che ricor- 
dano un antenato combatten- 
te a Lepanto; le rampe delle 
scale prendono luce dalle gran- 
di arcate; su una chiave di 
volta è scolpito uno stemma; i 
mobili delle antiche case, usciti 
dalle abili mani degli ebanisti 
locali, sono massicci e scuri, 
evocano i fastosi corredì, le pe. 
santi e numerose argenterie; 
dalle pareti sorridono 0. guar- 


dano con fiero cipiglio i ritrat.|, 
ti di famiglia, fra labari stem-|= 
mati, medaglie, miniature. sot-|” 


to. vetro, diplomi di nobiltà. e 
di militari e civili benemeren- 
ze messi in cornice che rimon-= 
tano. a secoli; nelle capaci li- 
brerie, si allineano grossi volu- 


mi con preziose rilegature el 


vaghissime illustrazioni; | par- 
tiamo per un viaggio a ritroso; 
incontreremo Aragonesi, vice- 
tè, Borboni solleciti di questa 
fedele nobiltà di provincia. su 
cui sì poteva tare assegnamen- 
to per averne denaro e ausilio 
di braccia alle guerre; patri. 
ziato che non chiedeva cari 
che, oneri, sovvenzioni, ma si 
teneva in disparte, nel suo lo- 
co natìo, viveva con decoro € 
misura, pronto a darsi. con 
tutti î suoi beni al suo signore. 
In questo albergo — dice la 
guida cortese — ha soggiornato 
a. lungo la penultima Zarina 
di tutte le Russie; e in questo 
spiazzo, nelle sere d'estate ra- 
tazzi. in. costume. danzano la 
tarantella... Ora due ragazzotti 
in prendisole giuocano al ping 
pong sotto il portico, e il rit- 
mico! battere: della. pallina, di 
celluloide sul.legno sonoro ‘del 


tavolo disperde i fantasmi di|. 
i | ieri, ridà a Sorrento gentile il 


suo volto di attrice pronta per 
la scena; l’altro, il'volto pro- 
vinciale, il più vero e più suo, 
sonnecchia: . nella . penombra 
fresca delle antiche case. 


tarantella.lchi. può sondare gli. oscuril 


AMALIA BORDIGA 


grazione. di altre nazionalità; 
e conosciamo perfettamente +0 
grande apporto che l’Italia può 
dare a questa nostra politica dî 
ripopolamento. del. continente, 
sebbene l’attuale sistema basa- 
to'sull’«utto di chiamata» tro- 
virinise stesso i suoi limiti» bi- 
sognerebbe probabilmente cam- 
biarlo. Una aliquota notevole, 
circa 50 mila unità, ci viene 
data ‘daî profughi I.R.O., ma 
questo ' flusso tende ad estin- 
guersi.e forse sarà quasi nullo 
per la fine dell’anno, Abbiamo 
un buon accordo con l'Olanda. 
I. Governo olandese paga. il 
viaggio ai suoî emigranti. Con, 
il Governo italiano; attraverso 
il vostro simpaticissimo mini 
stro Del Balzo, siamo appunto 
in fase di trattative che mi au 
guro giungano presto in porto. 
Quel che posso fare fin da oggi 
ha coneltiso sorridendo il, 
Miniîstro — è di levare questo 
bicchiere dì «Martini» in ono- 
re del lavoratore italiano, che, 
possiumo testimoniarlo, è forse 


il più tenace lavoratore del 
mondo», 
Dopo il «Martini» di Mr. 


Holt, mi rimaneva una giusta 
curiosità; conoscere il suo gran- 
de avversario laburista, scon- 
fitto e pur tanto lodato: il sig. 
Calwell, che mi avevano già 
descritto filoitaliano e cattolico 
fervente. Durante la guerra, 
mi avevano detto, sì era molto, 
adoperato per assicurare agli 
italiani il miglior trattamento 
dentro e fuori i campi di pri 
gionia. 

Avvicinarlo non è stato dif 
ficile, E° bastata la telefonata 
di\una signora italiana dì Mel- 
bourne, la signora Santospîri- 
to, che qui chiamano «la mam- 
ma degli italiani». 

L'appuntamento era alla 
Chamber House. Ogni capitale 
di Stato, in Australia, ha una 
Chamber House: un uomo po- 
litico australiano passa la me- 
tà del suo tempo în automobdi- 
le p în treno. 


«Conosco gli italiani. 


La ChambersHouse die Mel 
bourne è un triste palazzotto 
color catrame ‘presso V Ufficio 
Postale. Una, scala buia porta 
al secondo piano dove su un 
corridoio si Ullineano. le porte 
degli ujfici. Su ogni porta un 
nome.:Sulla porta n. 3 un pic- 
colo biglietto battuto a macchi- 
na; «Hon. -Arthur A. Calwell 
M. H, Ro. 

L’ex Ministro, il n. 2 del La- 
bour Party, detto «la linguac 
cia laburista» per la ‘sua ta- 
gliente oratoria, ha la statura 
di un granatiere, îl gesto am- 
pio proporzionato a quelle sue 
grandi mani da pugile, 

‘Si accomodi — mi‘dice — 
il mio ufficio è povero. Io non 
sono un liberale, Fino all’ago: 


ij sto del ‘51, quando vinceremo 


sicuramente le nuove elezioni, 
debbo ricevere in questo tugu 
rio i miei amici». 

Getta le parole dall angolo 
sinistro della bocca, I suoi gran- 
di occhi chiari ammiccano da 
dietro le lentì cerchiate di tar- 
taruga. 

«Nessuno meglio di me in Au 
stralia conosce gli italiani — 
mi dice —. Molti sono mieì 
elettori. Nell'Ovest di Melbour- 
me ‘abbondano: î siciliani; negli 
altri rioni sono distribuiti friu-. 
lanì e calabresi. Brava gente — 
dice — rispettosa della legge, 
amante della famiglia. E non 
italiani come quando erano 
«nemiciy, Monsignor Moenir 
l'arcivescovo dì Melbourne, ed 
io ci siamo attirati non poche 
antipatie da Quell’epoca’ per la 
giusta opera dì discriminazio- 
ne e di aiuto svolta a favore 
degli italiani, che, in. verità, 
meritavano, Come buoni citta 
dini australiani, un trattamen- 
to ancor più intelligente e cle- 
mente, Posso dire, con gioia. 
che lo Stato del Victoriarè sta- 
to il più umano in tutta que- 
sta faccenda. Monsignor 'Moe- 
nix, lo ripeta în italiano come 
id glielo dico, quando torna in 
Italia, è stato. come un papà 
per gli italiani, Prenda appun- 
ti, lo scriva». 

Mentre io prendo appunti, 
Mr. Calwell ride soddisfatto. 

«Se ne accorgono pian piano, 
gli australiani, che io avevo ra- 
gione di aver simpatie per gli 
italiani, Un fatto è certo: che 


dopo una guerra che ci ha 
messo di fronte, ci troviamo 
più amici di prima. 

Questo non è successo con i 
tedeschi e non credo che pos- 
sa succedere, comunque la pen- 
sino i miei avversari liberali. 
I liberali hanno fatto loro il 
mio programma di ‘immigra; 
zione e lo ho tenuto dal 1945 
al ’49, Dicono che quest'anno 
supereranno î miei programmi 
Lo spero, Ma io prevedevo una 
quota di 250 mila immigrati 
per il 1950. Non è certo la ter 
ra che manca, o il lavoro. 

«Il fatto è che bisogna far 
spazio nei cervelli australiani 
per la parola immigrazione, bi- 
sogna bandire i pregiudizi pa- 
ra-razziali, Seguiamo il grande 
esempio dell'America. Moltipli 
chiamo î nati in Australia. Ri- 
cordiamo che il miglior immi- 
grato è il bambino, ma che il 
bambino ha indispensabilmen- 
te bisogno di un papà e di una! 
mamma per nascere, Io credo 
nella fratellanza umana e nel 
l'assimilazione completa dello 
straniero. Chi sono dunque i0? 
Non sono un buon australiano? 
Eppure mia nonna era. olande- 
se, mio nonno un. americano 
della Pennsylvania, ed aveva.a 
sua volta quattro razze melle 
vene. 


La lesione della guerra 
«Gli italiani sì assintilano 
con facilità e si adattano par- 
ticolarmente al clima caldo dei 
nostri Stati del nord. Durante 
la guerra si è verificato che, 
mentre noi eravamo occupati a 
chiudere italiani e figli di ita- 
liani nei campi di prigionia 
privando di braccia la nostra 
terra e le nostre îndustrie, una 
divisione di paracadutisti ame- 
ricani, composta in.gran parte 
da figli di italiani, sbarcava 
nel Queensland per aiutarci a 
tener lontani i giapponesi. E° 
una bella lezione, non le pa- 
Te? Dovremmo averla impara- 
ta, Quando torna in Europa, lo 
scriva: l'Australia che ha oggi 
otto» milioni di abitanti, ne 
uvrà ineluttabilmente 20 milio- 
mi in pochissimi anni. O ce li 
procureremo noi, in abiti civili, 
col. nostro. permesso. di. imm 
grazione, o caleranno tutti as- 
sieme e per. forza, in abiti mi- 
litari, e non ci chiederanno per- 
messo, E' non credo che quegli 
sgraditi immigrati avranno al- 
lora il viso della razza bianca», 
GINO DE SANCTIS 
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[Storia di Lodovico 
e colombo triestino 


Mi è un signore a Trieste che, 
d’estate, tutte le mattine pi- 
glia il suo skuller e se ne va a 
spasso per il golfo. Quando ri- 
torna a casa, io gli chiedo: —. 
Com'è andata? — Ed egli mi 
risponde: — Benissimo. Ho par- 
lato coi gabbiani. — Io so in- 
fatti che, arrivato al punto in 
cui non si vedono più che ma- 
re e cielo, e lontano lontano 
sfumano nell'aria meridiana le 
colline carsiche da un lato e 
quelle istriane dall'altro, il sud- 
detto signore si ferma, posa i 
remi, e tiene dei lunghi discor- 
si ai gabbiani che, come lui, 
si dondolano sul pelo dell’ac- 
qua. Però un bel giorno mi so- 
no seccata e sono uscita per 
conto mio, non a navigare sul 
liquido elemento, bensì a cam- 
minare sul selciato cittadino e 
a salire alcune rampe di sca- 
le. sono ritornata a, 
casa, il signore mi ha chiesto: 
— Com'è andata? — E io gli 
ho risposto: — Benissimo. Ho 
parlato con un colombo. — Egli 
{ci è rimasto male, molto male, 
! perchè io col colombo avevo 
parlato davvero, avevo fatto 
addirittura un'intervista. Ora 
tenere un discorso ai gabbiani 
nel loro ambiente naturale è 
‘abbastanza facile; ma intervi- 
.stare un colombo, ritto sullo 
spigolo superiore di un batten- 
te — e io sotto con carta e ma- 
tita — converrete che non è 
cosa che capiti tutti i giorni. 
Inoltre, fra le centinaia e cen- 
tinaia di colombi che popola- 
no lè piazze e le vie di Trieste, 
che fanno i nidi sotto i corni- 
cioni e imbrattano i dayanzali, 
i colombi anonimi, senza età e 
i senza storia, il mio intervista- 
to ha un nome, un'età e una 
storia. E io ora so tutto di lui. 
A conclusione del nostro dia- 
logo, gli ho stretto la zampina 
è lui mi ha mostrato la lingua 
e strizzato l'occhietto. i di 
‘voi può dire di aver visto la 
| lingua di un colombo? Io ho 
visto la lingua di Lodovico. 
Già. Si chiama Lodovico. En- 
trò in casa il 25 agosto, il gior- 
no di San Lodovico Re, tredici 
anni or sono. Quando la mam- 
ma aperse la porta della cuci- 
na, vide un cosino nero diste- 
so. sulle lucide mattonelle. Pe- 
sava esattamente novanta 
grammi, Sotto le penne picco- 
le e rade, non aveva nemmeno 
una piuma, e la pelle e le pen- 
ne erano tutte impiastricciate 
di pece. Probabilmente disce- 
so in uno dei primi voli dal.ni- 
do a terra, il piccolo sivera im- 
battuto in uno strato di catra- 
me. Il volo successivo dal ca- 
trame alla cucina. costituisce 
la. parte più misteriosa e ‘in- 
spiegabile della storia. 


(@) 


i La mamma lo prese delica- 
tamente fra le mani e gli dis- 
(iRCI — Che me ne farò di te, 
istupidino? Come  mangerai, 
i berrai, vivrai? — le domande 
i rimasero sospese nell'aria. sen- 
za, risposta, perchè già le dita 
correvano fra penna e penna 
a. pulire lo strato di catrame. 
Pulito, Lodovico apparve più 


misero, più stupidino e più!gabbia in un cestino. Non sì 


commovente di prima. Non rea- 
Biva, non fuggiva, lasciava fa- 
re. Non'aveva nemmeno la for- 
za, di tubare. Si raccomandava 
coni gli occhietti. Fu un, mese 
durissimo, un mese di sforzi 
disperati da entrambe le parti. 
Languori, svenimenti disturbi 
gastrici. Assaggi per trovare 
il nutrimento adatto, acqua di 
riso, polenta molle. Non'è dav- 
vero tanto. semplice, per una 
signora, il far da madre a un 
colombo appena nato. E non 
è neppure tanto semplice, per 
un colombo, apprendere le leg- 
gi della vita da un essere uma- 
no. Ma l'istinto vitale da un 
lato e la compassione per quel 
cosino dall'altro fecero sì che 
la mamma e Lodovico divenis- 
sero a poco a poco esperti nel 
difficile compito comune, fin- 
chè insieme vinsero la batta- 
glia. Lodovico crebbe, ingras- 
sò, si coperse di piume, sì Jan- 
ciò nel volo con sempre mag- 
gior sicurezza, ed emise degli 
energici glu glu. Un giorno la 
figlia disse sospirando: — Lo- 
dovico è cresciuto, ma la cuci- 
na, purtroppo, è sempre quel 
la. Non abbiamo il diritto di te- 
nerlo prigioniero. Bisogna apri- 
re la finestra e lasciarlo anda- 
re. — Lodovico è un libero figlio 
dell’aria — rispose, pure sospi- 
rando, la mamma. — Non ri- 
tornerà. — E aprì la finestra. 
Lodovico stette un momento 
incerto, sbattè gli occhietti, e- 
mise un glu glu più energico 
del solito e filò via come una 
freccia. Quattro occhi lo se- 
guirono, quattro braccia .ab- 
bandonate lungo î fianchi. Ad- 
dio Lodovico! 

— Lodovico — gli chiesi a 
questo. punto, avvicinandomi 
alla biblioteca sulla quale egli 
andava zampettando su e giù 
con. molta dignità — ricordi 
ancora l’impressione di quel 
primo volo, di tutto quel cielo 
azzurro, dell'incontro coi tuoi 
compagni? "È 

— Il germe — rispose Lodo- 
vico — il germe della vita fa- 
miliare mi era stato inoculato 
con le prime briciole di mollica 
di pane inzuppate nel latte. L'a- 
bitudine delle facce umane che 
mi circondavano, 
umane che mi curavano e an- 
che, sì, delle comodità che mi 
avevano Viziato: il «mio» bic- 
chiere d'acqua, la «mia» razio- 
ne di granturco o di riso, i 
«miei» pinòli, di cui sono, ahi- 
mè, tanto ghiotto. Insomma, 
ritornai. E così tutti i giorni. 
La vita era bella, completa. La 
libertà quando volevo, e la casa 
quand’ero stanco, Poi scoppiò 
la tragedia, 

Lodovico si fermò. Le zam- 
pette dalle lunghe. unghie ces- 
sarono di far «cic cioc» sul pia- 
no della biblioteca. Lodovico è 
davvero un colombo straordi- 
nario. Oltre il nome, l’età, la 
storia, il domicilio fisso. pos- 
siede, nella sua biografia, an- 
che una vera e propria tra- 
gedia, 

‘Un giorno, un terribile gior- 
no, Lodovico: passò dalla fida 


Corriere viennese 


La contrastata elezione di «Miss Blumenkorso» - Rappresentazioni gra- 
tuite al Wieland Theater - Il brutto quarto d'ora di un fotografo 


Vienna, giugno 

Pare impossibile, ma, ogni 
qualvolta viene indetto un con- 
corso, di qualgiasi specie, pub- 
blico e giuria si trovano poi in 
disaccordo, E la stampa sta in 
mezzo, fungendo alle volte da 
paciere e aile | Volte gettando 
benzina sul fuoco. Si dirà che 
è questione di gusti e quelli 
delia giuria non possono ne 
cessariamente identificarsi con 
quelli di tutto il pubblico, Co- 
munque ancora una volta tale 
fenomeno si è Verificato a 
Vienna, in occagione dell’ele- 
zione di «Miss Blumenkorso». 
Elezione importante, . perchè 
questa. reginetta deve rappre- 
sentare la, bella viennese al 
«Blumenkorso». alla. tradizio- 
nale «parata dei fiori», ‘ 

Ogni anno alla fine della 
primavera i viali ombrosi del 
Prater assistono a questa sfi- 
lata di carri e vetture ornate 
di fiori, sfilata che richiama 
una, folla, numerosissima, Col 
l’andare del tempo questa fe 
sta ha mutato aspetto, o per- 
lomeno programma, e dai via: 
li del Prater è andata spostan- 
dosi ‘alla. pista delle corse al 
trotto, dove il pubblico, me- 
glio ‘organizzato, può prender 
posto sulla tribuna. Quest'an- 
no poi il corteo non è nemme- 
no uscito dalla pista, in quan- 
to le partite di calcio nel vi 
cino stadio. hanno tenuto cc- 
cupati i viali per il parcheg- 
gio delle macchine, 

Ma ritorniamo all’introdu- 
zione, Anche quest'anno dun: 
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IN GRAN POMPA I TAMBURI MAGGIORI DELLE FORMAZIONI 
MASCHILI E FEMMINILI DELLA RAF A UN RECENTE RADUNO 


que.la giuria non sembra aver 
scelto bege la sua reginetta. 
Come già l’anno scorso, quan- 
do «Miss Vindobona» è risul 
tata oriunda di Linz, per cui 
la «vox populi» la ha subito 
chiamata «Miss Linzobonad, 
così anche oggi critiche e po- 
lemiche' sono sorte, Alla pre- 
scelta Vera, alta, bellissima, 
con un certo chè da «cover 
girl» si preferisce la biondina 
Edith, più corrispondente for: 
se al tipò di bellezza viennese 
E forse non si può dar torto 
questa volta ai buoni vienne- 
si, se come loro regina prefe- 
riscono una ragazza «di casa» 
sia di aspetto, come anche di 
natali. 
[©] 


Anche il X distretto, a Vien- 


prezzi di ingresso, concesse le 
rappresentazioni gratis! Il pri 
mo giorno la sorpresa rese in- 
creduli gh spettatori, ma già 
al secondo giorno il pubblico 
fu più numeroso, e oggi gi ar- 
riva ‘spesso ‘a registrare un 


esaurito, 

Prima dello spettacolo il di- 
rettore parla al pubblico, spie- 
gando la triste situazione del 
teatro e degli attori, e invita 
i singoli a offrire. un piccolo 
obolo in una cessetta che è 
esposta «vicino all’uscita, Non 
c'è obbligo di pagare nulla, e 
anche chi dà, lo può fare do- 
po lo spettacolo, se si è diver- 
tito, Sistema coraggioso che, 
per fortuna del bravo. diretto- 
re, ha. avuto pieno successo. 
Gli introiti superano di gran 
lunga quelli di una volta, 
quando l'ingresso era a paga- 
mento, e gli attori possono 
concedersi ‘oggi qualche pani- 
no in, più, e recarsi a casa, 
dopo lo spettacolo, in tram an- 
zichè a piedi, 

E' un teatro piccolo, il Wie- 
land, il pubblico siede fin sot- 
to al palcoscenico e può quasi 
Da ca gli ‘attori. TRE 
co di gente povera e pli 
ce, di gente che è rimasta un 
pochino delusa perchè «Amo- 
re e raggiro» di Schiller non 
ha un happy end, di gente che 
segue l'azione commentandola 
a mezza Voce, che gode «della 
‘premiazione dei buoni e della 


radetta | proveniente della Wehrmacht 
Ji | i soli che può liberamente re 


punizione dei cattivi». Di gen- 
te buona e fedele, che ha cu 
Dito la situazione del bravo 
direttore e degli attori, e aiu- 
ta come può a salvare il «suo» 


teatro. Piccolo teatro, ma 
grande pubblico! 
(©) 


Accaduto nel 1950, in un 
paesetto della Bassa Austria. 
Grande giornata di mercato, 
gente che arriva da tutte îe 
parti, offrendo i propri pro- 
dotti, o vagando tra i banchi 
variopinti alla ricerca di qual 
che oggetto utile. Grande fol- 
la, sensazione di pace, Poi 
d'improvviso un ordine della 
«Kommandantura» sovietica: 
tutti i cavalli devono esere 
radunati sulla piazza. ll. te- 
nente russo, comandante della 
zona, aveve probabilmente bi- 
sogno di alcuni cavalli, per 
cui ha fatto cercare quelli 


uisire come «proprietà ex te 
desehe». Un ordine sovietico 
non può venir disobbedito, e 
‘così volenti o nolenti i oravi 
contadini hanno portato i lo- 
ro cavalli sul sagrato davanti 
alla chiesa. Una soni- 


pedi, per il 
marchio dell WWenmndoni: per 
caso si trovava presente un 
giornalista che, curioso. fece 
scattare alcune foto della sce- 
na, Fulmini e saette da parte 
dei sovietici! Al lo di «du 
Spion» due soldati si precipi- 
tano sul malcapitato e, proba- 
bilmente in nome del Cremli 
no; lo dichiarano ‘in arresto. 
La macchina viene sequestra- 
ta e il film immediatamente 
sviluppato, alla presenza del 
tenente, il quale spera di aver 
messo la mani su di una peri- 
colosa ‘spia, Caspita, zona di 
‘occupazione non lontana dal 
confine ungherese, uno che fo- 
tografa soldati sovietici! C'è 
il caso di ricevere un bell’en- 
comio, e se poi sulla pellicola 
si dovessero trovare chissà 
quali segreti militari piani od 
altro, c'è la speranza anche di 
una  licenza-premio. Ansia, 
‘perciò, nella camera oscura 
del fotografo del paese, anche 
lui subito mobilitato. E lenta- 
mente alcuni oggetti prendo- 
no forma sul film. appena ìm- 
merso nell’acido. Ozgstti ro- 
tondi, oscuri (casemnite? tor- 
rette? bombe?) sempre più ni 
tidi, sempre più identificabi- 
li. sono le  rispettabilissim 
arti del corpo dei cavalli, 

‘atte rasare poc'anzi! La mal 

capitata «spia» aveva. fissato 
suo obiettivo le trave be- 


, € questo «coraggio» inno- 


cente, gli è costato l'accusa Gi 


falonaggio, l'arresto e la pau- 
Ta, finita, per fortuna sua. nel 
nulla. Così accaduto nel 1950, 
in un paesetto della. Bassa 


Austria. p 
ARRIGO MAUCCI 


col 
È rasate per ordine sovieti 


delle mani| 


rese conto di quanto stava ac- 
cadendo, ma siccome il cestino 
era helle mani della mamma, 
che non lo lasciò un minuto, 
Fevento.ifu affrontato con tut- 
ta calma. E quando il cestino 
venne aperto, la fida gabbia 
eta di nuovo là, sull’armadio 
della cucina, ma la cucina era 
un’altra, anche l'appartamento 
era un altro. Lodovico aveva 
cambiato di casa. Ci fu di nuo- 
vo una discussione: — Lo la- 
sciamo libero? Ritroverà la via 
della finestra? Non sì può te- 
nerlo prigioniero. — La finestra 
fu aperta. — Arrivederci Lo- 
dovico. Ritorna. — Ma Lodovi- 
co, questa. volta, non ritornò. 
Strane, stranissime grida riso- 
narono, in quei giorni, in una 
via del centro, a ogni frusciar 
di colombo. — Lodovico! Lo- 
dovico! — («Che curiose abi- 
tudini hanno i nitovi inquilini» 
mormoravano gli altri abitan- 
ti della casa). E mai i colom- 
bi del rione ebbero davanzalîi 
così ben forniti di pane inzup- 
pato e di chicchi di granturco. 
Niente. Lodovico era. sparito 
nell'azzurro del cielo. In fon- 
do, si dicevano con leggera 
amarezza la mamma e la figlia, 
egli è sempre rimasto un ani- 
male selvatico. Ubbediva. Quan- 
do gli dicevamo: — Lodovico, 
va a casetta — ci andava, ma 
il suo primo moto, sempre, era. 
di ribellione: glu glu glu, no 
no no. Ora avrà sentito il «ri- 
chiamo della foresta», sarà ri- 
tornato fra gli altri colombi. 
Ma i colombi moderni sembra- 
no aver dimenticato il messag- 
gio dell'Arca e' dello Spirito 
Santo, e non sono affatto buo- 
ni, Chissà come ayranno accol- 
to l’intruso, proveniente dal 
mondo degli uomini? Forse 
come fanno le scimmie, che uc- 
cidono la transfuga, conside- 
randola una traditrice. E Lodo- 
vico, al caso, avrà saputo di- 
fendersi? 

Giorni grigi di attesa, d’inu- 
tili richiami. Telefonate del 
babbo dall'ufficio: — Notizie di 
Lodovico? — Nessuna. — Ma 
un giorno il telefono squillò. 
— Che squillo diverso dal so- 
lito — pensò la mamma. Era 
davvero diverso, o le sembrò 
soltanto? — Signora signora — 
Gisse una voce dall’altro capo 
del filo — Lodovico è qui. 


(0) 


Lodovico ora è nelle .mani 
| della padroncina, supino. Il suo 
ii lucido piumaggio blu dai rifles- 
si 
nel. cavo morbido delle palme, 
le zampette si agitano blanda- 
mente; gli occhietti stanno per 
chiudersi. Lodovico dorme vo- 
lentieri in questa. posizione, an- 
che di mattina, quando va a 
dare il buongiorno alia fami. 
glia, sdraiandosi sui cuscini dei 
letti. — Lodovico, non dormire 
— gli dico — devo terminare 
l'intervista. Chi era la signora 
che telefonava? Come mai eri 
finito da lei? — Lodovico non 
conosceva le vie del centro cit- 
tadino dov'era venuto ad abi. 
tare, ma sentì subito, libran. 
dosi in alto, il richiamo del ma- 


re. E verso il mare volò. La. 


casa vecchia sorgeva lì presso, 
sulla riva. Lodovico la riconob- 
be, riconobbe le finestre dalle 
quali tante volte era, uscito e 
rientrato. Le finestre erano 
chiuse, gli scuretti abbassati. 
Quando fu sazio di voli e di li- 
bertà, egli andò a picchiare a 
quelle finestre chiuse, a quegli 
scuretti abbassati, Nessuno gli 
rispose. Lodovico attese. Calò 
la. notte, ritornò il chiaro del 
giorno, Lodovico un po’ vola- 
va, un po’ aspettava, un po' pic- 
chiava. Nessuna risposta. E 
mangiare? Come può procurar- 
si da mangiare un colombo che, 
fin da. piccolo, ha trovato tut- 
to pronto, il «suo» bicchiere (e 
se non .è quello, Lodovico non 
lo..vuole), il. «suo» grano, i 
«suoi» pinòli? Le forze scema- 
vano, la tragica conclusione in- 
combeva, 

— Ma che avrà mai quel co- 
lombo,. che ritorna sempre a 
quelle finestre e batte così di- 
speratamente col becco contro 
gli scuretti? — si chiese la si- 
gnora della casa di faccia, do- 
po quattro o cinque giorni di 
quello strano armeggiare. 
ebbe un’intuizione geniale. Che 
sia Lodovico? Lo chiamò: — 
Lodovico! Lodovico! — Il po- 
vero, sparuto, spaurito Lodovi- 
co sì voltò, sbatte un momento 
le ali, sì girò su se stesso e 
con un breve volo venne a po- 
sarsì accanto alla signora. (Ec- 
co i vantaggi di avere delle buo- 
ne conoscenze), Telefomata. 
Taxi, Cestino. Ritorno a casa. 
Pasto pantagruelico. Ventiquat- 
tr'ore di sonno filato. 

La storia è vecchia, di tanti 
anni fa, Lodovico però la ricor- 
da benissimo e, a differenza di 

succede cong Uomini, 


a di Il tepore 
dae ‘sostituito per lui 
quello della compagna e del 
nido. E’ felice Lodovico nella 
sua bene ordinata esistenza? 
‘Pare di sì. Alterna le ore di 
meditazione nella gabbia coi 
rapidi voli da un mobile all’al- 
tro, da una porta all'altra. Di 
mattina, dopo il primo saluto 
generale di cuscino in cuscino, 
assiste alla colazione del bab- 
bo e si dedica con molto zelo 
a sbriciolare il guscio vuoto 
dell'uovo. Di serà, cic. cioc, 
zampetta dalla cucina alla stan- 
za da pranzo; ritto sullo schie- 
nale di una sedia, ascolta la ra- 
dio «in famiglia». Fa il bagno 
nell'acqua corrente dell’acquaio 
o del lavandino; si sprofonda a 
sonnecchiare nei cuscini di più- 
ma; accoglie con degnazione 
gli amici di casa; è dispetto- 
s0, festoso, ubbidiente con un 
fondo istintivo di ribellione. Ha 
l'aspetto dignitoso di chi sa il 
fatto suo e si è creata una po- 
sizione sicura nell’umana so- 
cietà. Da quando mi ha conces- 
so quest’intervista, sì dà delle 
arie. 

Come volete confrontare un 
gabbiano, un qualunque gab- 
biano anonimo con Lodovico? 
Infatti il signore che tutte le 
mattine va a spasso per il gol- 
fo col suo guscio di noce con- 
continua a raccontarmi dei suoi 
incontri e dei suoi discorsi coi 
gabbiani. M° io so che sono 
storie inventate. Mentre quan- 
to vi ho raccontato io di Lodo- 
vico è tutto vero, e si riferisce 
a tre persone e a un colombo 
realmente esistenti. Per * 
mazioni rivolgersi a ”° 
tale, numero tai 


i 
È 


argentei riposa tranquillo 


‘| tecnico:sanitari 


————= 4 


TRIESTE ACCRESCE LE -SUE ARMI PER LA LOTTA CONTRO LA TUBERCOLOSI 
Un Centro di chirurgia del torace 
all'Ospedale ausiliario di S.Giovanni 


Sorprese di una visita in un Istituto che ha avuto un? esem= 
piare evoluzione = L'opportunità di un recente provvedimento 


| Trieste ha. bisogno per i suoi 
troppi malati di tubercolosi al- 
meno di 800 letti al giorno; 
e sino a quando i progettato 
Sunatorio sull'altopiano non 
sarà realizzato — le'cose sono 
ancora in alto mare — la si- 
tuazione in questo settore fon- 
damentale per -la salute pub- 
blica non potrà dirsi risolta. 
Se però è legittimo aspirare al 
meglio, non: vuol dire che ‘le 
nostre autorità sanitarie non 
si preoccupino attivamente — 
diremo di più: generosamente 
— ai problema così vivo e do- 
loroso; anzi, nulla viene tra- 
scurato per potenziare è validi 
presidii già esistenti ‘nel pe 
rimetro cittadino: Ospedale 
della Maddalena, Ospedale 
Maggiore e Ospedale ausiliario 
di San Giovanni, 

Abbiamo ricordato per ulti- 
mo l'Ospedale di San Giovan- 
ni, non già perchè esso stia al 
terzo posto în una qualche gra- 
duatoria, ma solo perchè il più 
recente e il meno noto al gran» 
de pubblico. E» stata una con- 
tinta sorpresa anche per noi, 
giorni fa, nel corso di ‘una vi- 
sita ai suoi impianti, chè ben, 
poco sapevamo della sua esi 
stenza, meno ancora. della sua 
attrezzatura, E°, in realtà, un 
vero e proprio grande centro, 
sanatoriale — e diremo più 
avanti dì una sua specifica ca- 
ratteristica, proprio in questi 
giorni convalidatg, ufficialmen. 
te — che molto onora quanti 
hanno saputo portarlo  all'at- 
tuale efficienza. Bisogna ren 
dersi conto che l'Ospedale au- 
siliario di San Giovanni — un 
maestoso edificio a quattro pia- 
ni, isolato nel gran verde di 
quell'immenso giardino che è 
l'Ospedale psichiatrico — è sor- 
to quasi di fortuna (perciò an- 
che il suo nome di «ausiliario»), 
quando cioè la città si trovò, 
negli ultimi anni di guerra, a 
dover fare fronte allo sgom- 
bero dei malati dall’Ospizio di 
“Ancarano, successivamente per- 
duto per noi în quanto venu- 
to a trovarsi nella Zona B. 

Direitore dell’Ospizio, e quin: 
di dell'Ospedale ausîliario di 
San Giovanni, ju il compianto 
dott, Moro, al quale sì deve la 
sua prima sommaria organiz- 
zazione. Si trattava di attrex 
zare a sanatorio per malattie 
polmonari un padiglione ch'e- 
ra stato riservato sino allora 
ai malati cronici, e disponeva 
quindi di tutt'altra disposizio- 
ne, senza contare la mancan- 
ra di tutti gli apprestamenti 
indispensabili 
alla nuova funzione, Purtrop- 
po il dott. Moro potè solo get- 
tare le basi del nuovo Ospeda- 
le, in quanto sofferse una lun- 
ga malattia che poi lo trasse 
alla tomba. Erano, del resto, 
quelli dell'immediato dopoguer- 
ta, tempi difficili per tutto e 
‘per tutti, chè l'infezione poli- 
tica turbava persino l’ambiente 
dei malati, spesso divenuti stru- 
mento di odiose speculazioni: 
molti scioperi di quegli anni. 
come si ricorda, ebbero vari 
nomi ma ebbero quasi sempre 
un addentellato con le artifi- 
ciose agitazioni promosse con 
esclusive finalità politiche. 

Solo un ambiente rasserena- 
to poteva consentire talune rea- 
lizzazioni, al compimento delle 
quali era possibile arrivare so- 
lo con. uno sforzo concorde di 
volontà: e per l'Ospedale au- 
siliario di San Giovanni, il tem- 
po migliore incominciò col gen- 
naio 1948, quando, succedendo 
al. dott, Moro, venne chiumato 
a ‘dirigerlo il prof. Giacomo 
Battigelli. E° a lui che si deve 
se l'Ospedale ha raggiunto, via 
via, la sua esemplare efficien- 
za. Riportare la disciplina —- 
una disciplina non da caserma, 
ma cosciente — fra malati così 


facili per la particolare loro 
psicologia alle suggestioni ester- 


nei adattare i quattro piani di 
quello che già era stato un pa: 
diglione per cronici — vggi 0 
spita duecentocinquanta mala- 
ti neì due reparti maschile € 
femminile — alle tanto diverse 
esigenze ‘gi un ospedale per 
malattie polmonari, quindi am- 
pie corsie aperte alla luce e al 
sole, e sorridenti; ambulatori, 
dotazione radiologica, strumen- 
tario adeguato; e creare infine 
ambienti nuovi non solo all’in- 
terno ma anche fuorì, per il 
quotidiano soggiorno e la Ti 
creazione dei degenti: ecco an- 
gitutto, cosa occorreva fare. 
Bisogna riconoscere che îl 
primario Battigelli ha trovato 
nel Presidente degli Ospedali 
Riuniti avv, Presca, e nel di- 
rettore generale dott. Catolla, 
fraterna comprensione e vali- 
do aiuto nelle sue iniziative e 
nei suoi bisogni. L’Ospedale 
mancava praticamente — oltre 
al resto — di una zona esterna, 
ossia di un giardino; con la- 
vori eseguiti in economia — 


spesso con l’aiuto volonteroso 


dei ricoverati — oggi l'edificio 
dispone di un ampio settore a- 
perto nel verde, con zone om- 
brose e soleggiate, gioco di 
bocce, panchine, e dove d'esta- 
te si alternano spettacoli cine- 
matografici, musicali e teatra- 
lì, spesso offerti, questi ultimi, 
da complessi dei varii sodalizi 
cittadini, Anche il teatrino è 
stato costruito in economia, in 
parte dagli stessi malati; per 
Vinverno, c'è una sala attrez- 
zata al cinema sonoro. In gran 
parte, come si diceva, sono tut- 
te iniziative dello stesso diret 
tore-primario; e non è questa 
la ragione ultima dell’affetto 
che. i pazienti nutrono per lui. 
Solo per la cucina l'Ospedale 
non é autonomo, ma dipende 
dai servizi generali dell'Ospe- 
dale psichiatrico. Cibo abbon- 
dante e nutriente: il giorno 
della mostra. casuale visita, ve- 
demmo distribuire un’ottima ce- 
na (pollo, frutta, vino) che in- 
dubbiamente non si vede în 
molte case. E'vintendimento del 
Presidente degli Ospedali di ar- 
rivare al sistema della. lista 
scelta: dagli ammalati: indubbio 
segno di una mente elastica, e 
moderna. 

Naturalmente, sono cose col- 
laterali. o sussidiarie queste, an- 
che se indispensabili per mala- 
ti di quel tipo; ma l'Ospedale 
ha beninteso efficientissima gn- 
che l'attrezzatura sanitaria ve- 
Ta e propria, A_San Giovanni 
confluiscono sofferenti colpiti in 
tutte le fasi del male, per cui 
l’Istituto è dotato adeguata- 
mente di perfetti mezzi tera- 
peutici, al punto che può anche 
considerarsi un centro di stu- 
dio della tubercolosi. Cinque 


medici, con l’aiuto dott. Vuga. 
collaborano col. primario Batti- 


gelli alla grande diuturna lot- 
ta, sperimentando tutti i più 
moderni ritrovati della medici. 
na, In più l'Ospedale dispone 
di un settore chirurgico che 
può considerarsi — nel caso 
specifico della tubercolosi pol- 
monare — il più idoneo della 
città. 

Proprio in questi giorni la 
Presidenza di Zonaq ha firmato 
il documento che ‘istituisce nel- 
rospedale ausiliario di San 
Giovanni un Centro per il trat- 
tumento chirurgico della tuber- 
colosi potmonare, Il documento 
che istituisce il Centro premet- 
te che «oggi è universalmente 
riconosciuta l'importanza: assun- 
ta dal trattamento chirurgico 
della TB polmonare praticato 
nei più grandi centri sanitari», 
mentre «nella nostra regione 
non esirte ancora un Centro 
che pratichi tali cure, per cui 
i malati che intendono sotto- 
porsi ai detti interventi devo 


no essere avviati ai Centri di 
Padova p.di Milano, con grave 
disagio sia dei malati che dei 
jamiliari; infine rileva la «pos- 
sibilità di far ajfluîre al nostro 
Centro i malati delle province 
finitime». Da tempo affluisco 
no at Centro —del quale è chi- 
turgo incaricato il ‘dott. Buch- 
berger — tutti i casi speciali 
di tisiochirurgia (pneumotorace 
ertrapleurico, frenico exerest, 
pleuro-lisi-intrapleurica), man 
mano che si presentano anche 
negli altri ospedali cittadini, 
In questo modo la mostra 


tubercolosi ha sempre parteci- 
pato con generoso slancio, vie- 
ne a possedere un altro vali- 
dissimo presidio terapeutico da 
allineare a tutti gli altri; e, di 
ciò va data‘lode a quanti, me- 
dici e amministratori del pub- 
blico bene, nullg tralasciano di 
intentato per accrescere le ar- 
mi per quella santa battaglia. 


città. che ‘alla lotta contro la. 


GIORNALE DI' TRIESTE 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE ) 


ILFIASCO DI TERRACINI 
indispettì i compagni 


Tra i numerosi comizi tenu- 
ti a Trieste durante Ja campa- 
gna: elettorale dello scorso an 
no, quello che aveva dato mo- 
tivo (a una, serie di incidenti 
più o meno clamorosi, era sta- 
to quello tenuto dal sematore 
comunista, Terracini in. piazza 
Unità, Il senatore aveva rice- 
vuto: quella sera iun'accoglien- 
za così apertamente bstile da 
parte di migliaia e migliaia di: 
cittadini, da rendergli vera 
mente amara‘ la sua breve 
presenza nella mostra città, 
L'eco del miserevole fallimen- 
to di Terracini s'era ripercos- 
so anche aila periferia, dove 
abitanti di opposte tendenze e- 
rano venuti alle. mami, Tra i 
più scalmanati figuravano gli 
inquilini di uno stabile di via 
dei Porta. 

Qualcosa ne sa la signora 
Amelia Misculis. 'Costei, dopo 
avere discusso a lungo con al 
cune inquiline della casa, par 
teggianti per Terracini, ve; 
va’ aggredita dal marito di 
una di esse, tale Mario Cima 
fattosi paladino del'compagno 
senatore, La Misculis, avendo 
riportato delle lesioni, ricorre 
va. alle cure di un sanitario è 
nel contempo stendeva regola- 
Te querela contro l'aggressore. 
Il Cima, comparso in Pretura, 
si buscava due mesì e 20 gioî- 
ni di reclusione, con. la con- 
cessione dei benefici di legge. 
Successivamente ‘il Cima pre- 
sentava ricorso, ed ora i giu- 
dici della sezione penale sono 
stati chiamati ad esaminarlo 
e discuterlo, Il Cima ha nega: 
to ogni addebito, sostenendo 
‘che in quel mese di giugno a- 


veva un braccio  ingessato 
quindi era ‘impossibilitato a 
percuotere: ma fu appunto 


com questo braccio, ha dichia- 
rato la parte lesa, che egli a- 
veva procurato la lamentata 
lesione alla Misculis. 

La discussiohe è stata. mol- 
to vivace —. quasi quanto il 
comizio — tra il patrono di 
Parte Civile avv. V. Bologna 
ed il difensore avv, Golinelli, 
e le. stoccate scambiatesi sono 
state quantomai gustose e fio- 
rite. Alla fine i giudici hamna 
concluso col rigettare ‘il ricof- 
so, mantenendo ferma la con- 
danna del Cima pronunciata 


La campagna tilina in Italia 


e certe missioni notturne 


Il materiale propagandistico sbarcato nella laguna 
veneta da un motoscafo - La fame in Jugoslavia 


Pafe che un ingente traffico 
di valuta e di materiale pro- 
pagandistico, destinato ad ali- 
mentare la campagna pro Ti- 
to in Italia, venga svolto da 
un motoscafo jugoslavo il 
quale, di tanto in tanto ma 


con una certa regolarità, effet 
i 


tua dei misteriosi viaggi «versi 
accidente, partendo. da. Capo: 
distria o da Isola. Sembra ch 
il motoscafo faccia scalo sulla 
costa lagunare veneta, presu- 
mibilmente nella cosiddetta 
«Grisolera», nei pressi di San 
Donà di Piave, dove la valuta 
edi il. materiale propagandistico; 
vengono presi in consegria da 
agenti al servizio di Belgrado, 
Questi si incaricano poi. di 
inoltrare il materiale alle va- 
rie sedi che, come è ormai di 
dominio pubblico, sono state 
impiantate in Italia, dal mio- 
vimento titimo. Anche ieri l'al 
tro il misterioso motoscafo è 
stato visto partire da Capo- 
distria, con a bordo un carico 
di tabacco, che serve a ma- 
scherare il più comprometten- 
te e peticoloso contrabbando. 

Nel frattempo, sempre più 
drastiche si fanno le misure 


[ELARGIZIONI VARIE 


Tn memoria di Amalia ved. Stol- 
ita, da Igea Stolfa lire 1000 pro 
Educandato Gesù Bambino, 1000 
pro Madri Ausiliatrici, 1000 pro 
Congr. mariana studenti, 1000 pro 
Conf. vincenziana laureate; dalla 
fam. Chierego 1000 pro Educand, 
Gesù Bambino, 1000 pro Conf. vin- 
cenziana laureate; da Luisa e Giu- 
lio Secoli 2000 pro Congr. maria- 
ma studenti e' 1000. pro Educand, 
Gesù Bambino; ‘da Argia De Mot 
toni 1500 pro Educand. Gesù 
Bambino; da Gina Venier 1000 
pro. Difesa minorenni e 1000 pro 
Villaggio del fanciullo; dalla fam, 
Russi 1000 pro Congreg. mariana 
studenti, 1000 pro Educand. Gesù 
‘Bambino, 1000 pro Conf. vincenz. 
femm. (S.A.T.); dalla prof Murat 
Ofelia 500 pro Sc. avv. comm. C. 
Stuparich (Cassa seol.); dagli 
avv.ti Paolo Palese e Eugenio Ve. 
meziani 1000 pro Educand, Gesù 
Bambino; dalla fam. Alberto Se- 
colì 500 pro Ist. mag, Duca d'Ao- 
sta (Cassa scol.); dalla fam, Bur 
cozzi 2000 pro Villaggio del fan. 
ciullo; da Maria Benussì 500 e da 
Moscarda prof. G. 300, Barbagal 
Jo dott. G. 100, Bastiani dott. M, 
200, Calassi dott. Nerina 200, Cen- 
tis rag. M. 200, Cordon: prof. M. 
200, Cozzi prof, S. 200, Del Piero 
prot Sante 200, Di Bin dott. V. 
200, Felice prof, Livia 200, Fer- 


ian prof. Oscar 200, Ferluga Lun. | 


der dott. Nada 200, Ferlito-Fran- 
co dott. V. 100, Fronza prof. 


300, Gelsomino Poli prof, M. 200, 
Giacomelli dott. Clelia 300, Gio- 
seffi prof. Iginio 200, Gligo mons, 
Nicolò 200, Grignaschi Angeli prof. 
@. 200, Jaschi prof. D. 200, Mait- 
zen dott. L. 200, Maucci dott. Wal. 
ter 200, Melan prof. Maria 300, 
Novajolli Tondolo. prof. Idegar- 
da 300, Pezzi ing. Riccardo 200, 
Quarantotto prof. L. 200, Rossi 
dott. Anita 200, Rossit_ prof. L. 
200, Sarcià dott. G. 100, Sardo 
dott, C/'100, Segrè Goldberg prof. 
L. 200, Springer Pasquali dott. 
G. 200, Trampus prof. S. 300, Zac- 
chi-prof. $. 200, pro Sc. comm, F. 
‘Rismondo (Cassa scol.). 

Im memoria di. Alberto Pertosi- 
Ascari, da Pina .Chierego lire 500 
pro E.C.A.; da Maria e avv. Gui 
do Dimini 1000, dal dott. Lucio 
Arnerì e dott. Gianfranco Gioitti 
11500, da Giuseppe | Petri 500 
‘pro Villaggio del fanciullo; dalla 
fam. ing, Carlo Coseri 1000 pro 
Ist, Rittmeyer; da Editta ‘Paschi 
2000 e da Amelia Lussi e figlie 
500 pro Centro tumori canero; dal 
l'avv. Carlo Iellersitz-Illesi 1000 
pro Opera assist. M.S.I.; da Ma- 
ria e Bruno Cocegni 1000 e da Pie. 
ro.e Blda.Borruso 1000 pro Com- 
pagnia volontari giuliani e dal- 
mati; dalla famiglia dott, Ranie- 
ro Cozzi 2000 pro Orf, S. Giusep- 
pe; da Gigliola e Guido Candussi 
e da Gemma e Riccardo Pa- 
scolat 1000 pro Unione italiana 
ciechi; dal dott, Giovanni Paro- 


vel 1000 pro Cassa. previdenza me- 
‘dici ammalati; da Ada. e Eugenio 
‘Veneziani 1000. pro Educandato 
Gesù Bambino, 

In memoria dell'indiment, mam- 
ma, nonna e bisnonna ‘Alice Ma- 
yer, dalle famiglie Arneri-Giardi- 
ni dire 6000 e dalla sorella Olga 
Sagrati e famiglia 4000 pro Osp. 
'B. Garofolo (lettino al suo nome); 
dalla famiglia, Anastasi 600. pro 
Ist, Rittmeyer; dalla famiglia 0- 
scar Gioitti 500 pro Patronato 
neuropsichici; > dalla fam, ‘Pilat 
Giovanni 250 e dalla fam. Calli- 
garis Bruno 500 pro E.C.A. 

In memoria di Maurizio Weiss, 
dalla ditta Bruno Rupini lire 500 
pro Ist, Rittmeyer; da Tina Po- 
lacco 500 pro Villaggio del fan- 
ciullo; dal cugino Bruno Vene- 
ziani 1000 pro Immae. Serv. Osp, 
Legion d’Onore. 4 

In memoria del dott, Aldo Be- 
nevenia, dalla fam. avv. Ferruccio 
Lauri lire 1000 pro C.R.I. e da 
Laura Rudan, amica della figlia 
dott. Liana 500 pro Villaggio del 
fanciullo, 

Im memoria di Groppazzi Anto- 
nio, da Grison Michele e fam, lire 
500 pro Istituto dei poveri. 

In memoria della madre del 
l'amico dott. Giulio Salvatelli, da 
Campasaggio Vincenzo, Elena Cu- 
sin, e rag. Paoletti e Stinco Gui 
do lire 1000 pro Villaggio del fan. 
ciullo, 


s adottate dalle autorità \jugo- 
slave per stroncare il contrab- 
bando di dinari fuori dalla Zo- 
na B. Le perquisizioni ai po- 
isti di blocco sono divenute più 
‘ rigorose ed è stata aumenta- 
ta Ja sorveglianza costiera, Il 
[araaca è sceso di altri cinque 
uinti alla borsa nera, e sono 
ochi ‘coloro che si arrisciia- 
o ad acquistarlo a 80 cente- 
‘simi di lira, Continua intanto 
ila paralisi del traffiico marit- 
itimo e terrestre fra la Zona 
B e Trieste, e i due motovelie- 
ri di linea imbarcano sì e no 
un terzo dei passeggeri. Esen- 
te da qualsiasi intralcio è in- 
vece la linea fra San Nicolò 
& Trieste, riservata all’esclu- 
sivo trasporto di passeggeri 


avuta in questi giorni la con- 
ferma che la splaggia è riser 
vata ai soli fortunati posses- 
sori di valuta italiana. 

Da Buie sì ha notizia di una 
assemblea degli Operatori ci 
nematografici, nel corso della 
quale è stato comunicato che 
Ja società «Globus» cesserà dal 
primo luglio di fornire pelli- 
cole ed altro materiale cine- 
matografico a quel distretto. 
il quale d'ora in poi dipenderà 
direttamente da Fiume. Anche 
in ciò si vede un altro passo 
tendente ad adeguate in tutto 
Il distretto di Buie allo Stato 
federale croato, La «Globus» 
continuerà invece a fornire 1l 
distretto di Capodistria, 

A Castelvenere è stata ar 
restata la signorina Bruna Pit- 
tino, ‘perchè trovata in pos 
sesso di cinquantamila dinari 
che essa intendeva consegnare 
al padre residente a Capodi- 
stria, 

E’ stata ospite di Cittanova 
In questi giorni uma compa- 
gnia di filodrammatici croati, 
provenienti da Fiume, Come 
prima cosa essi hanno lette- 
ralmente vuotato il magazzi- 
no dell'eOmmia» delle poche 
‘cose che vi erano trovabili. Ai 
celttanovesi che li hanno avvi- 
cinati, essi hanno riferito che 
è quasi preferibile il suicidio 
alla vita nella Jugoslavia. Pri- 
ma della partenza i filodram- 
matici sono stati, aspramente 
ripresi dai dirigenti comuni- 
sti per il «saccheggio» com- 
piuto nei negozi cittadini il 
che ha dimostrato alla popo 
lazione della Zona B lo stato 
di estrema miseria in cui si 
dibatte ia Jugoslavia, Si dice 
che quattro dei componenti la 
compagnia abbiano tentato di 
disertare, uno. dei quali sa- 
rebbe felicemente riuscito nel 
suo intento, 

In tutta la Zona B i propa- 


la Radio wfficiale di Capodi- 
stria, hanno commentato pub 
blicamente in questi giorni la 
situazione coreana, seguendo 
pedissequamente ia linea trac- 
ciata dall'organo sovietico la 
«Pravda», In pubbliche assem- 
blee l'appoggio dei titisti allo 
cappe popolino? nordista è 
stato icolarmente, sottoli- 
neato, mentre in un commen- 
to radiofonico si è aspramen- 
te. attaccato l'imperialismo 8- 
mericano accusandolo di fare 
della Corea e di Formosa dei 
trampolini di lancio, per ag- 
gredire | popoli. progressisti, 


L'autolinea con Ortisei 
via Belluno è Passo Pordoi 


Apprendiamo che l'autolinea di 
gran turismo @rieste-Belluno-Pas. 
so Pordoi-Ortisei avrà regolare 
inizio il giorno 9 luglio ed ef. 
fettuerà il passaggio per le se- 
guenti località; Udine, Belluno, 
Agordo, \Cencenighe, Alleghe, Ca- 


residenti nella Zona A: si è| 


gandisti titini, unitamente al. 


I 


| 


iste alle ore 6, ed arrivo a Ortl 


prile, Digonera, P. Livinallongo, 
Arabba, Passo Pordoi, Canazei, 
Passo Sella, RIf. Passo «Sella, 
Selva, S. Cristina, Ortisei, 

Il servizio sì effettuerà quattro. 
volte la settimana e precisamen- 
te il martedì, giovedì, sabato e 
demenica, con partenza da Trie. 


sei alle ore 16, Ripartirà de Or- 
tisei il lunedì, merco:edì e ve. 
nerdì alle ure 7.30 per essere a 
Trieste alle, ore 17.40. 

Alla domenica. il. servizio sarà 
limitato el Passo Pordoi, dove, 
partendo da Trieste alle ore 6, 
sì arriverà alle ore 18.45, per ri. 
partire elle ore 15.30 \ed' essere e 
Trieste alle ore 22.15. 

Il servizio sl svolgerà esclusi- 
vamente con ‘macchine di gran 
turismo, e le. prenotazioni dei 
posti potranno essere effettuate 
tanto presso la stazione autocor- 
riere (biglietteria) . che presso 
tutti gli uffici viaggio. A 


———ee_—___ 


Con la bicicletta è caduto ieri 
Stelito Gus, di 18 anni, abitante 
In via Paglierice! 10, producendo- 
sì escoriazioni al braccio destro. 
Intorno alle 13.30, mentre per- 
correva il viale Miramare, il 
banconiere Salvatore Leo, di 28 
anni, abitante in via Marconi 11, 
è stato ‘urtato e scaraventato a 
terra da un camion. Ha riportato 
contusioni escoriate al temporale 
‘sinistro e al braccio sinistro. 


dal primo giudice, Presidente 
Picciola; P. M, Grubissi; can- 
celliere Piulk. 


CORTE D’ASSISE 


Pettirosso e compagni assolti 


Si è concluso deri il processo 
per l'uccisione dell'agente di 
P. S. Matio Fabian, La Corte, 
dopo oltre un'ora di permanen- 
za in camera di consiglio, ha 
emesso la sentenza, che stabi- 
lisce fra l’altro: 1) mon dover- 
sì procedere mei confronti di 
Antonio Bassi in riguardo al 
l'accusa di omicidio e di se- 
questro di persona, perchè egli 
non poteva essere sottoposto 
ad un nuovo procedimento pe- 
nale: essendo igià stato pro- 
sciolto da entrambi i reati con 
sentenza divenuta irervocabi- 
le; 2). assoluzione di Marta 
Hrvatich, Milano e Mario Zo- 
bec dall’omicidio per non aver 
commesso il fatto; 3) non do- 
versi procedere nei confronti 
di Danilo Pettirosso, Stoiano 
Presel, Giuseppe Gregori, Sil- 
vestro . Crismancich, Marta 
Hrvatich e. Milano e Mario 
Zobee in ordine al delitto di 
sequestro di persoma, per esse* 
re il reato estinto per amnk 
stia; 4) assoluzione di Danilo 
Pettinosso, Stoiano Presel, 
Giuseppe Gregori e Silvestro 
Crismancicn dall’omicidio, e- 
sclusa l'aggravante della pre- 
meditazione, trattandosi di 
persone non punibili avendo e- 
seguito un ordine illegittimo 


quando la Jlegige non consen | 


tiva loro alcun sindacato sulla 
legittimità dell’ordine stesso, 

Presidente ‘cons. Scomersi; 
P, M. cons, Colotti; cancelliere 
Tessier, Gli imputati erano di 
fesì dagli avvocati G. Zennaro, 
Kezieh e Toncic, 


TRIBUNALE PENALE 


La orosso trufto all'Ilva 


Ultimata ja laboriosa e mi- 
nuziosa indagine istruttoria da 
parte dell'autorità giudiziaria, 
lunedì prossimo avrà inizio, al- 
la sezione penale, il processo 
per le truffe compiute in dan- 
no. dell'Ilva, 
© Come noto, verso la fine del 
lo scorso agosto, la Direzione 
dell’Ilva scopriva, nel corso di 


di un controllo contabile, al-|: 


cune gravi differenze, tanto 
da ‘indurla ad aprire un'inchie- 
sta interna e poi rimettere il 
risultato al giudizio della Pro- 


cura di Stato, Veniva infatti 


accertata una grossa truffa, 
consumata da funzionari e di- 
pendenti dell’Ilva in combutta 
con commercianti in rottami 
ferrosi, al punto di causare 
alla Società danni per 25 mi- 
lioni di lire, 

A. conclusione dell'inchiesta, 
venivano rinviati a giudizio, 
per rispondere di truffa conti- 
nuata e di falso ìn scrittura 
privata, le seguenti persone: 
Manlio Della Vela, Bruno Bo- 
nifacio, Antonio Olenik, Fran- 
cesco  Svetina, Milano Beuk, 
‘Remigio Miani, Daniele Ve- 
nier, Antonio Bertocchi, Guido 
Monsacchi, Osiride Muggia, 
Duilio Bossi, Ugo Fonda, Ro- 
berto Civran ed Armando De 
Corti 

L’Ilva si è costituita Parte 
Civile con gli avvocati Nardi e 
Favento, Tra gli avvocati del- 
la difesa figurano Berton, 
Miorgera, Kezich, Jacuzzi, An 
tonini. Tamaro ed altri, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Centrale 7065 (7040), Generali 
6540 (5570), Ras 1655 (1680), Ba- 
Stogi 1977 (1980), Cantoni 11500 
(11600), Cue, C.C. 5670 (6720), 
Coton. Merid, 1098 (1080), Un. Ma. 
nifatt. 179000 (179000), Rossi 4580 
(4610), Fisac 405 (420), Fibre 1645 
(1631), Snia 2220 (2245), Finsider 
505 (500), Ilva 160 (167), Catini 
810 (814), Ansaldo 98 (—), Breda 
49.50 (52), Fiat 421 (420), Sade 954 
(950), Edison 1801 (1820), Esticino 
960 (980), Sip. 973 (979), Vizzola 
2560 (2610), Meridelettrica 851 
(859), Terni 175 (—), Distill. ital, 
1495 (1500), Eridania 8225 (8250), 
Anic 168 (167), Italgas 237/8 (24), 
Ciga 1560 (1660), Pirelli ital. 867 
(837), Pirelli e C, 845 (860). 
TRIESTE 

Generali 5550 (5620), Assicura- 
trice 690 (—), Ras 1680 (1685), 
CRDA 6500 (—), CRDA 109 (108). 
Cambi: Sterlina 7250-7200, ma. 
rengo_ 5625-5600, unitaria 1570- 
dai dollaro 642-645, svizzero 149. 


MOSTRE 


D'ARTE | 


Italo Cinti al € 


Italo Cinti, bolognese, che ha 
esposto alcune rose sue al Cir- 
colo Artistico di' Trieste, è un 
artista difficile a definire. Nè ci 
pare che i «giudizi della stampa» 
riportati in testa al catalogo sie- 
no troppo orientativi. C'è chi lo 
designa surrealista e chi astrat- 
tista, chi lo vuole dotato di «un 
estro mitico nel comporre i pae 
saggi ‘in forti accenti plastici» è 
chi «di una Sensibilità eoloristica 
intima e' sottile». C'è alla fine chi 
giunge a paragonarlo ai quattre- 
céntisti e ai Ferraresi e ad op 
porlo pertanto! ai fiamminghi 
«sempre. ‘troppo interessati al 
particolare veristico». 

Manco a farlo apposta, se dei 
riferimenti sì possono cogliere 
nelle sue opere relative ad un'ar- 
te più antica della contempora- 
nea, questi chiamano in causa 
precisamente un fiammingo: Gi 
rolamo Bosch,,che, nella fioritu- 
ra di fantastiche colonne di lu- 
m& e d'aria di «Annunkiazione» 
sembra risentito abbastanza da 
vicino e, nei dischi prospettici di 
«Temperie divina», vi si yede ad- 
dirittura plagiato,.. È 

Ma, ripetlamolo, questo ten- 
tennar di giudizi è in certo mo- 
do giustificato, perchè Cinti è 
riuscito, se non altro, a mettere 
insieme una «maniera» abbastan- 
za sconcertante, E chi parla di 
surrealismo ha forse più ragione 
degli altri, Sono paesi e «visio- 
ni» intesi con una sorta di mi 
sticismo letterario, per cui una 
«Annunciazione» o una «Trasf- 
gurazione» vi si ambientano al 
trettanto bene quanto i fanciulli 
che giocano per ì campi. E' una 
pittura che tende all'astrattismo 
e spartisce la realtà naturale in 
settori e segmenti colorati, con 
un gusto del rabesco che sta tra 
il primo Kandinski, De Luigi, 1 
futuristi e le cartoline di «Buo- 
na Pasqua»... Dalle planure si 
alzano spire di vapore e fumi lu- 
minescenti e si compongono in 


ircolo Artistico 


un contrappunto ornamentale di 
archi e di curve, che è parente 
prossimo, più che di qualsiasi al- 
tra cosa, di quelle spire e di 
quegli anelli eleganti ed azzur 
rini che, cinquanta o quarant'an- 
ni fa, aveva disegnato Cappiello 
in un cartellone pubblicitario per 
una marca di sigarette... 

Ci sembra che, volendo carat 
terizzare con una parola la pit. 
tura di Italo Cinti, ‘sarà meglio 
porre l'accento proprio su tale 
insopprimibile . ornamentalismo. 
Anche se venato di intrusioni 
letterarie, di astrattismo, di sur- 
realismo. Gusto «fin de slecle»; 
gusto piuttosto romantico che 
astrattista: anche Previati e Pe- 
lizza da Volpedo fan capolino 
qua e là sotto a queste strane 
composizioni... Molti filoni quin- 
di vi confluiscono e vi si acca- 
vallano: ma resta tutto ciò un 
‘piacevole ecclettismo o si compo- 
ne in una superiore sintesi, in 
uno «stile» nuovo e personale? 
A questo proposito si risponde 
che bisogna distinguere: e che 
se troppo spesso la sintesi resta 
allo stato di conato, di inespres- 
sa velleità, di «fatto» esterno e 
letterario, vi sono pure dei casi 
nei quali il motivo poetico è in. 
terpretato in modo pittoricamen: 
te convincente e ci basterà cita- 
re 11 «piccolo sole» con quel! gt 
rasole luminoso piantato lì in 
mezzo tra i verdi trascoloranti, 
come fantasma presente e beni- 
gno di una natura animata, per- 
vasa di fremiti pantelstici; e, per 
una loro grazia fiabesca e primi 
tivistica, «Fiori vivi» @ «Annun- 
ciazione». 

Ma:xche alla fine Italo Cinti sia 
un artista, ma non un colorista 
è mostrato. dai due disegni 2 
penna «Orchidee» e «La voce del- 
la conchiglia», di morandiana ca- 
stigatezza. Tanto miù alti, più 
aristocratici, più efficaci di que- 
ste sedici pur interessanti pit 
ture. o 

lo. 
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SOGGIORNI 
in monfagna 


___ 


VALBRUNA 


metri 320 s. 1 m, 
HOTEL SEISERÀ 
rinomata casa 
‘Trettamento distinto familiare 
Linea diretta Trieste - Tarvisio 


a TARVISIO 
KINDERHEKLIM 
Casa di soggiorno per bam 
bini d'ambo i sessi da 6 a 
12 anni. Altitudine m. 800. 
Telefono N. 80 — Dal 1.0 lu 
glio, aperta tutto Vanno. 


metri 525 
ALBERGO MARTINIS 
rimesso a nuovo — Tratt. fa- 
miliare, cucina casalinga, acqua 


corrente in tutte le stenza 
Autorimessa 


PAULARO 
‘metri 690 


ALBERGO IMPERO 
‘ampliato - Acqua corr, danze 
trattam. fam. - Prezzi modici 


SUTRIO (Carnia) | 
ALBERGO «DEL NEGRO» 
acqua corr, = bagno. - Auto- 
rimessa + prezzi modici 
Tranquillo soggiorno 


CADORE 
Pieve di Cadore 


metri 900 
Soggiorno estivo ideale, Al- 
‘berghi - Pensioni - Ville - Ap- 
pertamenti - Campi tennis 
Parchi Kursael - Orchestre - 
Piscina - Seggiovia. Infor- 
mazioni: Azienda Soggiorno 


HOTEL BELVEDERE 
tutti i confort — Viste sul 


lago — Sconti per giugno e 
settembre — Telefono N. 12 


MOTEL DOLOMITI 
tutti i confort. Proprio parco, 
giardino, tennis — Sconti per 
glugno e settembre — Tel. 16 


HOTEL PROGRESSO 
tinomato, confortevole am 
biente — Sconti giugno e set- 
\embre Telefono N, 26 


LORENZAGO 
(Cadore — metri 900) 


, Ville — appartamenti — pen 
sioni — boschi — tennis — 
pallacanestro dancing 
Servizio  autopullman diretto 
Inf.: Pro Loco Lorenzago 


S. Siefano-Cadore 


villeggiatura ideale, economica, 

divertimenti — Due corse gior- 

naliere autopuliman da Trieste 
Rivolgersi pro Loco 


Vigo di Cadore 
Metri: 951 


Incantevole e tranquillo sog. 
giorno estivo. Informazioni: 
Pro Loco, 


Venas di Cadore 


Alberghi - Pensioni - apparta- 
menti, Informazioni Pro Loco 


AGORDINO 
Lago di Alleghe 


| metri 979 


‘Alberghi — Pensioni — Ap 
partamenti —. Informazioni: 
Azienda Soggiorno _ 


ALLEGHE 
ALBERGO REGINA D’ITALIA 
Acqua corrente calda e fredda 
Villeggiatura tranquille, se 

lutare — Telefono N. 2 


MASARE’ - DOLOMITI 

Lago di Alleghe — metri 1000 

‘Alb, Savoia. » Monte Civetta 
Posizione incantevole 


FALCADE 
ALBERGO FOCOBON 
dl preferito 
40 letti, acqua corrente, riscal- 
damento, telefono — Auto. 
pullman: diretto da Trieste 


FRASSENE 
metri 1100 


Ameno centro villeggiatura. 
‘Per appartamenti rivolgersi 
Comitato Pro Loco, Gli alber- 
ghi Venezia, Posta, Trieste, 
Villa Elda; le pensioni Dolo- 
miti, Alle Alpi e Villa Alpina 
praticano prezzi di pensione 
convenienti. Rivolgersi diret- 
tamente. Servizio autopullmen 
diretto da Trieste 


ALBERGO POSTA 
(propr. De Marco Angelo) 
Autorimessa, acqua corrente 


nelle cemere. Posta e telegra- 
fo interni — Telefono N. 8 


ALBERGO DOGLIONI 

Susin di Sospirolo (Belluno) 

m. 508 - cucina famigliare 
prezzi mocici 


ezio 
NELLTIVEVOBIVEIEBITITITTEMBEDETIATEMIMMLIMAKsitAbnenaso 


‘ Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 


Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.20-20, 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.20.20. 

CORSO ,29, 1 piano - Telef. 29342 


Sabato 1 luglio 1950 


I, 
WALLACE BEERY S 
JJANE POWELL: 
ELIZABETH TAYLOR: 
CARMEN MIRANDA # 
XAVIER CUGAT 
na 


ela sua ‘ari 


ROBERT STACK 


Diretto da RICHARD THORPE 


Paodotio da YOE PASTERNAK 


| ALL’EXGELSIOR 


RAYMONDMASSEY 


RANIERI nen 


OGGI AL ROSSE Uiessme 


© Regia di 
GIORGIO SIMONELLI 


enoplzio NE 
IDEAL FILM 
HERALD PICTURES 


vistmezzionI 
aio 
se: =s 


CARPE ESTIVE E 

NVERNALI 
GRANDE SVENDITA 
DONNA L. 2000 
U O M O IL 300 
di 


TREVISAI 


M. D'AZEGLIO N. 2 
Telefono 96-08 


Oggi al Gine Massimo 


UN EPICO DRAMMA DELLA 
GUTRRA. NEL DESERTO 


HUMPHREY BOGART 
BRUCE BENNETT 
Ceres 


Guerra nel Sahara, dove il ne- 


LA «COLUMBIA PICTURES) 
PRESENTA: 
SAHARA 


mico più terribile è Il deserto 


DARI i OGGI 
f 


Cresiîime 


SABATO: 


NELLA CHIESA 
DELLA B. VERGI- 
NE DEL SOCCORSO . 


ORE 17.90 FANCIULLI 
E FANCIULLE 


DOMANI DOMENICA: 
ROTA NO 


ORE 11 FANCIULLE 
S.ANTONIO NUOVO 
ORE 16, FANCIULLI 


SAN GIUSTO 
ORE. 18 FANCIULLE 


GAVALLAR 


OROLOGI, OREFICERIE, . 
REGALL RIPARAZIONI 


Dott. R.JUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Eseguisca lavori in porcellana » 
resina - oro e accialo. — Protesi 
con palati invisibili — Riparazioni, 
dentiere in giornata. Riceve ore 
10-13 e 15-19, via Torrebianca 43 


Prof. MARZIANI 


Docente universltario 
PELLE E VENEREE. 
Via Bossi l4 «+ Telefono SER 


Ore 11.20-12.30 e 18-19. 


Dot P. FILOGRANA 


SPECIALISTA , 
PELLE - VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20 - festivi 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-11 
* — Telefono 96336 


‘Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: IV piano: ore 
16.30 - 18: 19,30-20 
Piazza della. Borsa _N. 10, IV pi 
Telefono 25273 ; 


IL PROF. DOMENICO LONGO 
Specialista — ‘n 

im Clinica Dermosifilopatica | 
riceve per le malattie 
VENEREEE DELLA PELLE 

in via S. Oaterina 5, T'eî. 29977 | 

Orario: il-18/— 17-20 | 


re schedine! 


11.30.2168 
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————= ' Sabato 1 luglio 1950 


Queuille a Palazzo Borbone 
non ha incontrato difficoltà 


La gravità della situazione internazionale sottolineata nella breve dichiarazione 
programmatica - Tumulti nell'aula provocati dalle parole di Duclos sulla Corea 


Parigi, 30 

La dichiarazione ministeria= 
lo del Presidente del Consiglio 
designato. Henry Queuille. è 
stata breve. Certo  dell'investi- 
tura e dell'aiuto  portogli di 
rettamente dalla gravità della 
situazione internazionale; egli 
Da preferito non, dilungarsi 
troppo in precisazioni perico- 
lose. E' stato tuttavia preciso 
gu tro punti essenziali, 

Ha posto nuovamente l'ac- 
cento sulla gravità della situa- 
zione internazionale, «Noi vi- 
viamo — ha detto — in un 
mondo in cui i valori morali 
hanno subìto e subiscono rudi 
assalti, Ma per la prima volta 
il principio della sicurezza col 
Jlettiva viene applicato. Al fian- 
co dell'America e dell'Inghil 
terra tutte Je democrazie ag- 
giungeranno i Joro servizi per 
assicurare il trionfo delle for- 
ze di pace sulle forze di guer- 
ra. E’ questa per l'universo ci- 
vile la migliore garanzia per 
il suo avvenire, Lercitcostanze 
e la storia di Francia ‘impo 
gono al nostro Passa dei do- 
veri, Non si può fronteggiarli 
che assicurando con Vuniona 
del più gran numero dei suoi 
figli la salute pubblica, che è 
la salute della Patria», } 

sulla politica economica $ 
finanziaria, Quenille si è; mo- 
strato altrettanto categorico, 
Pur ammettendo: l’esistenza di 
questioni che si. possono, ap- 
pianare grazie alla’ compren- 
sione reciproca, egli ha dichia» 
rato che se le rivendicazioni, 
anche giustificate, dovessero 
pregiudicare il valore della 
moneta, egli manterrà nell’in> 
teresse dì tutti, compreso quel. 
lo di coloro che le presenta 
mo, i diritti che. il.potere ese- 
cutivo deve far rispettare per 
il peste nazionale, 

Infine, per quanto riguarda 
la riforma elettorale, Queuille 
ha precisato che dipenderà 
dall'Assemblea che le prossi- 
me elezioni abbiano luogo alla 
data fissata, Se un accordo 
non potrà essere realizzato fra 
i suoi membri su una Duo 
va» legge ‘elettorale, Queuille 
«prenderà l'iniziativa, alla. ni 
presa parlamentare in. otto- 
‘bre, di presentare um proget- 
to che permetta ai francesi di 
pronunciarsi chiaramente per 
la Repubblica, contro il pote- 
«fe personale, contro la: demo- 
‘erazia cosiddetta popolare», 

Nella serie di domande di 
chiarificazione che sono ‘cadu. 
te su capo di Queuille, le più 
violente sono venute dal ban- 
co dell'estrema destra ‘e della 
éstrema sinistra, Il gen. Au- 
meran si è scagliato contro la 
Unione economica con l'Italia, 
"considerata corne per 
l'economia e per i lavoratori 
francesi, e contro il.piano Schu- 
man. 

Jacques Duclos invece ha 


condotto, come-è tradizione =isline 


assalti dei comunisti, Il suo in- 
tervento è stato il più lungo 
(quasi uti'ora) ed il più tumul 
tuoso, in quanto, ‘dopo avere 
passato in rassegna .le solite 
accuse demagogiche, è stato 
costretto a parlare delea guer- 
ra in Corea, Ere la prima vol. 
ta che i ‘comunisti francesi 
prendevano la parola su tale 
spinoso argomento a Palazzo 
Borbone, e quindi.la dimostra. 
zione da loro ripetuta dell'ag- 
gressione alla Corea del Suda 
quella del Nord non è passata 
sefiza proteste. Il dibattito, fi- 
no ad allora tranquillo e qua- 
si senza ‘passione, in quanto il 
gioco di Queuille era fatto, è 
diventato tumultuoso, con de- 
gli scambi di epiteti ingiuriosi, 
lafici di accuse velenose e, in- 


somma, tutto 1’ armamentario | 


della fraseologia parlamentare 
‘per queste occasioni, 

Duclos ha presentato Queuil. 
le come un partigiano della 
‘guerra preventiva, ma ha avu. 
to.la.cattiva idea. di lanciare 
lo slogan «La Corea ai corea- 
ni», slogan che ha suscitato 
gli applausi di tutto il Parla- 
mefito, «Noi chiediamo che | 
popoli possano disporre di sf 
stessi» ha rincalzato Duclos, 
e gli applausi si sono fatti più 
convinti su tutti i banchi dol. 
l'assemblea, 


a 


Te domande sono contifiua- 
te; vipreso il dibattito, vale a 
dire alle 22, Una certa &ensa- 
zione ‘ha suscitato. la dichiara 
zione .del portavoce dei repuh- 
blicani popolari, on, Da Men- 
thion, a proposito della. rifor- 
ma elettorale, sulla quale Que. 
‘ullle si è mostrato, come si 
visto, più che. esplicito, Egli 
ha dichiarato: «Il nostro voto 
di questa, sera nomi potrebba 
costituire in alcun caso uns 
attestazione di principio di una 
riforma elettorale.» 

Questo indica che il compito 
di Queuille, dopo l'investitura. 
mon sarà facile anche se la 
formazione del nuovo Gover: 
no, grazie anche alla ricotifer 
mata decisione dei socialisti di 
non parteciparvi, non sarà in 
realtà che un rimaneggiamen. 
to, Si prevede che il voto di if 
vestitura avrà luogo molto a- 
vanti nella. notte. Se il suo esi- 
to è chiaro, l'avvenire di Que- 
uille non lo è altrettanto, 

Pe 


STALIN SORFRIREBBE 
di disturbi cardiaci 
- New. York, 30 
T1 colonnello Roland W. 
Estey, ufficiale dell'Esercito 
REA 


che Stalin è stato rolpito da 
um attacco di cuore a Chu 


vash — Capitale della Repub- 
blica autonoma sovietica dei 
ciuvasci — sita nella Russia 
centrale, a circa 500 chilome- 
tti da Mosca, e che è stato 
necessario ricondurlo nella 
Capitale per le cure necessa- 
tie. I'articolista assicura di 


è; awere ricevuto. la notizia da 


fonti europee e dice che è sta- 
ta sua cura notificarla ai ser- 
vizi segreti americani. 

Il col, Estey scrive anche di 
aver ricevuto da un suo amico 
residente in Europa, il 12 giu- 
gno, una lettera nella, quale 
era contenuto il seguente av 
vertimento: «occhio a Formo- 
sa. 0: alla Corea prima. del Lo 
luglio». 


Corteo nuziale sconvolto 
dann cavallo imbizzarrito 


Portomaggiore, 30 
Un cavallo, imbizzarritosi 
\pér-il rombo di un aereo, ha 
portato lo scompiglio in un 
porteo nuziale cui partecipava 
‘&nche come testimonio della 

sposa il Ministro Simomini, 
Mefitre i molti invitati usci 
vano dalla chiesa della Ma- 
donna dell’Olmo, dopo che si 
erano celebrate le. nozze fra. 
Livia Colombani e Giorgio 
Vacchi, un aereo da turismo 
pilotato da un amico dello spo- 
so, cominciava a volteggiare 
a bassa quota, lasciando cade- 


ra fiori e piccoli sacchetti di 
‘riso. per augurio, Il cavallo, di 
un barroccio guidato da certo 
Guelfo Lazzari, per: il rombo 
dell'aereo si impauriva e. si 
impennava nìtrendo fragorosa- 
mente, Con uno strappo. vio- 
leuto..la bestia. staccava., le 
stanghe dal veicolo eda. ga- 
ioppo sfrenato, si buttava lun- 
go il viale Cesare Battisti, in- 
filava ‘una stradina, un’ altra 
ancora ed infine tornava: ver 
so il. centro, dirigendosi, sem- 
pre a grande: velocità, contro 
1 gruppo degli invitati! che 
stava raggiungendo la villa 
dei novelli ‘sposi, provocando- 
vi un panico facilmente intui- 
bile, È 
Fortunatamente tre ardi- 
mentosi — tali Amadei, Bigoni 
a Flori — riuscivano ad' ag- 
grapparsi al collo della be- 
stia ed a fermarla a pochi 
passi dagli invitati, per resti- 
tuirla poi al proprietario, 


DUE NUOVE MISS 


elette a Ronchi 


Ronchi, 30 


Questa. notte a Ronchi dei 
Legionari, in un riuscitissimo 
concorso di bellezza sono state 
elette «Miss. Ronchi» e «Miss 
Sorriso»: rispettivamente la 
signorina, Siria Doria e la si- 
gnorina Tina Casalino. 


GIORNALE DI TRIESTE 


NEL GROVIGLIO DELLA COMPLESSA VICENDA DI DONGO 


L'autista di Claretta 
è realmente esistito 


Importanti rivelazioni sullo scomparso si sono avute talia moglie r'intracciala 


a Roma dalla polizia -La Pelacei fu sua ospile per qualche giormo dopo i 25 luglio 


DAL NOSTRO (CORRISPONDENTE 
Salò, 30 

Mentre sui giornali si susse- 
guono «puntate». sensazionali 
sulle ricerche in corso per ri 
cuperare i documenti lasciati 
da Clarelta Petacci a Gardone 
Riviera in custodia, ai coniugi 
Carlo. e Caterina Cervis nel 
l'aprile 1945, le indagini dei ca- 
rabinieri per rinvenire. la sal- 
ma del suo autista privato, Al 
do Gasperini, che sarebbe sta- 
to assassinato sul Garda, sono 
dai più trascurate o quasi. Que- 
sta ‘azione potrebbe eusere in- 
vece dì basilare importanza per 
fare piena luce su tutta questa 
intricata. vicenda, ma soprat- 
tutto per raccogliere elementi 
atti a rintracciare gli impor 
tantissimi documenti che Mus 


solini aveva. lasciato a Villa 
Feltrinelli di, Gargnano e che 
il guardiano germanico di Cla- 
retta. Petacci. Franz Spoegler, 
unitamente al tenente delle SS 
tedesche Kisnat, che. in. quel 
tempo era vice. comandante del- 
la, guardia, personale del duce, 
riuscì a caricare nel porta-ba- 
gagli della famosa Aprilia del- 
la. Petacci, 

Su Aldo Gazperini, autista 
privato di Claretta, non si ave 


vano fino a poco fa che dati 
incerti. e. spesso contradditori. 


A molti, e giustamente, sem- 
brava assai strano che 
stante le ‘notizie apparse sui 
giornali nessun familiare di Ga- 
fperini ‘si fosse fatto vivo nel 
la speranza che. a, Gardone, 0 
nelle acque del Garda. si riu- 
stisse realmente a rinvenirne 
il cadavere, E'questo inspiega- 
bile silenzio ‘aveva anche fat- 
to nascere il sospetto che Ga- 


sperini non fosse che un co- 


gnome fittizio o addirittura non 
fosse mai esistito un. autista. 
privato di Claretta di tale no- 
me e che tutta la tragedia svol. 
tasi indubbiamerte sulle rive 
del Benàco nell'aprile 1945. a- 
vesse avuto per protagonista 
una persona di ben altro nome 
e cognome. 

Nulla è stato trascurato per 
dare a colui che prima si vo- 
leva, fosse morto a Dongo du- 
tante una scaramuccia ed ora 
a Gardone Riviera, un volto £ 
dei connotati precisi, E a que 
sta difficile e basilare azione 
gli inquirenti si sono partico 
larmente dedicati ottenendo 11- 
sultati concreti. Oggi si può in- 
fatti proclamare con assoluta 
precisione che Aldo Gasperini 
non è una persona immaginaria 
creata dalla fantasia di qual 
cuno o da chi poteva avere in- 
teressé ad occultare la verità. 


n= 


UN'ORRIBILE SCOPERTA IN 


UN CIMITERO DELLA VENOSTA 


Sepolto vivo a sessant'anni 


lottò invano. 


per u 


scire dalla bara 


Ciò che ha rivelato la riesumazione del cadavere - Una breve inchie- 
sta sui casi di catalessi che sono talvolta scambiati per morte reale 


DAL NOSTRO INVIATO 
Curon Venosta, .30 


hu Un'orribile scoperta è stata 


‘atta nei giorni scorsi da ‘ope- 
rai addetti all’esumazione del- 
le salme nel vecchio cimitero 
del paese, — 


tatta, la salma di un uomo 
— le dui caratteristiche fanno 
presumere trattarsi di un in- 
dividiuo sulla sessantina — è 
stata trovata nella posizione 
di una persona che abbia ten- 
tato disperatamente di ‘sfonda- 
re la cassa e sia invece morta, 
tra indicibili strazi. e tormen- 
ti, nel vano tentativo di farsì 
di onda esterno. 
deve Teglire, consi 
“atiit stuto di de- 
salma, @a 


Cra 
derato 
composizione della 
circa quattro anni fa. 
Tipelazione, pervenutaci 


tandi, nè d'altro 
re l'epoca în cui. 
vo» sia stato inw; 

Sul tumulo —-g 
l’informatore — non v'era che 
una croee di ferrò atrugginita, 
priva d’ogni utile indicazione; 
la terra che lo ricopriva, irta 
d'erbe selvagge, denotava l'ab- 
bandono in cui la sepoltura 
era stata lasciata da. lungo 
tempo. Segno evidente che lo 
sventurato non aveva famiglia 
o parenti nei dintorni. 

Per quanto possa sembrare 
eccezionalmente ripugnante ri- 
portare un simile fatto, non si 
deve dimenticare quale tre- 
menda tragedia sia stata vis- 
suta da un uomo, da un no- 
stro simile: tragedia che non 
ha confronti, la responsabilità 
della quale se dì un'assolu- 
ta responsabività si può parla» 
re — risale indubbiamente al 
medico ‘condotto che dovette 
accertare; asilo tempo, la mor- 


In una bara, pressochè in} 


termon avvenuta dello sventu- 
rato. 

La posizione della salma di- 
mostra infatti, în modo iîne- 
quivocabile, che l'individuo non 
era deceduto al momento del- 
l’inumazione. La scompostezza 
delle braccia, algate all'altezza 
della testa, le mandibole spa- 
smodicamente contratte, le ro- 
tule delle ginocchia jratturate 
e le stesse gambe piegate ver- 
iso l'alto, oltre alla frattura 
comminuta della base cranica, 
provano che egli dovette lotta- 
re disperatamente contro 
bara che l'imprigionava, con- 
tro la mancanza di ossigeno e 
‘contro la pazzia che veniva 
impadronendosi di lui, ormai 
senza pietà, nel buio della tom- 
ba, a un metro e mezzo sot- 


terra, 
Segreta Iragedia 


Il vecchio cimitero di Curon 
Venosta, posto a ridosso della 
chiesa parrocchiale che verrà! 
evacuata è demolità al pari 
delle altre abitazioni civili, în 
conseguenza della imminente 
invasione delle acque dei laghi 
di Resia, pare risalga almeno i 
al 1550 d. C. Resti di persone 
(circa 3000 teschi) vissute @ 
quell’epora, in cui — come è 
stato decertdto — scoppiò con 
inaudita violenza un'epidemia 
di «peste nera», sono stati rin- 
venuti un po’ dovunque. 

Cinto da un muto alto due 
metri, ricoperto all’interno dal- 
le grandi bianche And delle | 
famiglie benestanti del paese,» 
esso raccoglieva, sotto i tumu- 
li, alcuni sormontati da mar- 
moree croci, altri da una sem- 
plice croce di ferro. battuto 
senza nomi, senza date, circa 
90 salme dei deceduti negli ul- 
timi dieci anni. 

L'esumazione di tutte queste 
salme con il conseguente tra- 


sporto delle stesse al nuovo, cî- 
mitero, costruito sopra e al di 
juori di ogni possibile invasio-| 
ne delle acque, era stata deci- 


sa dal 
Noggler, | È 
Il pomeriggio del giorno 8 
corrente, gli operai comandati 
alla. macabra bisogna faceva- 
no la tragica scoperta. 
Immediatamente, preso da 
serupolo più che per disposi 
zioni avute, lo sterratote au- 
striaco provvedeva ad avvisare 
del fatto il parroco del paese 
e quasi contemporaneamente 
l’attuale medico condotto dot- 
tor Giuseppe Garber. Entram- 
bi, accorsi sul posto, non da- 


sindaco signor Luigi 


la\vano — a detta dei nostri in- 


jormatori. — eccessiva impor- 
tanza alla cosa. La salma, co- 
me le altre, veniva rimessa 
nella. sua cassa e traslocata 
nel cimitero nuovo. 

‘Si ‘riseppelliva così una se- 
greta tragedia, l’orribile spet- 
tacolo di un uomo inumato vi- 
vo, forse appena tre anni 
prima. 

La cronaca non offre altri 
particolari, ma poiché abbia- 
mo parlato ‘di responsabilità 
professionali, dobbiamo preci- 
sare che medico condotto . di 
Curon Venosta, all’epoca  pre- 
sumibile in cui dovette verifi 
carsi il fatto, era il dott. Ma- 
rius Amorty perito tragicame: 
te in un incidente automobi 
stico cîrca un anno ja, all’età 
di 48 anni e, da 15, medico di 
Resia e Curon. 

Pur tuttavia,» che vi siano 
responsabilità assolute da im- 
putare ai medici în simili pro- 
vati casì non è sempre possi 
bile precisare. Le scarse o ad- 
dirittura. nulle possibilità. o 
probabilità di accertare tal 
episodi. e le loro. congenite 
cause costituiscono di per sè 
un ostacolo ad una indagine 
coscienziosa e completa. 

Un medico livornese, se non 
andiamo errati, dopo aver as: 
serito che î casi di catalessi 
non distinguibili dal fenomeno 
di morte apparente dvvengono 
più jrequentemente di quanto 
si possa supporre, cita il caso 
di una corta Maria B. — don- 


Il progetto Schuman giudicato con apprensione in Egitto 


. Ripercussioni sugli scambi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


i Il Cairo, 30°. 
I primi sviluppi della situa- 
zione creata dall'iniziativa. 


francese per il «pool» del car- 
bone e dell’accìaio sono stati 
‘seguiti în tutto il vicino Orien+ 
te con grande interesse e con 
una certa apprensione. Se il 
progetto giungerà in porto si 
avranno, infatti, conseguenze 
non indifferenti, sebbene ades- 


so difficilmente prevedibili, nei | 


mercati di questa zona e, per 
via riflessa, in tutto il sistema. 
di scambi che la collega al mon- 
do occidentale. 

In ‘questo dopoguerra, l'opi-. 
nione pubblica di ogni Paese, 
presa com'è stata, e come ri 

ai caratteri drammati- 
ci iti dalla situazione in-. 


® ternazionale, ha accordato una 
attenzione distratta ai fenome- 
ni economici che sono notevoli 


centrali elettriche e ingenti for- 
| niture di ghisa, di rotaie, di 


ra Europa e Vic 


macchinari per la fabbricazio- 
ne dei Fusti per il petrolio ecc. 
Il materiale fornito dai tede- 
schi non si'è rivelato, alla pro- 
va dei fatti, di qualità superio- 
re. Ma i prezzi hanno sfidato 
e battuto ogni concorrenza, 


‘è stata e rimane il solo anta- 
gonista che contende in Ngitto 
il terreno alla Germania. L’In- 


‘ghilterta, chiede troppo tempo 
per le consegne; il Belgio do- 
manda di essere pagato in dol. 
lari o altre divise pregiate; l'I- 
talia, purtroppo, non fornisce 
materiale che sia molto apprez- 
zato; la Francia, invece, espor- 
tando prodotti di qualità, dal 
materiale pesante agli apparec- 
chi di precisione, a buone con- 
dizioni, si era ‘assicurata una 
preponderanza notevole nel 
Paese sin dalla fine della guer- 
ra, ed è, come abbiamo. det- 
to; l’unica Nazione che abbia 
| sofferto della riapparizione dei 
tedeschi i quali:non hanno, esi- 
tato a praticare, per batterla, 
‘prezzi inferiori da un minimo 
del, 5 ad un massimo del: 60 
per cento. RARE 

T tedeschi hanno, spiegato 
questa differenza con.la ‘parti- 
colare struttura della loro eco- 
nomia, «I nostri industriali — 
essi affermano — sì acconten= 
tano di utili limitati, gli. ope- 
rai sono meno pagati ma trat- 
tati meglio sul piano alimen- 
tare, gli obblighi sociali che 


. gravano sulla produzione fran- 
(E sono: praticamente inesi- 
stenti da noi». 

Ed effettivamente non si può 
‘affermare. chele cose stiano 
diversamente. La differenza fra 
i prezzi tedeschi e quelli ‘fran- 
cesì si è sempre rivelata e sem- 
pre si rivela direttamente pro- 
porzionale all'impiego della. ma- 
no d’opera. Più esso diventa 
preponderante .. nel . processo 
produttivo e più il prodotto ger- 
manico costa meno. 

Ci.sono, ancora, però, altre 
ragioni alla base del, fenome- 
no; ragioni più occulte ma. al- 
trettanto efficaci, e bisogna lu- 
meggiarle per una completa in- 
telligenza del: medesimo. La 
Francia sta al secondo posto 
fra i clienti dell'Egitto in ma- 
teria di compere di cotone, Es- 
sane acquista in'media per 14 
milioni di sterline all'anno. La 
Germania, per soppiantarla, do- 
veva, dunque, e necessariamen- 
te, farle la concorrenza anche 
su questo terreno; ed. è, per 
l'appunto, ciò che essa: ha fat- 
to. Gli scambi fra le tre zone 
occidentali e I'Egitto sono re- 
golati da un accordo che è sta- 
to firmato a Francoforte il 21 
dicembre 1948. Tale. accordo 
non stabilisce alcun limite al 
volume dei ‘medesimi; e' i te- 
‘deschi, che hanno voluto tale 
clausola, hanno, infatti, com- 
perato in*«clearing», nel 1949, 
‘per quaranta milioni di dollari 
di cotone riuscendo ‘in tal mo- 
do a prendere due piccioni con 
lo stesso chicco. Da un canto 
sì sono sbarazzati della Fran- 
cia anche in tale campo; dal- 
l’altro, costituendo un così gros 


ino Oriente 


so debito, hanno messo gli egi- 
ziani nella condizione di com- 
perare anche più, del necessa- 
rio. per colmarlo. 
+ Dumping? Qualcosa del ge- 
nere. Comunque, l'accordo di 
cui, ci intratteniamo viene. a 
scadenza proprio in questo me- 
se, e il fatto unito alla faccen- 
da del «pool», ha. determinato 
una visibile effervescenza \ne- 
gli ambienti economici e finan- 
ziari dell'Egitto e anche dei vi- 
cini Paesi, Avevamo dimenti- 
cato dì dire che tutto quel co- 
tone che comprano all’Egitto, 
e. del.quale.non.sanno. che. far- 
sene, i. tedeschi cercano di 
smerciarlo sui mercati vicini, 
contro dollari, il che ha dato 
vita-a-correnti di scambio mo- 
deste, forse, ma che si teme lo 
stesso di veder sparire. 

Le domande che turbano qui 
i cervelli sono le seguenti; Pa- 
rigi e Bonn si metteranno d’ac- 
cordo anche sul terreno delle 
esportazioni? } Verranno o no 
rinnovati gli accordi di Fran- 
coforte? E non è chi non veda 
quanto esse siano gravide di 
conseguenze, La cessazione del- 


la concorrenza fra. due Paesì; 


significherebbe un ribasso nel- 
le esportazioni cotonifere ma 
anche un minore assorbimento 
di prodotti occidentali; in defi 
nitiva: ristagno, discesa dei 
prezzi, dei noli e tutto il resto. 


Nessuno può ancora dire] 


quale sarà la soluzione che in- 


terverrà. Dietro le firme tede-! 
sche ci sono, però, gli ameri-| 


cani; e ciò dà pur sempre adi- 
to a un certo ottimismo, 
JEAN LAFORET 


na. ricchissima, appartenente 
qlla noviltà napoletana — la 
quale, ‘portata ‘con dovizia di 
Ori e di preziose collane, ap- 
partenutele în vita, nel sacel- 
lo del cimitero, ju neila notte 
visitata da ladri senza. serupo- 
li e rinvenne al ‘contatto piut= 
tosto brusco delle mani di quei 


jurfantì. 
Tale Bartolomeo S., in Pe- 
scura, doveva nel novembre 


1908 essere tumulato nel cam- 
posanto di quella città al ca- 
lar del sole, giusto 48 ore dal- 
l'accertato decesso. : Poichè si 
attendeva un lontano congiun- 
to, che avrebbe dovuto presen- 
siare ai junerali, fu chiesta 
da parte dei parenti del pre- 
sunto defunto l'autorizzazione 
a rimandare l'inumazione sì 
no al mattino seguente. L’au 
torizzazione ju concessa è il 
signor Bartolomeo S. dovette 4 
tale concessione municipale 
l'essere scampato ad un’orri- 
bile fine. 

Non basta. Un ricoverato del 
l'ospedale civile di Merano — 
crediamo due 0 tre anni fa — 
venne portato in camera mor- 
tuaria, dove alcune ore dopo 
si risvegliò tra lo stupore de 
gli infermieri, dei medici, ma 
soprattutto dì sè medesimo, Un 
fatto analogo Gccadde a Tori 


mo, nel vecchio ospedale di San 
Giovanni, molti anni orsono. 
Immesso mel frigorifero della 
camera mortuaria, un tale eb- 
be la sventura di riprendere i 
sensi e la vita troppo tardi per 
essere salvato da un totale as- 
sideramento. Dopo quanto era 
avvenuto, la. direzione provvi- 
de a munire ogni jrigorifero di 
luce elettrica continua e di un 
campanello d'allarme, 

Questi brevi accenni dimo- 
strano. — Contrariamente @ 
quanto afferma la maggioran- 
za dei medicî — che î casi 
di catalessi sono talvolta scam- 
biati per morte reale e ac 
certata, E' qui che si deve ri- 
cercare una responsabilità, del 
medico. necroscopo?, Forse, au- 
cora no, 7% 

Molti. medici, da un lato. 
hanno dimostrato che in alcu 
ni casi la catalessia può deter- 
minare la putrefazione inci 
piente del soggetto, senza che 
da questi sia sfuggita la vita. 
La maggioranza, invece, crede 
ciecamente .che anche la sola 
putrefazione. -incipiente (le 
macchie scure ull’addome oltre 
alla constatazione delle labbra 
cianotiche, del pallore tarat- 
teristico diffuso, della gelidità 
del corpo, dell'assenza assoluta 
di respiro e di battiti cardiaci, 
ece,) sia sufficiente a provare 
il @ecesso, Altri, ancora, usan- 
do metodi propri (vedi Vim- 
‘missione. di ‘spilli nella pianta 
dei piedi, l’apparto di ino spec- 
chio, suscettibile. del..minimo 
appanamento, alla bocca del | 
soggetto, ecc.) hanno pensato 
di avere in pugno il segreto 
della vita e della morte di un 
loro cliente. 

Non avendo la scienza potu- 
to stabilire con esattezza un 
tale coefficiente clinico, la re- 
sponsabilità del medico è pur 
sempre limitata alle nozioni 

misite, 

‘ Forse, appunto per questo, 
non può essere addossata al 
ju dott, Amori la tremenda re- 
sponsabilità della tragica fine 
ello sconosciuto di Curon. 


Appello alla scienza. 


La segnalazione di questi fat- 
ti, il più delle volte evitata an- 
che dalle pubblicazioni mediche 
che non siano trattati monolo- 
gici, è soprattutto mantenuta 
segreta dagli stessi accertanti; 
a meno che il fatto susciti cla: 


more e sta riportato dalle cro- 
nuche spicciole dei giornali. 
Noi stessi abbiamo dovuto 
vincere l’ostinata convinzione 
dei nostri occasionali informa- 
tori, ‘testimoni dell'episodio di 
Curon, sulla inopportunità di 
un'inchiesta in Senso, 
Resta da aggiungere che non 
vi sono, nel caso Poiera di 
Curon, ‘responsabilità  partico- 
lari da scontare, poichè estra- 
nei al caso sono î suddetti ope- 
rai, estranei î dirigenti, estra- 


| neî sindaco e parroco, îl quale 


ultimo avrà voluto con la sua 
‘apparente indifferenza coprire 


di un velo di silenzio e dì com- 
miserazione il tremendo epi- 
sodio. 

L'unico che potrebbe avere 
qualche responsabilità, se pur 
ne ebbe, non conoscendole € 
trovandosi mell'impossibilità di 
‘accertarle, ju forse il dottor 
Marius Amort, il quale — tra- 
gica coincidenza! — ribaltando 
con una comitiva di turisti da 
bordo di una Jeep, lanciata @ 
piena velocità sulla strada di 
S. Valentino, riportò la jrattu- 
ra delle ginocchia, il contorci- 
mento delle mani e delle brac- 
cia e la frattura comminuta 
della base cranica, decedendo 
sul luogo stesso della sciagura. 

Possa. essere di crudo avver- 
timento! alla. scienza medica, 
l'episodio che abbiamo voluto 
rivelare al solo. scopo di ren- 
dere meno affrettate le diagno- 
si mecroscopiche, ben immagi 
nando la spaventosa fine di 
quello sconosciuto, le cui brac- 
cia levate în alto, quasi a chie- 
dere giustizia, del suo immatu- 
ro seppellimento, stanno ad im- 
plorare per l'umanità tutta 
ogni possibile indagine che ar- 
rivi ad evitare agli altri la sua 
immane tragedia. 

PIERO GIORDANINO 


‘nono- | Sist) 


Aldo Gasperini è realmente &- 
Sistito e, come tutti gli uomi- 
ni di questa terra, ha una fa: 
miglia. 

L'autorità è infatti riuscita 
‘a sapere che aus moglie vive 
3, Roma ed abita in piazza! 
Mazzini, Da lei si potranno cer- 
tamente avere, ora, notizie e 
satte uul'conto del marito. In- 
tanto si può già tracciare con 
una. certa. approssimazione, la 
figura fisica del Gasperini e le 
man$ioni «da lui svolte alle di- 
pendenze. di Clara, Petacci. Lo 
scomparso era. di corporatura 
esile, piuttosto piccolo di sta- 
tura) capelli biondo-tossicci, è 
hell'aprile 1945 egli doveva a- 
‘vere circa 37-38 anni, Ai tem 
pi\in cui Claretta viveva a Ro- 
ma nella sua veste quasi uf 
ficiale di favorita, Gasperini 
era ‘già. al suo servizio, e la 
sua’ fedeltà doveva essere Su 
periore ad ogni sospetto se su- 
bito dopo il 25 luglio 1943 la 
Petacci, per sfuggire alle pri- 
me reazioni, chiese ed otten- 
ne ospitalità presso la famiglia 
del suo fido autista, Poi la, gio- 
vane donna venne in Alta Ita 
lia dove, come è noto fu ar- 
restata ed associata alle car 
ceri di Novara. 

Del! Gasperini essa non sep- 
pe niente per vari mesì c so 
lo verso la fine del 1944 esli 
si fece nuovamente Vivo coni 
parendo a Gardone. dove Cla- 
retta viveva da mesi, ma in 
modo ben differente dai tempi 
romani, Doveva fare vita malto 
ritirata per non suscitare le ne 
e le scenate della. signora Ru 
chele Mussolini, Fu appunto in 
seguito ad una scenata più vio 
lenta del solito, avvenuta al 
cancello della villa «Fiordau 
so» di Gardone, che Mussoii: 
chiese, o meglio impose, al so- 
praintendente del Vittoriale ar- 
chitetto Giancarlo Maroni di 
ospitare Claretta e.i suoi g0- 
nitori nella più riparata. villa 
«Mirabella», 

A Gardone comunque Gaspe 
rini riprese, sia pure in for 
ma ben differente, le sue man” 
sioni di autista privato di Cla 
tetta e dal 1944 e fino all'a- 
prile 1945 egli fece parte del 
personale addetto alla giovane 
signora, Nei giorni poi in cul 
tanto Mussolini quanto. Cla- 
retta si trasferirono a Milano 
— 18 e 19 aprile 1945 — egli 
ebbe l’incarico che doveva ea 
stargli, secondo le indagini in 
corso, la vita: portare cioè nel 
la metropoli lombarda, oltre ad 
indumenti personali di Claret- 
ta, importanti documenti e fra 
questi il fameso carteggio che 
a quanto pare. stava e ste mol 
to a cuore a. Winston Chur 
chill. 

Intanto, a. conclusione delle 
indagini finora svolte, il capi- 
tano dei carabinieri Del Ninno 
e il maresciallo Miraglia han- 
no consegnato alla Procura del- 
la Repubblica di Brescia una 
circostanziata denuncia per .0- 
micidio premeditato a Ecopo di 
rapina contro Franz Spoegler, 
Michele Di Domenico. e. Filip- 
pi Zappa che da qualche tem- 
po, come è noto, sono associa- 
ti ‘alle carceri di Brescia quali 
presunti autori dell'omicidio di 
Aldo Gasperini, 


A. R, 


LA CANICOLA DURERÀ 
ancora una settimana 


Previsioni degli esperti - A Roma dal 1927 ja 
iemperatura non era mai stata così alta - Impaz- 
zito un reduce che aveva la calotta d'argento 


Roma, 30 

Una eccezionale ondata di 
caldo si è riversata su tutta la 
Peijisola, L'elevata temperatu. 
ra è dovuta ad un afflusso di 
masse di aria tropicale, pro- 
venienti dall’Atlanzico cenira- 
le. Il cielo, completamente ter- 
s0, contribuisce ad accrescere 
gli effetti del calore afoso che 
domina in tutta Italia. La tem- 
pèratura raggiunta a Roma 
34,2 all'ombra) eguaglia solo 
quella registrata nel 1927. A 
Milano la temperatura, misu- 
rata all'ombra im piazza del 
Duomo, raggiunge i 86 gradi, e 
misurata. a. sole oltrepassa i 
50,, Dodicimilatrecento persone 
hanno invaso le piscine pub- 
bliche * le vie della città so- 
no deserte come im pieno Fer- 
ragosto, A Firenze. il caldo ha 
raggiunto i 34,2, a Trento i 
35,2, a. Bolzano | 36,5 gradi. 
Anche in tutta la Val Padana 
la temperatura è in aumento. 
Bologna registra gradi 342 e 
Forlì 35 gradi, 

Gli esperti dell’ Ufficio me- 
teorologico del Ministero;della 
Aeronautica sostengono che il 
caldo intenso durerà ancora 
per una settimana, raggiun- 
gendo le punte più alte nelle 
prime ore del pomeriggio. Es- 
so è determinato, come. si 
detto, da una situazione anti- 
ciclonica, cioè dall’ afflusso di 
masse di aria tropicale prove- 
nienti dall'Equatore e dal bas. 
so Atlantico, le. quali, dopo a- 
vere Interessato la Spagna e 
la Francia, giungendo sull’Ita- 
lia provocano questa tempera- 
tura afosa che ora tende ® 
stabilizzarsi. 

Intanto nelle campagne, ol 
tre ai varì casi di insolazione 
che colpiscono j contadini nei 
lavori di mietitura e di treb- 


‘biatura del grano, sì verificano 


sempre più frequenti gli incen- 
di dovuti ad autocombustione, 


In provincia di Lecce oltre |B. 


100 quintali di paglia e di fo- 
raggi sono andati distrutti ne) 
comune di Soriano, L'incendio 
sl è sviluppato spontaneamen- 
te in un fienile, Fortufiatamen- 
fe.i vigili del fuoco, pronta- 
mente intervenuti, sono riusci- 


ti a circoscrivere le fl DIE 


prima che queste si estendes- 
sero ai caseggiati ndiacenti, 
Un altro grave incendio, do- 
vuto amch'esso ad un fenome- 
no di autocombustione, è scop- 
piato ad Arneo ed ha presto 


a|va impazzire. 


raggiunto... proporzioni. allar- 
manti, Le fiamme sono scatu- 
rite in ‘territorio macchioso è 
secco, ‘e. si. sono. immediata» 
mente sviluppate su un fronte 
di circa ud chilometro, avan 
zafdo con impressionante ve. 
locità, Il ‘coraggioso intervento 
di contadini del luogo armati 
di vanghe e di accette è valso 
a ‘deviare ed a. circoscrivere 
l'incendio, I° danni sono tutta: 
via ingentissimi. Altri incendi 
di.minore entità , vengono, sè- 
gnalati. dalle campagne‘ di 
Leuca e Gallipoli, i 
T caldo provoca arche vit.! 
time umane, A‘ Roma un rè 
duce è impazzito per un colpo 
di sole, Il. poveretto, Nello 
Morgia, aveva: riportato in: 
guerra ‘una vasta frattura «all 
cranio, e per salvarlo i medici : 
gli avevano applicato una € | 
lotta d’argento, che può per- 
mettere. dopo un lungo tempo, 
il riassestamento delle inver-| 
vazioni spezzate, I medici, pe- 
rò, si dimenticavano di avver- 
tire il Morgia di non esporsi 
troppo al sole, giacchè riscal- 
dandosi la calotta avrebbe po- 
tuto procurargli gravi disturbi, 
Teri invece il reduca andova a 
Ostia e sostava a lungo sulla 
spiaggia. finchè il sole lo face- 


===" 
NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 3 «Blessi/ 
Tano» (it.); B,4 «Floriana» (it.); 
B. 6 «Fanny/Brunnery TRE B.7 
«Aldebaran/Pelagosa» (it.); B. 8 
«Ata». (it.); B. 9 «Achille» (it.): 
B. 14 «A, Capano» (it.); 15 
«Stadium» _(it.); B. 17 «Ascona» 
(hond.); B. 24 «Angelica» (it.); 
Porto Duca d’Aosta: B, 37 «M. A- 
thos» IEnli 'B. 88 «Rinaldo» (br.); 
B. 39 «Saronno» (it.): B, 40 «Tito- 
grad» Uri B, 41 «Chioggia» 
(t.); B. 42 «Danubian» (pan.); B. 
43 «Sarajevo» (jug.); B. 44 «Dri- 

; B. 45 «Exilona» (am.); 
ay (it.), «M. Attana- 
47, «Salvore» (it.), 


«Georgios» (gr.): Diga: «Andalu- 
M. Bandiera: «Armo- 
Ars. Lloyd: «Remo» 


«Ciclope» 


NAVI IN ARRIVO 
1 luglio: «Loredan» B. 22; «E- 
speria» B. 20-21; «Beaver State» 
B. 42; «P. Andalo» Ilva, 


CHILE 


12 tubi giganti di 


“Dentifricio del Dentista) 


DURBAN'S 


2 spazzolini speciali) {&; 


salvasmalto Durban's 


Presso il Notaio dr. Aldo Fer. 
rari, Foro Bonaparte, 69 - Mi- 
lano, abbiamo depositato una 
frase composta di 12 parole del- 
le quali ve ne riveliamo soltan- 
to 8: le 4 mancanti devono 
essere trovate e intercalate da 
woì, in modo che la frase rico- 
struita corrisponda esattamente 
@ quella a mani del Notaio. 

Ecco le 8 parole che servono 
gli traccia: 
$L DENTIFRICIO DURBAN'S DONA 
DENTI BOCCA. i; 
ALIT O RRISO 

I vuoti che sono stati 
mella, frase stessa debbono es- 
sere riempiti con uno degli ag- 
gettivi rispettivamente elencati 
qui sotto: 

ENTI», Bianchi - nivei - splendenti» 
candidi - smaglienti - sfavillanti. 
@OCCA: Sena + giovene - pura + 

eltraente - bella - seducente, 
ALITO : Fresco - fragrante - profuma» 

to = gradevole - delizioso + delicato, 
SORRISO: Fulgido 

noso » affescine! 
) Encanfevole, 


dorabile + 


oso - fumi > 


Tutti coloro. che; 
colmando i vuoti cog 
me. sopra, avranno 
ricostruito esattamerte 
te la frase depositata 
dal Notaio, non do- 
ivranno più preoccus 
parsi della propria 
igiene dentaria per un anno 
intero. A tutti # solutori la 
DURBAN’S invierà la fornitue 
ra completa indicata più sopra 
e cioè: 


12 tubi giganti di “Dentifricio 
del Dentista” DURBAN'S, 


2 spazzolini deu salvae 
smalto DURBAN' 


Vi offriamo così un'occasione 
unica.di fare o di approfondire 
gratis la. conoscenza con il 
Dentifricio dei 4216 Dentisti e 
di curarvi i denti per un anno 
intero: ‘sopratutto di assicurare 
wi il sorriso chiaro, ilare, cone 
vincente, che tanto coopererà a 
darvi quel supremo valore del- 
la vita moderna che è il suce 
cesso. 

Ecco il tagliando da riempire, 
che dovrà pervenire irrevoca» 
bilmente alla DURBAN'S ene 
tro il 31 agosto 1950: dopo a» 
verlo ritagliato e incollato su 
cartolina, inviatelo alla Spett. 
DURBAN'S all'indirizzo com. 
pleto .e preciso indicato su) 
tagliandò stesso. 


panssz=oanTAGLIANDO 23, = 
da incollare su cartolina e inviare ai 


tspon DURBAN'S, Servizio Comp. 95 


+Mitano + Casella Postale 4098 


La frase che avete depositata presso il Notaio davrebbe, se- 
5 condo e piane completata così 3 


» il DENTIFRICIO DURBAN'S DONA 


Pipino i tiri 


i ROCCA 


rire n_—__i 


t SORRISO. Liri lu 


VALITO.. —_ Y6F——P_____r_6r_mÉÉne $ 
7 a 

' 

ì 


l} Se la mia soluzione è esatta inviatemi GRATIS: 


8/12 tubi giganti DURBAN'S, 2. 3pazzelini salvazmalta pURBAN'. | 


| COGNOME E NOME. È 


l'Indirizzo Lille 


B—_ 


‘è stampatetio 


pere e prese 4 


boigescrcnmecooe season ama: 


INSA 


Brevetto Don, De Franco 


Nel numero di Luglio : 


Costellazione 


20 ARTICOLI. 7 RUBRICHE.E 


IL'CANCRO NET BAMBINI: 


332 PAGINE -.LIRE SO 


MOTORI - POMPE - VENTILATORI 


| TRIESTE - Via S. Anostasio 8-12, telet. 6151. 
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(GILORSN; Sola SPD 


GLI AZZURRI DOPO L'ULTIMA DELUSIONE | 


PER ONOR DI FIRMA 
l'incontro con i paraguaiani 


Formazione in gran parte rinnovata. 


San Paolo, 30 

Gli azzurri chiudono con la 
partita di domenica il breve ci- 
clo della loro Coppa del mon- 
do: resistendo al serrate dei 
paraguaiani, gli svedesi hanno 
definitivamente eliminato l’Ita- 
lia, Ieri nel pomeriggio, duran- 


te l’allenamento degli azzurrii 


allo stadio ‘Pacaembù, una ra- 
dio permetteva di seguire le vi. 
cende della partita di Curiti- 
ba. Dalla tribuna dei giornali- 
sti si seguiva con vera ansia lo 
andamento della. partita ‘e 
quando la notizia che il Para- 
guay aveva marcato il gol del- 
la vittoria scese in campo, gli 
azzurri si abbracciarono. 

La gioia non durò che un mi- 
nuto. Quando l’'annunciatore 
precisò che il goal che avrebbe 
permesso la-speranza agli az- 
zurri era stato annullato la de- 
lusione fu profonda quanto la 
gioia era stata viva, 

E’ stato davvero un peccato! 
Gli azzurri si presenteranno in 
campo contro i paraguiani per 
dare quella dimostrazione di 
capacità che non hanno potu- 
to. dare domenica contro la 
Svezia. E pensare che sarebbe 
bastato cogliere una delle tan- 
te occasioni perdute! E’ vero 
che tutti e tre i favoriti — In- 
ghilterra, Brasile ed Italia — 
hanno deluso nelle prime due 
giornate. Ma stavolta, proprio, 
non-ci vien dato di pensare che 
mal comune è mezzo gaudio. 

Si tratta ora di trovare una 
formazione che possa permet- 
tere di tener alto il buon nome 
del calcio italiano, anche . se 
questo dovesse costare l'insuc- 
cesso dei simpatici paraguaia- 
ni, che a Curityba hanno jatto 
di tutto per salvare gli azzurri, 
sia pure salvando se stessi, 


Quale formazione? 


Nell’allenamento di ieri si so- 
no avute delle indicazioni, nel 
primo tempo, mentre Moro era 
nella porta degli allenatori, rin- 
forzati da due titolari della na- 
2Zionale messicana, Genco ed 
Abelardo, Gli azzurri si sono 
schierati così: Casari; Remon- 
dini, Blason; Fattori, Tognon, 
Magli; Muccinelli, Boniperti, 
Amadei, Cappello, Carapellese. 
In questa formazione la difesa 
è apparsa solida, mentre i me- 
diani non hanno proprio con- 
vinto. Quanto all'attacco, Ca- 
rapellese e Muccinelli, sbrigati- 
vi, non hanno trovato rispon- 
denza nel trio centrale, dove 
Cappello giocava abulico ed A- 
madei teneva troppo la palla 


ed era non molto preciso nei 
passaggi. Come è noto segnaro- 


GIORNALE DI TRIESTE 


no Muccinelli ed Amadei cin- 
que volte, mentre per gli alle 
natori' » marcò il messicano 
Genco. 

Nel secondo tempo, durato 
quaranta minuti, la coppia dei 
terzini ju quella Blason-Furias- 
si, la mediana. ju costituita da 
Fattori, Remordini e Mari, 
mentre all'attacco si allinearo- 
no Muccinelli, Pandolfini, Ama- 
dei, Cappello e Carapellese. Su- 
bito, sempre restando solida la 
difesa, la mediana è apparsa 
più elastica, rifornendo conti- 
nuamente l'attacco, dove Ama- 
deî si riprendeva brillantemen- 
te, mentre Cappello si mante- 
neva nel suo grigiore. Segnava 
un gol Muccinelli e varie occa- 
sioni venivano perdute per non 
mettere in pericolo l'integrità 
di Moro nella porta degli alle- 
natori, che è pure apparso più 
sicuro che non nel primo tem- 
po. Al 18° Caprile sostituiva Ca- 
rapellese all’ala sinistra ‘ed al 
34° Lorenzi dava il cambio a 


| Cappello, 


Sempre buonumore 


La formazione del secondo 
tempo dell'allenamento, con 
Moro in porta, e senza Caprile 
e Lorenzi, sarà con molta pro- 
babilità quella che ajfronterà i 
paraguaiani, sebbene la esclu- 
sione di Parola non sia ancora 
da considerarsi definitiva. La 
squadra entrerà quindi nello 
stadio Pacaembù profondamen- 
te rimaneggiata allineando al- 
cuni uomini. dalle caratteristi- 
che di gioco adeguate a queste 
competizioni dove — come può 
essere dimostrato dai risultati 
della Svizzera contro il Brasile 
e; proprio ieri, della Svezia con- 
tro il Paraguay — la «grinta» 
ha gran peso. Gli azzurri tutta- 
via rischiano, poichè contro av- 
versari veloci ed. insistenti co- 
me i paraguaiani ‘è probabile 
che torni ad affiorare la stan- 
chezza causata dal malaugura- 
to viaggio marittimo. 

La designazione di Moro, do- 
po la nera giornata di Senti- 

menti contro la Svezia, non può 
sollevare obiezioni, I ‘terzini e 
la mediana costituiscono un 
complesso saldissimo che avreb- 
be certamente resistito alla Sve- 
2ia, per quanto, come abbiamo 
detto, la candidatura di Paro- 
la al centro della mediana non 
sia ancora tramontata > ma, 
mentre telegrafiamo, cì sembra 
che Remondini sia oggi meglio 
indicato per il ruolo. 

Dopo. aver rinunciato a Lo- 
renzi, che è apparso fuori for- 
ma, il suo posto verrà pre- 

‘o da Pandolfini. Cappello, do- 


DESOLAZIONE DELLA STAMPA INGLESE 


«INCREDIBILE MA VERO 


Londra, 30 

La stampa inglese esprime 0g- 
gi stupore e desolazione per la 
incredibile sconfitta subita dai 
calciatori d’Inghilterra ad 0- 
pera della modesta compagine 
americana. «Gli Stati Uniti de- 
moliscono i progetti inglesi», 
intitola il «Daily Express» il 
resoconto di John Macadam, 
E scrive: «E° stata forse que- 
sta la peggiore prova della no- 
stra squadra, per quanto dob- 
biamo riconoscere che la ve- 
locità e lo-scatto degli ameri- 
cuni hanno messo in imbaraz- 
20 la nostra difesa», 

‘| «Incredibile ma vero — dice 
Charles Buchan sul «News 
Chronicle» — è stata Verrata 
tattica a costarci la partita. 
Gli interni tenevano troppo il 
pallone, i laterali avevano la 
tendenza a spingersi troppo 
innanzi, lasciando scoperta la 
difesa, Gli americani sono as- 
sai migliori di quel che mi at- 
tendessi, ma è questo lo smac- 
co più grave che i0 ricordi in- 
fitto al nostro prestigio cal 
| gistico». 

II «Daily Mail» affianca il 
resoconto a quello della par- 
titu di cricket in cui l’Inghil- 
terra è stata sconfitta dalle 
Indie Occidentali. «E’ «il più 
spettacoloso sconvolgimento di 
pronostici di tutti i fempi — 
scrive Roy Peskett — e per 
quanto i nostri abbiano gio- 
cato male in maniera ridicola 
«la squadra considerata fra gli 
«outsiders» ha mostrato un pu- 
‘gno alla Savold, e ci ha la- 
sciati a chiederci: chi ha det- 
to che gli americani non san- 
no giocare al calcio?» 

«Gli Stati Uniti fanno esplo- 
dere le nostre speranze — è 
il titolo del «Daily Mirror», che 
in un resoconto di John Tom- 
pson rileva come i calciatori 
inglesi abbiano fornita una 
prova <sconfortante». Il «Daily 
Graphics dichiara dal canto 
suo: «Gli inglesi sono statina- 
turalmente i migliori in-came 
po e mella ripresa hanno; pre- 
valso, ma per quanto abbiano 
tentato ‘non sono. riusciti a 
trovare la via della rete di 
fronte all'ottima difesa ame- 
ricana»; 


HI «dente avvelenato». 
secondo Eizaguirre 


Rio de Janeiro, 30 

Il centromediano dei nord- 
americani, Colombo, ha dichia. 
rato ad un giornale di Belo 
Horizonte, riferendosi alla vit. 
toria della sua squadra contro 
gli inglesi, che essa servirà 
stimolare lo sviluppo del foot- 
‘ball negli Stati Uniti. Ha con- 
cluso: «Vincere contro la gran- 
de squadra inglese è stata la 


maggiore gloria. per il football 
americano). 

«Il risultato non esprime la 
nostra superiorità — ha dichia- 
rato lo allenatore spagnolo Gu- 
glielmo Fizaguirre — però ciò 
che importava era il successo 
sui cileni, combattivi e veloci». 
Tuttavia l'allenatore non si na- 


*sconde la difficoltà di battere 


gli inglesi specialmente dopo 
che hanno «il. dente avvelena- 
toy per lo scherzo giocato loro 
dai cugini d’oltre Oceano. 


Impressioni 
brasiliane 


‘Rio de Janeiro, 30 


Alla vigilia della giornata 
decisiva del torneo eliminato- 
rio, la stampa brasiliana. esa- 
mina la situazione. «Non sap- 
piamo davvero come spiegare 
la sconfitta dell'Inghilterra», 
dice «A. Gazeta Esportiva» di 
San Paolo. «La partita di Belo 
Horizonte è forse una; delle 
maggiori sorprese di tutti i 
tempi nella storia del calcio 
mondiale. Mai si sarebbe potu- 
to supporre che il tabù‘ bri. 
tannico crollasse». 

Sotto un titolo che prende 
tutta la prima pagina, il «Jor- 
nal dos Sports» di Rio esprime 
anch'esso la più viva meravi- 
glia per la sconfitta degli in- 
giesi. In quanto alla partita 
degli spagnoli con i cileni, il 
giornale commentava. dicendo 
che gli iberici ‘hanno imposto 
la classe. Dato che hanno gio- 
cato meno bene che contro gli 
inglesi, i cileni non hanno po- 
tuto evitare la sconfitta in una 
partita in cui gli spagnoli han- 
no sempre dominato, 


Il giornalista Jose Brigide. 


nel «Diario Noticias» scrive sul 
la partita di Curytiba: «L’Ita- 
lia ha visto ieri distrutte le sue 
speranze: il primo Paese fra i 
favoriti del titolo mondiale è 
rimasto definitivamente elimi- 
nato, poichè la sua sorte dipen- 
deva dalla vittoria del Para- 


‘guay. Questo ha giocato bene, 


dando-prova di molta»energia, 
però la fortuna ha favorito la 
Svezia». Lo stesso giornalista 
presenta nel seguente modo la, 
-| partita di domani fra il Brasile 
e la.Jugoslavia: «Per salvare 
la nostra partecipazione alla 
grande contesa non dobbiamo 
fare altro che giocare al foot- 
ball». L'articolo prosegue: «Do- 
vremo giocare duro poichè gli 
jugoslavi sono forti, veloci ed 
a volte violenti. Tenteranno di 
farci ciò che noi vogliamo fare 
a loro. I nostri attaccanti deb- 
bono avere maggiore coscienza 


‘per | della loro missione, evitando il 


gioco sterile, non trattenendo 
eccessivamente il pallone e ti- 
rando con Precisione, sorte 
del Brasile sì gioca domania, 


i 


po la bella prova di Milano ed 
il brillante allenamento a Las 
Palmas, è rientrato in uno dei 
suoì. crititì periodi: ma, pur- 
troppo, ammalato Lorenzi, mun- 
ca un sostituto. Amddéi sareb- 
be stato prezioso, anche nella 
partita contro la Svezia per dar 
nerbo all'attacco. 

Purtroppo allora l’obiettivo 
degli azzurri era quello di en- 
trare in finale. Oggi è soltanto 
quello di fare onore'‘alla jama. 

Bigogno non ha potuto pren- 
dere lo aereo per rientrare da 
Curityba ed ha viaggiato, tutta 
la notte in automobile rientran- 
do a San Paolo all'alba. Egli 
ha detto che anche gli svedesi 
non gli sono apparsi a Curity- 
ba così splendenti come a San 
Paolo. Probabilmente comincia- 
no a risentire dell’injluenza del 
clima tropicale. 

Oggi gli azzurri hanno rea- 
lizzato un leggero lavoro consi. 
stente ‘in una passeggiata e sta- 
mane hanno visitato il serpen- 
tario del Butantan dove il sem- 
pre allegro Lorenzi ha voluto 
ad ogni costo farsi fotografare 
con un grosso «Giboiay atroto- 
lato al braccio. 

Gli azzurri sono in attesa del- 
la risposta della richiesta jatta 
a Rio de Janeiro per i biglietti 
di ritorno in Italia, poiché non 
vi sono molti posti disponibili 
in aerei e piroscafi data la af- 
fluenza di pellegrini. 

Sembra che Novo. Valentini, 
Magrini, Bigogno, Sperone e 
tredici giocatori rientreranno 
in aereo. mentre Bardelli, Bian- 
cone, Ferrero, i massaggiatori 
ed otto giocatori prenderanno 
il piroscafo. Berretti e Magli 
si recheranno invece in Argen- 
tina. 

Negli ambienti locali. comin- 
cia a prender corpo la propo- 
sta di un torneo «delle deluse», 
cioè delle squadre brasiliana, 
inglese ed italiana, se le prime 
due non riusciranno a liberarsi 
della Jugoslavia e della. Spa- 
gna che sono oggi le favorite 
per l'entrata in finale. 


ALBERTO VALENTINI 


Oggi il Brasile 
contro. la Jugoslavia 
DOMANI L'INGHILTERRA 


INCONTRA: LA SPAGNA E 
GLI STATI UNITI IL CILE 


‘Rio de Janeiro, 20 

Gli imprevisti risultati delle 
partite Brasile-Svizzera e Stati 
'Uniti-Inghilterra hanno ancor 
più aumentato l'interesse per 
le due partite che si gioche- 
ranno sabato e domenica nel- 
lo stadio municipale di Rio de 
Janeiro. Difatti sabato, il Bra- 
sile dovrà battersi con la Ju- 
goslavia: verrà eliminato se 
non vincerà, poichè anche un 
pareggio permetterà l'ingresso 
in finale alla Jugoslavia. Negli 
ambienti della C.B.D. si ritiene 
che: l'incasso di questa partita 
dovrebbe potersi aggirare sui 
tre milioni di cruzeiros. 

La partita di domenica vede 
alle prese Inghilterra e Spa 
gna, e la situazione è tale che, 
anche vincendo l'Inghilterra 
non sarà sicura finalista poi 
chè si troverà a parì punti con 
la Spagna ed eventualmente, 
se gli Stati Uniti dovessero vin- 
cere sui cileni a Recife, anche 
con i nordamericani. Per que- 
sta ‘seconda giornata, allo. sta- 
dio municipale le previsioni so- 
no per un incasso di due milio- 
ni di cruzeiros. Ma si pensa 
che questo , secondo incasso 
raggiungerà tal cifra unica- 
mente. se al sabato il Brasile 
riuscisse a battere la Jugosla- 
via ed a classificarsi per la fi- 
nale, poichè altrimenti la de- 
lusione sarebbe troppo grande 
per non avere effetto anche 
sull’affluenza di pubbiico ailo 
stadio. Anche dal punto di 
‘sta tecnico mancherebbe l’inte 


sullo stile di. uno degli avver- 
sari del Brasile in finale. 


Whittaker invitato 


a trasferirsi in Italia 


de Janeiro, 30 

L'ing. Barassi, presidente del. 
la: Federazione italiana gioco 
calcio, (ha. invitato Whittaker, 
manager della squadra inglese |. 
dell'Arsenal, a trasferirsi .in 
Italia per assumere il ruolo di 
allenatore federale, Si ignora 
tuttavia la risposta del tecnico 
inglese. 


Di 
IL TENNISTA ITALIANO GIO- 
VANNI CACCIA SI FA ONORE 
AL TORNEO DI WIMBLEDON 
OVE, IN COPPIA CON ROLANDO 
DEL. BELLO, FROSEGUE IM- 
BATTUTO, GIOVEDI IL «DOP 
PIO» ITALIANO HA ELIMINA- 
TO QUELLO JUGOSLAVO MI 
TIC-PALADA, NELLA FOTO: 
CACCIA IN. UNA DIFFICILE 
ROVESCIATA 


| IL GIRO DELLA SVIZZERA SUL SAN BERNARDINO 


La penultima tappa 
ha rivelato Metzger 


St Moritz, 30 


Metzger ha vinto con distac- 
co la penultima tappa del Giro 
della Svizzera, la Bellinzona= 
St. Moritz di km. 161: A_-7°9” 
si è classificato Kubler, che ha 
battuto in volata Ronconi e un 
folto gruppo di corridori, fra 
cui. la Maglia Gialla: Koblet, 
Van Ende, Fornara, Gold- 
schmidt e Kirchen. La classi. 
fica generale è immutata nel- 
le prime posizioni e vede sem- 
pre al comando Hugo Koblet. 

La tappa odierna comprende- 
va la scalata dei colli del San 
Bernardino, dello Spluga e del 
Maloia. Sul culmine del San 
Bernardino è ‘passato”’primo 
Kubler, che ha 'Pattuto in vo- 
lata Koblet, Ronconi, Forna- 
ra, Barducci. A poca distanza 
seguiva un gruppo di corrido- 
ri, fra cui Pasquini, Kirchen e 
Goldschmidt. Sulla seconda sa- 
lita della giornata, il colle del 
lo Spluga, è transitato di nuo- 
vo prima Kubler, seguito da 
Ronconi e da altri nove cor- 
ridori. 

Il «Giro» è penetrato ir ter- 
ritorio italiano; poco prima di 
Chiavenna. è fuggito Metzger, 
che è passato dalla. cittadina 
con l’ di vantaggio su Ronco- 


ni e Pasquini, con 1/20” su Kir- 
chen, Goldschmidt, Lube e 


DOVE GANNOMERI DELLA SPAL 
sarehbero assicurati alla Triestina 


fe’ 


Secondo una notizia che la 
direzione dell’ Unione Sportiva 
Triestiza non ha smentito, sa- 
rebbe stato perfezionato l’in- 
gaggio dei due giocatori di si- 
nistra dell'attacco della Spal, 
l'ala Domenico De Vito e la 
mezziaia Giovanni Ciccarelli, 
entrambi di 23 anni. De Vito 
è nativo di Angri (Salerno) ed. 
era pussato alla Spal dal Li 
vorrno; Ciccarelli è mativo di 
Portocivitanova (Macerata) ed 
era stato ingaggiato dalla Spal 
nella squadra di Portocivita- 
nova. 

I due giocatori si presenta- 
no con le migliori credenziali. 
Nella prima linea della Spal, 
che con 95 reti segnate vanta 
il primato della. fertilità nella 
Serie B, De Vito, pur militan- 
do nel ruolo marginale di ala 
sinistra, è stato il. tiratore 
scelto, avendo marcato da solo 
ben 22. reti, preceduto nella 
classifica dei cannonieri sol 
tanto dal centravanti brescia- 
no Bertoni (30 reti), Il secon- 
do tiratore della Spal è stato 
Ciccarelli, con 19 reti (quante 
ne ha ‘segnate il centravanti 
dell'Udinese, Darin). Ciccarel- 
Ji è di complessione robusta e 
di modello raccolto; De Vito è 
piuttosto basso. di statura e di 
tipo fisico ‘snello. 

Non si conosce la somma 
che la Triestina si è impegna- 
ta a versare, ma è probabile 
che nell'acquisto dei due at- 
taccanti sia stata impiegata 
l’intera somma ricavata. dalla 
cessione di Blason, Ancora 
giorni fa il presidente della 
Triestina, dott. Brunner, ci 
cosfermava l’esistenza di trat- 
tatìve con.la Spal, ma era al 
quanto pessimista, dato che, 
causa l'interesse! dimostrato ai 
due giocatori da società di Se 
rie A di grandi possibilità fi- 
fanziarie, le esigenze del s0- 
dalizio ferrarese erano salite 
a. trenta milioni, 

_ e 


< Torminato il torneo 
di pallacanestro nei Ricreatori 


Oggi s'è svolta l’ultima gior. 
nata del tiuscito torneo di pal. 
lacanestro per squadre dei Ri. 
creatori comunali. Le. partite 
sì sono svolte. generalmente 
dinanzi a pubblico specialmen- 
te folto, ; 

Categoria A (fanciulli): To. 
ti-Luechinì 8-2 (marcatori: To. 
ti: Maccarone. C. 2. Ban 4 
Lombardi 2: Lucchini: | Prelz 
. 2) arb. Milleri: Nordio-Pit- 
teri 7-6 (marcatori: Nordio; 
Urbani 2, Germani 2, Castella. 
ni.2. Bianco Uccio 1: Pitteri: 
Albertini 2, Vianello 4) arb, Or- 
landini. 

Categoria B (femminile): 
Brunner-Padovan 27-16 (mar- 
catrici: Brunner: Troiano Lilia- 
na 8. Dazzara Anna 6. Voci 
Antonia, 7. Rinaldi: Edda 6; 
‘Padovan: Svagheli Franca 5, 
Svagheli Maura 2, Scarelli Di. 
na,2, Reganzin Licia. 2. Gorian 
Tina .5) arb. Vecchiet. 

Categoria © (ragazzi): Luc- 


i-Toti 87-12 (marcatori: 
: Maccarone V. 4, Blasiz- 
za 4, Marcucci 4; Lucchini: 
Macchig 15, Rosè 6, Prelz Lu- 
cio, 1’, Ban_ 3), arb. Milleri; 
Brunner - Padovan A 28-15 
(marcatori; Brunner: D'Iorio 
Giulio 16, Shamà, Rolando 12; 
Padovan: Prichel.. Sergio 3, 
Mattiassi Luciano 8, Brocchi 
Alfredo 8, Huala Arduino 2, 
Della Croce 4). arb, Vecchiet; 
Pitteri-Nordio 36-24 .(marcato- 
Nordio: Canobelli 11, Kii- 
rassier 2, Ursich 5, Defrance- 
schi 5, Buldrin 1; Pitteri: Sa. 
xida 28, Culiat_ 2, Scarpa 2, 
Bellini,2, Angelillo 2) arb, Or- 
landini, 

pico Le 


DOTI , 
In bicicletta a 110 orari 
Aquisgrana, 30. 

Il francese Joseph. Meissret 
ha stabilito sul. circuito. au- 
tomobilistico del :««Grenziand- 
ring» il nuovo primato. mon- 
diale ciclistico dietro motori, 
alla media»di 104.875 km. orari. 
Il primato precedente apparte- 
neva al francese Paillard con 
96,40, chilometri orari. Meissret 
era allenato dal tedesco Walter 
Winter, ed ha coperto il giro 
più veloce sull’anello di 9,005 
km. alla media di 110 km, orari. 


La classifica: non. 


.D. 39; 2) Koblet (p:39; 3) Ron- 


subisce variazioni 


Barducci e 5° su Koblet. Me 
ger insisteva nella fuga e sul 
‘passo del Maloia passava con 
5'20” di vantaggio su. di' ui 
‘gruppo comprendente Kublet, 
Ronconi, Goldschmidt, Koblét 
e Fornara. Il fuggitivo, rivela- 
tosì ottimo scalatore, ha ult 
riormente. aumentato .il. su 
vantaggio, giungendo a $i 
Mortiz con 79” sugli Bono 
diati inseguitori. Il «Giro» si 
concluderà domani con la tap4 
pa St. Moritz-Zurigo di km. 250. 

Ecco l'ordine d'arrivo della 
settima tappa del Giro delle 
Svizzera: Bellinzona-St. Moritz 
(km. 161): 1) Metzger in ore 
625°; 2) Kubler in ore 6 299”;| 
3) ‘Ronconi, 4) Van Ende, 5) 
Roblet, 6) Fornara, 7) Gold- 
schmidt, 8) ‘Kirchen, tutti col 
tempo di Kubler, 9) Barducci 
in ore 6 8512”, 10) Pasquini 
stesso tempo; 11 Van Dyck in 
ore ‘6.43'9’} 12) Peverelli stes- 
so tempo. 

Dopo la. settima È tappa la clas- 
sifica. generale è la seguente: 
1) Koblet in ore 46 31°23”; 2) 
Goldschmidt in 46 ore 38713”; 
3) Ronconi in ore 46, 47/40”; 4) 
Kirk in ore 46 49'17”; 5) Kubler 
in ore 46 5453”, 

Ecco l'ordine dei passaggi 
sulla vetta del San Bernardi 
no ov'era posto il traguardo 
del Gran Premio della monta- 
gna della sesta tappa: 1) Kub- 
ler, 2) Koblet. 3) ‘Ronconi, 4) 
Van'Ende, 5) Metzger, 6) Kohn 
tutti mello. stesso tempo, 7) 
Sommer a 22”, 8) Pasquini, 
9) Goldschmidt, 10) Kircheri, 

La classifica degli scalatori 
è ora la seguente: 1) Kubler 


- 


mitivo c 


coni p. 22, Settler p. 17. 


Bartali e van Steenbergen 
alla Mitano-Modena 
Modena, 30 
Anche van Steenbergen si è 
iscritto ‘alla ‘Milano-Modena, 
la più veloce delle prove clas- 
siche italiane, che si correrà 
domenica prossima, Quest'an- 
no, il percorso della gara per 
la prima volta, dopo 36 edi 
zioni su di un itinerario com- 
pietamente pianeggiante, com- 
prenderà anche un tratto di 
salita, Gino Bartali ha prova- 
to stamane appunto su questa 
salita, 
—__— __—_—_—_— 


La Serie A di hockey 
Opgi. Ferroviario- Bolzanetese 


Questa sera alle ore 21, sul 
campo di viale Miramare, avrà 
luogo l’incontro  Ferroviario- 
Bolzanetese per il campionato 
di Serie A di hockey. Molto dif- 
noile Il compito, gel | Dienco TT TREERIGANENIT — 1-3 

I Db) 
ci LEGNO esperto tecnico, mobili ar- 
a fatica l’Edera è riuscita 2|redamenti disegni organizzazione 
piegare. preventivi consultazioni. Cassetta 
22149 CC UPI. 


COLL i 
OFFERTE D'IMPIEGO L. 20 


IL PREMIO DEL CONTINENTE A MONTEBELLO 


D 
APPRENDISTA negozio alimentaa 


E° giunto -ieri nella nostra 
città l'allenatore e guidatore 
del puledro austriaco ‘Leoni= 
das, Frit'Irsigler. Il noto «dri- 
very tedesco si è recato subito 
all’ippodromo per vedere Leo- 
nidas che è arrivato iersera a 
Montebello, dopo: lunghissimo 
viaggio. Il 4 anni, vincitore del 
Derby viennese non appariva 
nervoso. ed anzi l’Irsieler ha 
detto di averlotrovato.in' otti. 
ma ‘condizione’ fisica. A-guo av- 
viso, Leonidas» (record: 126.1), 
gia alla prima uscita triestina 
dovrebbe scendere sotto 1°1.24 
sulla distanza dei 2500 metri. 
Per oggi è atteso l’arrivo di 
Charlie Mills, il notissimo gui- 
datore che già «bbe ‘alle sue 
cure Sammy. 


Un olabardato che si fa onore 


Grilz migliora 
il record dei 200 rana 


Nel corso. della riunione. svot- 
tasi a Firenze per il Campio- 
nato di Società, il ranista Grilz 
deWU, S. Triestina ha vinto 
la gara dei 200 n. avrana, se- 
gnando sulla distanza + R'469.: 
It temdo è inferiore di 4 se- 
condi al primato italiano ‘(Ca- 


SUL CIRCUITO DI LE MANS, SI E' SVOLTA LA TRADIZIONALE CORSA RISERVATA A MAC- 
CHINE SPORT E TURISMO. VI ERANO IMPEGNATI NUMEROSI PILOTI DI FAMA INTERNA. 


ZIONALE FRA CUI FANGIO E ROSIER. LA VITTORIA HA ARRISO A QUEST'ULTIMO, AL 


xVIA»x I PILOTI ERANO APPIEDARI EI MOTORI SPENTI 


Impressioni di Irsioler 
il suidatore di Leoniilas 


ri, cere. Rivolgersi via ‘Ronco È 
65264 


CARLA ‘principiante sarta SE 
mo cere. Corso 10, . 65228 D 
LAVORANTE parrucchiera cerca- 
si. Coroneo 4, Tosato. 65246 D 
LAVORANTE barbiere capace cer- 
casì, Via. Montorsino 11. 65225 D 
MEZZA lavorante parrucchiera 
cere.. prontamente. Via dell’Istria. 
113 (sopra Ponte S. Anna). 

65224 D 
PRIMARIA ditta cerca abilissima 
commessa espertissima capace ven- 
ditrice abbigliamento maschile. e 
femminile. Esigonsi massime refe- 
renze. Santinello, via, SAR di 

65206 D 
PRIMARIA ditta cerca impiegato 
interno pratico sbedizioni legna- 
mi ‘con conoscenza tedesco. Cas- 
setta 22183 D UPI. 
RAGAZZO 16-17 anni per magaz- 
|zino autista abilitazione II grado 
cere, Ind, UPI 65247 D. 


STINO 
E RICH, CAMERE E PENS. L. 2) 
CAMERA ingresso libero con 0 
senza mobili possibilmente parag- 
gi Posta centrale cerca signore s 
Jo, pa 8782; Marittima: Tra- 
Spi 65254 E 
STATEIMONIALE gertasì centro: 
massima pulizia possibilmente ha- 
gno. GC 22174 E UPI. 


F OFF. CAMERE E PENS, L,29 
A signora distinta indipendente 
sola darebbesi stanza mobiliata. 


tutte ‘comodità cambio assistenza 
dale di'Trento domani mattina | ensionato sano, Cass, 22187 F UPI 


e con l’autolettiga della Croce | TETTO affittasi a persona one- 
Rossa sarà trasportato a Ron-|sta, Ind, UPI 65232 FP. 

cegno, ove trascorrerà la con-| MOBILIATA bellissima moderna 
valescenza. Oggi il primario |4&fittasi distinta. Via Tiziano Ve- 


lcellio 9-IIL. 65234 F 

prot; patti pa (olo a) camplo: FANZA atiiai une pergona por 
i 

tuito con una cintura, pelvica. | 18, Dal sg soin 


Le fratture ossee sono comple | STANZE 2 centrali er telefo- 
tamente guarite, tuttavia, per o A SRIADEI, Inform. GERE TIL 
qualche giorno Coppi dovrà a- | sinistra Ra 
STANZE eentrali, parte apparta- 
6 TIEterio RUDE di ri-| Mento, - tutti conforti, affittansi 


E° pure venuto a trovare il SOBISRion DS Torrenienca *L 
degente il massaggiatore Pel-| STANZETTA affittasi a persona 
lizza, il quale è rimasto alquan- | distinta. Ind. UPI 65267 F. 
to: deluso, riscontrando i mu- ISTRUZI 

scoli afflosciatissimi per il lun- | BALLARE elegantemente impa- 
go periodo di immobilità, ma i|rerete prestissimo rivolgendovi 
medici l'hanno rassicurato che DINE Scuola Pertot, Imbria- 


poni, 851”), ma u«ifficilmente 
potrà essere ' omologato quale 
nuovo récord, mancando i tre 
cronometristi necessari per ta- 
li tentativi. IT Grila compiva 
inoltre mella staffettà una fra- 
zione di 100 m. a farfalla nel 
lo straordinario tempo di,1’11°8, 

Date le attuali buone con- 
dizioni di preparazione del gi 
vane muotatore triestino, è 
possibile prevedere una ripeti- 
zione di tali tempi in condi: 
zioni regolari e sufficienti per 
Pomologazione. 


Coppi. lascia l'Ospe Ospedale 


Trento, 30 
Fausto Coppi lascerà l'Ospe- 


1.20 


124 G 


.| tori, Carpison 20 B, tel, 


Fausto potrà riprendere in pie- | ni 
no le sue forze dopo la conva- 
lescenza. 
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AVVISI Econonit 


A _OFF,PERS,SERVIZIO _L.7 
PRESTASERVIZI offresi ore al 
mattino. Via C, Battisti 20, por- 
tineria. 65255 A 


B RICH. PERS. SERVIZIO L.20 


CAMERIERA personale, referen- 
ze accertabili, cercasi. Presentarsi 
pomeriggio. Brunner, vicolo delle 
Ville 2 (viale III Armata). 65241 B 
DOMESTICHE. piccole. famiglie 
prestaservizi cere, Torrebianca di, 
Rosa, tel. 7419, 118 B 
SIGNORINA o bambinala possi- 
bilmente parli tedesco cercasi su- 
MISb Agenzia Zeidler, Machiavelli 

65278 B 


RE o 
© BICHIESTE D'IMPIEGO L.7 
PITTORE eseguisce stanze cuci 
ne appartamenti, laccatura mobi- 
li, Telefonare 88-38. 44904 C 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti moderni, coloritura 


olio. Via Toro 18, portineria, 
65258 


PITTORE stanze cucine, coloritu- 
re olio, prezzi convenienti, Ginna- 
stica 9, portineria, 


65268 C 


DATTILOGRAFIA: macchine mo- 
dernissime (lezione: 40; corso: 
2000). Stenografia. Contabilità m 
derna (ricalco). Corsi comple 
45\giorni: 2000. Calcolatrici, Diplo- 
mi, ICCO, Teatro 1, tel. 20784 


65188 G 


FISARMONICA pianoforte impa- 

rerete facilmente ottimi risultati. 

Maestro Biondi, Toti 14-II 
9 


H OGGETTI SMARR. RINV 


BRACCIALETTO bambino, coro, 
smarrito tratto S, Sabba Carpine- 
to (Servola). Mancia generosa por- 
tando Vadagnini, via TGS, 196. 

2 H 
CHIAVI tre smarrite tratto Ritt- 
meyer-Carduccì. Tel. 26-488, po- 
meriggio. 29189 H 
INVOLTO carta pane, importo de- 
naro, smarrito, tratto principio XX. 
Settembre-Nordio. Buona mancia 
rinvenitore portando all’Ammini- 
strazione Giornale. FRSA 
RINVENITORE portafoglio Forti 
pregato restituire documenti foto 
trattenendo denaro, 65274 H 


LL sICH. APPART. BOTTI. 1.30 


VANO. vuoto anche cantina 0 sof- 
fitta cerca tecnico, nessun distur- 
bo. Cass. 22176 L_UPI 

M VENDITE D’OCCAS, L. 20 
A-rate senza aumento calzature. 
Via Giulia 14, pianoterra. 44958 M 
ASPIRAPOLVERE originalì sviz- 
zeri il prodotto più fine ai prezzi 
più bassi. Grande assortimento, 
vendita rateale. 2000 mensili, No- 
stra esclusività, Magnadyne Radio 
Zanetti, via Cavana 6, 846 M 


SCARPE A NUOVO 


SMACCHIOLINA rappresenta la miglio- 
re soluzione trovata dalia Chimica mo- 
derna nel campo della smacchiatura. E” 
sorprendente per far tornare come nuo- 
ve le scarpe, ridonando ad esse il pri- 
SMACCHIOLINA non 
infiammabile, non ha e non lascia 
odore. sgradevole, non corrode la pelle, 


SMACCHIOLINA NON LASCIA ALONE 
SI VENDE SOLTANTO IN FLACONI ORIGINALI 


olore. 


200 PIÙ FERICAGE BELEA AENZIRA 


BOLLITORE a gas quasi nuovo 
vend. Settefantane 11-II, destra. 
65279 M 
CARROZZELLE sport nuove mol- 
leggiate sottocosto occasione ra- 
tealm. Maiolica 13-III 65281 M 
CARROZZINE sport. 6000, altre 
lussuose parasole grandioso assor- 
{ fimento. Tarabochia 6. 65277 M 
FISARMONICA nuovissima Paolo 
Soprani, vond. occas. Via S. Laz- 
zaro 23, portiere, 65259 M 
FORNO a bollitore elettrico sto 
‘Poli, Angelo Emo 15. 65276 M 
FRIGORIFERI, sono arrivati per 
pronta consegna i frigoriferi «Rea. 
di» ideato e costruito per i biso» 
gni e le possibilità, di tutti, 50 
litri L. 81.400, Vendita anche ra- 
teale. Nostra esclusività, Agenzia 
Magnadyne Radio Zanetti, via Ca- 
vana 6. 44932 M 
LETTINO-armadio bambino vend, 
Fabio Severo 47, Visintin, 65269 M 
LUCIDATRICI «Tapies» tre spaz- 
zole con aspirapolvere L. 43.000, 
Ultimo modello. Vendita anche ra- 
teale. Esclusivista: Masnadyne 
Radio Zanetti, via Cavana 6. 
‘44932 M 
MACCHINA cucire Singer rien- 
trante. seminuova, 37.000; altra 
8000-13.000; mobiletti moderni; ra- 
tealmente, Maiolica. 13-III 
165281. M 
PICCOLO quantitativo legname, 
‘ghiacciaia da terminare, vendon- 
sì, Mazzinî 17-I 65244 M 


ACQUISTI D'O 
ORTIGLI}, fiaschi, dami; 
rottami ferro, ni Vit 
ora 


N 


NN MOBILI È PIANO. L,. 0 


A. ARMADIONE 4 porte panni- 
forti vend. Settefontane 17 p. 8. 
66261 N) 


ANTICAMERE, ‘cucine, matrimo- 
niali, salotti, divaniletto, poltrone- 
letto, altri mobili: massima soli- 
dità, garanzia, facilitazioni: Polli, 
Sonnino 26. 65190 NN 
ARMADI speciali guardaroba 13 
mila; divaniletto 12.000; poltrone- 
letto 18.000; [lettini 5000; materas- 
sì 3000; matrimoniali com reti 78 
mila; salottiletto, cucine:55.000; ti- 
nelli prezzi occasionali. Tarabo- 
chia. 6. Ù si 65277 NN 
ATTENZIONE! Cucine ultimo! 
modello, camere matrimoniali 
panniforti, ‘propria produzione, 
lunga garanzia, prezzi modici, ot- 
time. facilitazioni. di pagamento, 
Falegnameria Artigiana Ro 
via Conti:10, 
CUCINA 45.000, altre sani 5 
mila, modelli, vend. ratealmente. 
Crispi 51, falegnameria. 65153 NN 
CUCINE, camere, sauotti diversi 
tipi, troverete da Silico e Bailotti 
in vi Pascoli 38 (ex Istituto) ne 
gozio, pagamento anche rateale 
FABBRICA mobili Detoni, via. 
della Tesa 38; vastissimo assorti= 
mento mobili lussuosi, comuni ed 
economici; camere da letto, stan- 
ze da pranzo, stanze da soggiorno, | 
cucine, salotti, attaccapanni, mo 
bili singoli, materassi, suste, 00, 
Facilitazioni pagamento. | 81 NN 
MATRIMONIALE tre porte. noce 
‘nuova con suste scendiletto, buo- 
nagrazia, 130.000 yend. Fornace 1, 
porta 9. 65265 NN 
MATRIMONIALE lussuosissima. 
grandiosa vend, rara. occasione, 
Falegnameria Crasso, vo Toti 19. 
5260 NN 
MATRIMONIALE nuova a 
ti massima garanzia. vend. metà 
prezzo. Fabio Severo 10, mezzani- 
no, portineria, 65242 NN 
MATRIMONIALE 220.000 straocca- 
sione 90.000, assortimento, metà 
Fosa ratealmente, Ghiziandaio 
34, 65232 NN 
MATRIMONIALI, cucine, salotti, 
propria produzione a prezzi di fab- 
brica, facilitazioni di pagamento. 
Tesa 37, .tel. 93294. 104 NN 
PIANINO noce marca. Germania, 
noleggiasi privatamente, Pasquale 
Besenghi 18. 5279 NN 


[ui COMMERCIALI 1,36 
ni TRASPORTI celeri effettuane 


si città. Carpison 20, tel. 80-08. 
119.0 


fono i. 2990 


IN|40-MILA cerco restituibil 


BONNY: 


P___RAPPR. PIAZZISTI E Di 


‘PIAZZISTA, conoscitore ramo. ‘car- 
ta impacco, bene introdotto clien- 
tela locale, cercasi prontamente, 
Buone condizioni, Offerte Cassetta 
22185 P. UPI. 


Q AUTO MOTO CICLI, . L. 83 


B.S.A. con gruppo Velox vendesi, 
Via S. Cilino 57, pt. 65251. 
BALILLA 4 marce ottimo. stato 
verrd, privatamente. Scala Belvede- 
re 2, II, destra. 

GILERA motoleggere 125 pronta 
consegna. Facilitazioni, Cio 
ra, S. Giacomo 20. 65146 Q 
GILERA Norte cardano, visibile 
Bar Mio, Carducci, mattinata, 


‘MOTO Norton 500 molleggiata, ot- 
time condizioni, vendesi causa-par- 
tenza. Tommaso: Luciani dl 


65235 Q 
MOTO Harley Davidson 350 vend. 
Via Cologna 80. 65238 Q 
BR CAP. S0C. CESS. AZ. L40 


GROSSO centro provincia” vehdo 
ìndustria materiale edilizia’ bene 
attrezzata‘ con abitazione, 7000 ma. 
terreno, 4000 recintati, Fontanini, 
Ufficio affari, Manin 9, tel. a di 
Udine. 

ITALO-svizzero, lingue, SR 
cerca collaborazione con persona 
con ufficio e capitale per sviluppo 
aflari a Trieste, Italia, Estero, 
Cass, 22179 R_UPI. | 


vendesi, causa 


artenza, Rivolger- 
si: Jelussich, Si 


ettefontane. PC. 
65250 


OSTERIA centro avviata, con 
giardino, vend. causa malattia, SE 
sclusi mediatori, Cass. 2: UPI 


mssì, buon interesse, sana. ‘garan- 
zia, Ind. UPI 65248. R. 


$_ CASE VILLE TERRENI 


APFARONE: vendiamo: Isola vici- 
No ‘Grado ettari 57, attrezzattra, 
padronale, villetta. Cancelli ‘chiu- 
si. Ind. UPI 65270 S, 

CASA 20 vani centralissima vend, 
sci. mediatori, Ind. UPI 65222 S. 
(CONDOMINI casa  costruenda 


mi Carducci 32, Impresa Mar- 
i 166214 S 


coni, 


FIUMICELLO vendonsi ettari 14 
bellissima casa. colonica e- stalla, 

reno buono, corisegna immedia- 
lire 3.750.000. Altra ettarì 20, co- 
ionica, stalla 15 bovini a cancelli 
chiusi, lire 8.500.000, Francesco Pe- 
los, Monfalcone, telefono 469. 123 S 
VICINANZE Spilimbergo vendo 


casa civile vani 6 sottostante caf- 
fè-osteria  superalcoolici, 
immediato, 1.850.000. Fontanini,, 
Ufficio Affari, Manin 9, tel. a pui 
Udine. 591: 
VELLA. con grande bellissimo ian 
co parte seminativo e terreno adat- 
to eventuale lotizzazione per co- 
struzioni, con rimesse, stallotti, 
scuderie moderne in cemento ar- 
mato, sita in Gradisca, yend. Serie 
vere Cass. 22148 S UPL® . 
VILLA :3 appartamenti 4 stanze, 
cucina, bagno, calefazione, vendesi 
condominio, uno libero. Tel. TORI 
‘6524! 


L.40 


T VILLEGGIATURE 


ALBERGO «Varese», 
mente rimodernato, 
pensioni, Recoaro Terme, tel. 

5 


AFFITTASI per stagione più. 
partamenti ‘incantevole. posizione. 
a mo. 950 s. m, Per informazioni 
rivolgersi. Siro De SE 
Cadore (Belluno). 2 

IMER (lrento) s. m. 670, va 3 
da Primiero, passaggio linée grane 
de turismo; alberghi, pensioni, ap- 
partamenti; telegrafo, telefono, 
medico, farmacia; pinete, auto 
messe, officine, bagni pubbli: 
gni attrezzamento. Informa 


Pro Loco. 12787 
Vv Diversi _L.40 
50-ENNE — giuliano, ao 


TAVOLAME abete, larice, duro, {commerciale, visitando, importanti 
travature, madieri, parchetti ven: | centri Umbria, Roma, assumereb- 
de Calea, viale Sonnino 24, tele-|be incarichi. 


‘Referenze, Cassetta 


22168 V UPI, 


NEGOZIETTO, buona posizione, | 


settembre vendonsi, ‘Infor-. 


Possesso 


